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Contro la porrà 
della peste! 

Abbiamo sotto gli occhi il tc-
-to di un incredibile documento: 
la risposta, a firma di un Con-
-ii" lk*re doll'Anibu.-ciata degli 
M.iti Uniti a Itonia, inviata uel 
U I M I delle ultime settimane a 
lutti colon) (comitati dei l'arti
giani della Pace, circoli del
l'I nione Donne Italiane, M-zioni 
di \ a i i e organizzazioni politiche 
e culturali, personalità e -empii
ci cittadini) che avevano indiriz
zato ai nuovi u-sa^-iui in camice 
bianco ordini del giorno di de
nuncia e lettere di protota. 

Dal 2S gennaio al J1 marzo di 
qtie-t'anno, nel cor-o di ct-ittinnin 
eli \ol i coMiletti < bianchi », l'a
viazione aiuericaiiu ha affettuuto 
nella Coiea del Nord e in Man-
i-iuria lanci di insetti e di cul
ture contenenti i bacilli delle più 
^.paventose malattie, che la scien
za umana, da secoli, si era sfor
zata di isolare e di far scompa
rire per sempre: la peste, il co
lera, la febbre gialla, l'encefalite 
letargica e altre micidiali forme 
d'infezione epidemica. Casi di 
contagio si sono manifestati in 
zone che non avevano mai co
nosciuto, a memoria d'uomo, si
mili calamità. Aviatori america
ni, fatti prigionieri nel corso di 
questi voli, hanno confessato di 
a\er ricevuto l'ordine, dopo una 
lunga e segreta preparazione, di 

. lanciare sul territorio < nemico > 
delle bombe specialmente confe
zionate per la guerra dei micro
bi. Numerosi di questi ordigni 
sono stati ritrovati, studiati, fo
tografati. I più eminenti scien
ziati della Cina popolare e della 
Cu rea sono accorsi .sul posto, per 
organizzare la lotta di massa 
delle popolazioni colpite e com
battere con i metodi più moderni 
rinfiline attentato dei «civi l iz
zatori > atlantici. Giuristi demo
cratici di tutti i paesi, riuniti bui 
teatro della guerra batteriologica, 
hanno raccolto di prima mano le 
prme di que.-to nuovo e inaudito 
delitto contro l'umanità, che ci 
liporta ai giorni più neri della 
barbarie hitleriana. 

E di fronte a tutto que.-to, fin
gendo d'ignorare che non si trat
ta ormai più di e indagare > ma 
di mobilitare l'opinion'*- pubblica 
di tutti i paesi, non esclusa quel
la americana, contro un crimine 
in atto, che cosa rispondono i 

DOCUMENTATA DENUNCIA Di SCOCCIMARRO AL SENATO 

Il governo ha calpestato la legge 
per favorire gli evasori fiscali 

Lo scandalo deqli ''accordi collettivi,, e dei rimborsi di imposte • Le grandi società 

hanno frodati* al Fisco almeno 150 miliardi - Ciò che si dice in una nota riservata 

lapprcsentanti degli Stati Uniti 
nel nostro paese' 

UJ>SÌ osano parlare di < inca
pacità delle autorità comuniste 
cinesi e coreane a curare le con
dizioni sanitarie delle loro popo
lazioni > e propongono che una 
delegazione della Croce Rossa 5i 
rechi sui posti per «compiere 
un'inchiesta i sull'origine delle 
epidemie. 

Ricordate i tanti martiri della 
tlciirocrazia e dell'niitifn^cìsmo. 
trucidati bestialmente dalle S. S. 
e fatti passare poi per * suicidi -, 
o per e deceduti durante un ten
tativo di fuga>? Ricordate la de
legazione della Croce Rossa In
ternazionale. che su richiesta del 
governo hitleriano, durante la 
guerra, venne invitata a « inda
gare > sulla realtà dei campi di 
concentramento e di sterminio in 
Germania, in Austria e in Polo
nia. e che ritornò a dirci che non 
a \eva osservato nulla di anor
male, e che a Dachau, a Buchen-
wald, a Auschwitz, a Birchenau 
esistevano soltanto dei campi 
modello per i « ribelli all'ordine 
costituito > e per i «senza D i o . ? 

Giustamente, a coloro i qua!: 
per opportunismo o per compii-1 
«ita, messi di fronte alla realtài 
della guerra batteriologica, si la-l 
mentano ipocritamente: < Non 
pos-iamo crederlo ?. h;i rcp'icafr» 
i'cdiforialir-ta della rhi.-ta / / putì-' 
te. diretta da Piero Calamandrei: 
-Altra volta ragionammo co-ì: e j 
poi si scoprì che le camere a ga-
erano «ere >. 

Soli tra tutte le grandi poten
ze — ad eccezione del Giappone, 
< he fece ricorso o s o pure, duran
te l'ultima guerra, all'arine batte
riologica — gli Stati Uniti si Fo
no sempre rifiutati *di ratificare 
la Convenzione firmata a Gine-
*. ra. nel 1925. contro t metodi 
barbari e disumani di 

Al Senato ieri mattina è stata 
svolta dal compagno SCOCCI
MARRO la sua -.nlerpeliarua sul
le evasioni fiscali della Società per 
azioni (aziende capitalistiche ano
nime) dopo che i compagni FAN-
TUZZI e PALERMO hanno pro
testato rispettivamente sulle eie 
z.'oni addomesticate del consiglio 
del Consorzio agrario di Reggio 
Emilia e sulle arbitrarie assegna 
zioni delle case costruite per 
senza tetto di Bari. 

SCOCCIMARRO ha esordito 
ponendo due questioni di ordine 
giuridico e finanziario circa la le
galità della nuova procedura adot
tata dal ministero delle Finanze. 
a proposito della tassazione delle 
Società per azioni e sul danno che 
ne è derivato allo Stato. 

Anticipando le conclusioni del
la sua esposizione egli ha detto 
che la nuova procedura e le nuo
ve norme adottate dal ministero 
delle Finanze per la tassazione 
delie Società per azioni costitui
scono una grave violazione delie 
vigenti leggi e pertanto sono abu
sive. illegittime, mentre illegali 
sono anche tutti gli atti relat'.vi. 
Secondo: le conseguenze di tale 
illegalità sono state di grave dan
no alla finanza. Praticamente es
se hanno favorito e reso possibili 
le maggior; evasioni fiscali. Que
sti sono i termini generali delle 
questioni che si pongono con la 
interpellanza. 

Se nessuno ha mai parlato FU 
questo problema, se nemmeno Ja 
stampa vi ha mai fatto cenno. 

i questo si deve al fatto che si 
tratta di una sfera di attività del 
ministero delle Finanze di solito 
ignota al pubblico ed anche per
chè :n questo campo si è del'be-
ra'amente operato col proposito 
d; evitare ogni pubblicità e d: la
sciar tutte nell'ombra. 

Tuttavia, ad un certo momen-
*o. vi è stato un segnale di allar
me: nel dicembre scorso, in un 
articolo di Luigi Sturzo. si leggo
no le seguenti parole: - Ci ouò 
essere società fra la polizia ed il 
ladro o tra l'aeente del fisco e 
l'evasore? Certo no Se Dcr caso 
una società si forma tra ouest: 
due antitetici elementi, si tratta 
di una società a delinquere. Il 'a-
dro fmree e l'evasore nf«n Daga -. 

Quelle parole, ha continuato 
l'oratore, esprimevano uno stato 
H*an:Tio di «•t**onre. ri: indr™n;»7*o-
ne. di peml'»?siH e di irritazione 
che s: era immed 'Marciente dif-
f"so nel popolo i:?l:ano quando 
era venuto a cono^cen.ra delie 
scardalo?" evasioni fiscali dei p:ù 
r:cch" miliardar1 dfl nostro Pae
se Ed allora sorse anche un dub
bio che era «olla bocca d ; tutti 
e che si esprimeva in oifst i ter
mini: ne™l; a-.ni na.«at: questi 
ffra""'; evaso«-: hatr-o certamente 
T"a*n l'imposta s*'l'a base di reó-
d:t: che non erano suocrinn a 
Miielli che hanno dìch'arato nel
l'ottobre scorso: come mai irti uf
fici f-n-i-ziar- non «e ne sono ac-
c-rti? Cr-m-? è nnssibi'e ammettere 
che ororirio : firr»*?:.-n3**: finanza-

ri. e SJIO loro, ig:ioia.--5ero quello 
che tutt: sapevano, che non si «c-
corge.-sero che quo: signori na
scondevano al tisco la quasi tota
lità de: luto sedenti? Che e: >ta 
a tare allora la polizia tributaria 
e perchè non si è tentilo il dovere 
di accertare la verità? Ora a que
sto interrogativo si può risponde
re come si vuole. Però è rim:>s:a 
l'impressione che tutto ciò è .-ta
to possibile perchè, nella migliore 
delle ipotesi, vi è stata una tacita 
e passiva acqu-.escenza da parte ti: 
chi aveva invece il dovere d. ac
certare la reale situazione. 

Dopo essersi chiesto perchè mai 
nessuno ha parlato delle Società 
per azioni, il senatore eli Sinistra 
ha risposto che proprio tra esso si 
trova il covo dei grandi evasori. 
Verso la metà del 1948, in rela
zione ai noti scandal: Brusadell:-
Riva. si som» diffuse in Italia voci 
e notizie di grandi speculazioni. 
di eccezionali profitti realizzati fi a 
grandi compie.**; di talune cate

gorie industriali del Settentrione. 
L'opinion • pubol'ca ne rima-e im-
pie^ionata ed allarmata e sotto 
Ir. su.i pre-- o:.e l'amministrazio
ne fi'ia-i/. a'-a dispone ispezioni e 
\ c . fiche contabili di cui il mmi-
si-o crede ailoia comuiTca^ione al 
Palpamento. I -tisultati eli quel
le revisioni ed ispezioni furono 
«•.-trcmai.iento .nteiostanti. Esse ri
velarono una icalta che superava 
d* gran lunga tutte le voci, le no
tizie-, le supposizioni che si erano 
iness? in circolazione. Vennero al
la luce enormi profitti, speeula-
;'iu:ii colossali, falsi di bilanci, 
evasioni e frodi a danno dello 
Stato e talvolta anche veri e pro
pri reati. Ora a questo punto 
avviene qua!co.-a di veramente 
straordinario e sbalorditivo. Inve
ce di essere il ministero delle Fi
nanze ad agire per fare rientrare 
nella legalità le bramii società, so
no le grandi società che agiscono 
e riescono a fare agire fuori del
la legalità lo stesso ministero. In

vece di »v>>cie il ministero a im
pone il r..-.petto della legge alle 
grandi .-oc.età. sono le società che 
agiscono e riescono a fare uscire 
dalla legalità lo stesso ministero. 
Tittio c:ò .^ombrerebbe incredinile 
ed inverosimile. Eppure questa è 
la realtà che balza fuori con evi
denza inoppugnabile dai verbali e 
dai documenti. Come è avvenuto 
tutto questo? 

E' noto che la legge premer.ve 
tassativamente che le Società per 
azioni -0:10 tassate in base alle ri
sultanze del b.lanc'o e della con
tabilità -ociale; ed è pure noto 
che la legge dà agli uffici finan
ziari un potere di controllo che si 
attua secondo norme prestabilite 
mediante verifiche e revisioni elei 
bilanci e della contabilità socia
le. Ora, tlopo le revisioni conta
bili del 1948-49 e i risultali cui 
esse dettero luogo, quelle tassati
ve disposizioni di legge per l'ac
certamento in base al bilancio ed 
alla contabilità sociale devon/i 

avere dato gran fastidio a certi 
gruppi industriali, come ad esem
pio, i cotonieri, i lanieri e altri. 

Ed ecco ad un certo momento 
avvenire un fatto straorelinario. 

(Continua in 3. pagina 5. colonna) 

Telegramma di Labriola 
al senatore F. S. Niiti 
I. menatoio Labriola capo del!» Li

sta del Movimento Indipendente per 
:a RlnascltH di Napoli ha spedito 
Ieri al senatore Xitti il «seguente te
legramma: 

«Sanaton» Nittì, Roma — Movi
mento Indipandanta Rinascita Na
poli ringraziati par prossima tua vi
sita. Dubbiosi apprenderanno dalla 
tua autorevole parola oh* per r*a-
Hztare rinascita Italia Meridionale 
forze san* et viv* del lavoro «t In
telligenza devono affiancarsi «t lot
tar* p*r eausa comune. Attendoti. 
Cordialità. — Arturo Labriola». 

UN ALTRO COLPO Al BILANCI FAMILIARI 

Nuovo aumento 
del prezzo del pane? 

// necessario aumento del prezzo del grano pagato 
ai coltivatori non deve ripercuotersi sui consumatori 

Una minaccia gravissima ai bi
lanci delle famiglie lavoratrici si 
.sta profilando in questi giorni: Io 
aumento del prezzo del pane. L'au
mento, secondo annunci ufficiosi 
apparsi su giornali governativi, do
vrebbe aggirarsi sulle 10 lire al 
chilo. E' inutile sottolineare quali 
ripercussioni negative avrebbe un 
simile evento; il rialzo del pane è 
sempre seguito . da una spinta al 
rialzo di tutti gli altri generi di 
prima necessità, e di conseguenza 
da un ulteriore abbassamento del 
potere d'acquisto dei salari. 

L'aumento di circa 10 lire al chi
lo sarebbe già stato deciso dal go
verno, il quale però esita a por
tare la questione in Consiglio de; 

Ministri e a prendere le delibera
zioni definitive, per evidenti preoc 
cupazioni elettorali. Le notizie di 
fonte governativa riferiscono che 
il rincaro del pane si renderebbe 
necessario in seguito all'aumento 
del prezzo del grano contingentato. 
Secondo quanto ha scritto ieri il 
Tempo, il governo ha « deciso che 
il maggior onere derivante dall'au
mento elei prezzo pagato agli agri
coltori non vada a gravare ulte
riormente sul bilancio dello Stato ». 

La necessità di stabilire per i 
coltivatori un prezzo del grano 
maggiormente remunerativo è cer 
to evidente e inderogabile. L'im
portante è che ciò non si ripercuo 

ELrMENTI DELLA MALAVITA IV PIEGATI PER PROVOCARE RISSE E DISORDINI A ROMA 

I carabinieri scoprono una organizzazione 
di squadristi assoldati dai democristiani 

Manganelli con la scritta "Viva Stalin, distribuiti dal capo della SPES a delinquenti comuni arrestati per rapina 

Rivelazioni di carattere davvéro 
sensazionale sull'esistenza a Roma 
di un'organizzazione squadristica 
democristiana, creata, finanziata ed 
armata allo scopo di fomentare 
sanguinosi incidenti da sfruttare a 
scopi elettorali, sono venute alla 
luce nel corso della fa&e isti usto
ria di un processo a carico di una 
piccola banda di malviventi, istrut
toria ora conclusasi con un rinvio 
a giudizio davanti alla II Sez. del
ia Coite d'Assise. 

Duran'e un tentativo di rapina a 
mano arm.ita in via della Collina 
Volpi, pressa !n Basilica di S. Pao
lo. fu a n d a t o un certo Dante 
Fazzini. Nel corso degli interroga
tori ai quali i carabinieri Io sotto
posero. il Fazzini. dopo aver a lun
go tergive~sato. fini per fare il no
me del fratello Airando (o A'ean-
dro) f> della cognata Rosai inda Bi-
raghi in Fazzini. che avevano « la
vorato r sempre con lui »n iualittt 
di complici. Anzi, secondo il Dan
te. il capo della combriccola era il 
fratello, mentre la Biraghi aveva 
la funzione di ricercare i luoghi in 
cu! rubare e <fi rivendere la refur
tiva. 

Nell'appi r.fondire le indagini, i 
carabinieri scoprirono che i tre 
avevano consumato furti a S. Sa
ba. Garbatella. Te^taccio. Aventi-

) • v 
no. porta Latina, S. Sebastiano, ec
cetera. Si trattava però di furti di 
scarsissima importanza: galline, co
perte di percalle, un materasso. 
una stufetta elettrica, vasi con 
piante ornamentali ed altri oggetti 
di poco prezzo. Non era certamen
te questo l'aspetto più interessante 
della faccenda. Quest'ultimo aspet
to venne fuori quasi per e-aso du
rante una perquisizione nell'abita
zione degli arrestati. Un carabinie
re vi trovò infatti un manganello 
sul ejuale era stata tracciata la 
scritta: « Viva Stalin ». seguita da 
una falce e un mantello incrociati. 
dipinti in ros«o. 

/ manganelli 
Interi ogata sulla presenz.i di 

quello strano oggetto nella tua abi
tazione. la Biraghi risposte testual
mente: « Il manganello con brac
ciale ed alla cui estremità vi è la 
scritta " Viva Stalin "' e con Ja raf
figurazione in pittura rossa deiia 
falce e martello venne consegnato 
a mio marito dal col. Albertini e 
dall'avv. Murgia della democra^-r. 
cristiana. li ce!. Albertini diede 
due manganelli simili a mio mnr-
to, dei quali uno successivamente 
venne dato da parte di mio marito 
ad un certo Lul'.i. che abita nel'a 
borgata Tormarancia. Alt-; m.-^ea-

Lo scandalo di Pescara documentato 
dagli stessi clericali in un manifesto i 

Inaudita sfacciataggine dei clericali che si vantano pubblicamente di aver cercato 
l'alleanza con i fascisti mobilitando a questo scopo perfino il Prefetto di Pescara 

.Abbiamo ampiamente infor
mato ieri i nostri lettori dell'in
credibile scandalo avvenuto a 
Pescara, dove le trattative per 
gli apparentamenti tra democri
stiani e ir.o.iarco-fascisti per le 

i parliti anticomunisti 

'•'•••BOB si sono aeeonlali 

elezioni provinciali sono arcenu-
te nell'ufficio stesso del Prefetto. 

'termini»jffoi stessi pe.'ù non pcnsarnino 
.«lilialmente c^p«;rimcntdti in Co-jrfie ri.nprontiiwdpie della D.C. e 
iva. Alcuni anni or Mino, il pre- .dei Com'toii Civici arrivasse al 
bidente Trum.m in pcr=%»nn ?ot-"".::nto in c-i è arrivata: non ^ofo 
trasse alla firma «lei .Vnato nini-" 
ricano il prngrifo di ratifk\i. 
mentre i suoi consiglieri militari 
scrivevano che -non è lugko * è 
intelligente parlari* degli orrori 
dei gas tossici e della jnirrra bat
teriologica > fC'nliierf. 15 giugno 
1946) e che il -i:<r«*>«o di questa 
nuova arme era garantito dal 
fatto che < mediante i batteri si 
ptr>3mio Sifrìjiiiiarr intere popo
la/ioni senza distruggere le fal»-
brichc e i mezzi di trasporto » 
(Science Illustrateti, agosto l<»4r». 

Quest'oggi. 8 maggio, nel gior
no che ricorda al mondo la fine 
della seconda guerra mondiale, 
milioni di italiani, raccogliendo 
l'appello dell'Unione Donne I ta- , 
liane e del Comitato Nazionale 
Italiano dei Partigiani della Pa
ce. chiederanno l'immediata ces
sazione della guerra batteriolo
gica, che dalle terre eroiche della ( 
Corca e de!!» Cina «i profila mi- _ 
naeoiosa contro la vita di tatti ' 
gli uomini, di tntte le donne, d i ; 
tutti t bimbi innocenti. j 

Tutti nniti, contro la peste 
df-Ha guerra e contro la euerra ( 

delia peste! 
AMBROGIO DONISI • 

i clericili hanno espletato ogni 
tentativo per arrivare ad appa
rentarsi coi fascisti, non solo 
hanno fatto intervenire, per rag
giungere il loro scopo, il Prefetto 
della provincia ma — una rolla 
fallite le trattatire — hanno ;-i r-
fino stampato un opuscolo ria di 
stribuire alla popolazione per 
raccontare a tutti come sono on
date le cose! 

Pubblichiamo tre documenti 

fotografici che dimostrano la fac
cia tosta democristiana: la prima 
pagina dell'opuscolo, uno stralcio 
del testo, e la dicitura finale: « a 
cura del Comitato Civico ». L'uni
ca misura di prudenza adottata 
dai democristiani é stata quella 
di sostituire alla parola - prefet
to » la locuzione - alta autorità 
amministrativa *•. 

Per il resto, tutto è ri}x>rtato 
pari pari, a piena conferita delle 
nostre n'relarior.i di ieri: i con
tatti con i monarchici, l'interven
to dei fascisti nelle traititivc. 

piccisazione che il manganello con 
la scritta « Viva Stalin » eia stato 
dato a suo marito durante un co
mizio dal colonnello Albertini. de
mocristiano. residente in via del 
Corso, cioè nella sede provinciale 
della democrazia cristiana, al nu
mero 337. 

Queste rivelazioni sono di una 
gravità indiscutibile. 

DelFavv. Murgia, il cui nome « 
fatto in modo cosi esplicite) dalla 
Biraghi, sappiamo che si tratta 
dell'avv. Amedeo Murgia, dirigen
te romano de! cosiddetto « Movi
mento Reduci di Guerra della De
mocrazia Cristiana ». L'avv. Mur
gia, come risulta dalla cronaca del 
Popolo del 24 aprile, ha presieduto 
una manifestazione che si è tenuta 
alle ore 10. » nel settimo anniver
sario della fine delle ostilità in 
Italia ». al cinema Barberini. Sem 
pre dal Popolo risulta che l'avv.to 
Murgia è anche dirigente romano 
della Spes e, in tale qualità, ha 
tenuto il 24 aprile una riunione 
generale dei quadri della sezione 
propaganda d.c. nei locali del co
mitato romano. Parlando a tutti i 
de'egati sezionali e zonali, agli 
aderenti al centro propagandisti e 
ad un numeroso gruppo di attivisti. 
l'avv. Murgia (stralciamo dal Po-
pofol « ha illustrato ai DI esenti la 
impostazione elettorale della Demo
crazia Cristiana ed ha* concluso 
elencando le molteplici iniziative 
in programma ». E" assai significa-
ivo il fatto che il dirigente della 

propaganda elettorale democristia
na a Roma e istruttore degli atti
visti e propagandisti clericali ab
bia l'abitudine di consegnare a: 
SUA: -ffi'int; dei mangane'H con su 
?: t o 'Viva S»a!'n s. come ricil-
t- '"K!.T deposizione della Biraghi. 

Non meno signicativa è la pre-
«er.za dell'avv. Murgia alla dire
zione de! <• Movimento Reduci di 
Guerra *. E' evidente che. .sotto 

pretendono per se addiritturajti-iet-: sigia apparentemente inno-
tutti i seggi di Pescara ciftfi. cua. eì maschera in realtà quella 
provocando cosi la rottura dei stessa or2ar.;zzaz:one sauadristica 

nelli del'o stesso tipo vennero con
segnati dall'avv*. Murgia e da\ col. 
Albertini alle sot'onotate persone: 
Per.izzol.-i Radames. abitante alle 
case nuove di Toi-mai ancia. Pa
lombi Giovanni. Stanchctti Mario. 
Incidi Aldo. Franco Franchi. Coc
cia Gino, tutti abitanti al'e case 
nuove, ad eccezione del Coccia che 
abita alle Case Rapide. Detti man
ganelli vennero consegnati nel pe
riodo delle elezioni dai sunnomi
nati. r nominativi di cui sopra so
no organizzati in squadre chiama
te ReparV comirt, comandati dal 
col. Albertini ». 

Posti in modo cosi brutale di 
fronte ai metodi politici del parti
to al governo, i carabinieri prefe
rirono cambiare immediatamente 
discorso e. come risulta dalPir.car-
tamerto processuale, rivolsero alla 
Biraghi aU-e domande circa a ba
gnarole • di biancheria rubata, al 
fine di evitare lo scottarte argo
mento. Tuttavia, e ciò va ascritto 
a loro merito, i carabinieri tra
scrissero fedelmente le dichiarazio
ni della donna e i iferirono i fatti 
alla Procura della Repubblica. I>a 
Biraghi confermò poi !e sue affer
mazioni duran'e il colk»quio con il 
giudice istrutto.-e. dicendo: « Con-
rermo la deposizione resa ai cara
binieri » e ageiuneendo a maggiore 

colloqui. Come vedete — dice la 
D.C. attraverso questo invcrosi-

che la Biraghi chiama reparti co-
wi2:. Nel momento s'es=o j n cui fa 

mile opuscolo — se non ci .sian>o stampare quei truculenti manifesti 
mcsxi d'accordo coi fascisti e coi:'••-Ha Spes a ba=e di assassini, mor-
monarchici a Pescara non e sfa?a!t;- mani grondarti sangue. M cui 
colpa nostra > •°!Cn-o lingua a zio ha dentato tan-

Lo scaìir/aio è vivissimo, a Pe- t o a"arme ^ tar.ta indiennziore fra 
scara e t» tutta Italia. La fac- i romani, l'avv. Murgia di*tr:bui-
cc»iffa, cridciifei/.-cnfc. non fifirà 
qui. L'on Targetti ha presentalo 
un'interrogazione in Parla*».c<i'o 
in relazione al vergognoso appog
gio dato da un rappresentante 

l'azione del Prefetto, le esitazioni:della pubblica amministrazione 
dei partilìni governativi, e infine.tagli intrallazzi pre-elettorali del . . . '«M 
lo schiaffo dei missini, i quali*partito di De Gasperi 

I Seaaìétmxratki Ltutfummm 
pmefiiarr éa sto'. I» \ 
t*e M.Si.r P-N-Ms 

• rispettai» *s* teaem «<; 
Af/n-YT»?; AWÌ-»V•jf-TaSS; 
tarda itfitutè*^ f£*__W-
Liberili ed wnwj>-•% 

tata n>» il Fronte AAuùM&f ***»•*-
elùso, U faatf si mesif* 'érpim^Mr ' • 
«natta •mtkiè <*n d f*t<#*M:** * eW gfomt p« 

Àtomi '{ 
attor / ì afta* 

J,15 Pr/-.»tBffi. 
*i<2o f-}Se Per-» *i 
r«iv>*mge hsjvun ' 
««•f-ite t eia* tVf-
m*i fiimCMfr po-

dei candidati, convoca 
' jcniMtìddlaDX.ttóP, 
e del H S J . {M*a»< 
rcr compite: d»* 
per i 

^«wa^jèl C«aittavt# Cimi 

sre ai pregiudicati comuni m n « a -
r.pi'i con scr:tte. i* cu: caratte-*"-
proveH--ito-:o r.on ha bisoaro d: 

-e - *e-'. . 

Alfa ricerca del « morto » 
Le rivelazioni contenute nell'in

cartamento del processo contro la 
banda Fazzini costituiscono una 
prova impressionante dei piani cri
minosi che i dirigenti democristia
ni vogliono attuare, non avendo 
neppure un solo argomento serio 
da opporre a quelli dei loro avver
sari. Con il reclutar*; squadristi 
fr~* i det'Ti^'ie*1*! comuni i cleri
cali -?i sforzano di trasformare !a 
competizione politica in una rissa 
sanguinosa. Essi vogliono, per dir
la con un'espressione brutale. « il 
morto», da sfruttare cinicamente 
come fià hanno fatto un'altra 
volta. 

Quali provvedimenti ha preso la 
Procura della "Repubblica, una vol
ta venuta a conoscenza di questi 
gravissimi fatti, per costringere 
alla letalità i caporioni democri
stiani? Che coca ha fatto per im-
- . . * ' . 1 tMl t t h a M i n l _ U ' „ ™ . » ~ 
W%,,«,i^£ « . . »-.**. — — ***^ . . . . . . . « « * « tv . . w 

Murgia e ai loro accoliti di «vol
gere la loro losca a'tività? Ha 
svolto almeno un'ìnd; ^ -e-» Ha in-
ter.ngnto. perquisite», denu-ciato? 
E che cosa ha fatto la Questura, 
che cosa ha fatto il Comando dei 

carabinieri? Questo abbiamo il di
ritto di chiedere. 

Isolate j violenti P i provocatori. 
denunciarli pubblicamente, sma
scherarne i loschi intrighi, far fal
lire le loro macchinazioni degne di 
volgari banditi! Questo è il compi
to di tutti i cittadini. Mantenere il 
sangue freddo! Essere vigilanti! 
Mandare a monte i piani dei 
< gangster » clericali per assicurare 
la vittoria delle forze popolari! 

Impostata la chiglia 
dèi caccia « Impetuoso » 

GENOVA. 7. — Stamane, al Cantiere 
del Tirreno di Riva Trlgoso. ha avuto 
luogo la cerimonia per l'impostazione 
della chigtia del cacciatorpediniere 
e Impetuoso ». Era presente il Mini
stro Pacciardi attorniato da un enor
me apparato poliziesco spiegato nella 
zona sin dal giorno precedente. Le 
maestranze in massa hanno disertato 
la cerimonia manifestando In tal mo
do la loro protesta per la politica di 
guerra del Governo. 

ta sul prezzo del pane e sui con-. 
sumatori. L'importantissimo proble
ma ò stato affrontato in questi 
giorni, in rapporto alla prossima 
campagna d'ammasso, dalla segre
teria della CGIL appositamente 
riunitasi coi rappresentami della 
Confcderterra, della Associazione 
Coltivatori Diretti, della Federmez-
zadri. della Federbraccianti, della 
Associazione Contadini del Mezzo
giorno, della Lega delle Coopera
tive. l convenuti hanno rilevato il 
forte aumento dei costi di produ
zione verificatosi nel settore agri
colo, a causa della politica gover
nativa di difesa dei monopoli in
dustriali e dei grandi agrari, a cau
sa del rialzo dei prezzi del prodotti 
industriali per l'agricoltura. 

La CGIL — dice un comunicato 
ufficiale — sia per incoraggiare le 
colture granarie, sta perchè i medi 
e piccoli agricoltori traggano un 
giusto compenso dal proprio lavo
ro, ha chiesto al governo di isti
tuire un adeguato premio di colti
vazione sul grano da conferire al
l'ammasso. •• Tale onere finanziario 
— dice il comunicato della CGIL — 
noti deve ricadere sulle masse po
polari mediante un aumento del 
prezzo del pane, ma doma essere 
sostenuto interamente dallo Stato ». 
Ed ecco le richieste avanzate in 
concreto dalla CGIL e dalle altre 
organizzazioni suelencate: 

1) Premio di coltivazione nella 
misura media di 15M lire al quin
tale. 

2) Ammasso volontario per con
tingente. con diritto ai contadini e 
a tutti i piccoli e medi produttori 
di conferire l'intero quantitativo di 
grano di propria produzione, con 
precedenza assoluta nel conferi
mento. 

3) Per gli affittuari, il premio 
di coltivazione non sia calcolata 
agli effetti del pagamento dei ca
noni di affitto in grano o riferiti 
a grano. Sia riconosciuto ai mez
zadri il diritto di conferire diret
tamente la propria quota di grano 
prodotto e di approvvigionarsi per 
la quota necessaria al fabbiso-'n.i 
familiare, qualora la produzione ., a 
in.fuflìciente. sulla parte pndro .ilt 
.senza il nricnmento del premio 

4) Risparmi sulle spese di '•«.-
stione degli ammassi e sui finn: 
ziamenti. attraverso l'elimina" • • ^ 
dell'inutile e costosa intermeeiir.- < 
ne della Federconsorzi e attrave: -
so la riduzione dei tassi di scni'-i» 
degli istituti bancari. 

5) Utilizzazione delle fonti ili 
importazione a minor costo e delle 
più favorevoli compensazioni attra
verso l'estensione degli scambi con 
tutti i paesi. 

La C.G.I.L. vittoriosa 
all'Ansaldo di Livorno 
LIVORNO. 7 — Una aohiacciant* 

vittoria • stata ottenuta dalla lista 
unitaria natia «fazioni par la Corti* 
mlaaton* interna all'cAnsaldo» di 
Livorno. Su 1636 votanti, 1537 suf-
fraci sono stati conquistati dal can
didati dalla OQIL. 

Una grave legge 
contro gli statali 

Si vogliono asservire i funzionari dello 
Stato alla maggioranza democristiana 

Profonda impressione ha susci
tato, negli ambienti della buro
crazia, ii famigerato progetto di 
legge democristiano sullo stato 
giuridico del personale statale 
(progetto Luci frodi) dato in sun 
to ieri da tutti i giornali gover
nativi. 

Particolare allarme hanno pro
vocato i punti del disegno di 
legge relativi al nuovo stato di 
soggezione verso la maggioranza 
governativa, in cui verrebbero a 
trovarsi i dipendenti dello Sta 
to: al clima di terrorismo e di 
incertezza che le nuove norme 
determinerebbero negli uffici sta
tali. e. infine, alla riduzione di 
personale, che. il disegno di legge 
prevede nella misura del 10 per 
cento, mentre una relazione mi 
nì.steriale, sul disegno di legge 
stesso, riconosce l'inadeguatezza 
dell'attuale personale per larghi 
settori della pubblica amministra
zione. 

Circa l'asservimento dei fun
zionari stanali alla maggioranza 
democristiarta. che la legge Luci-
fredi intende consacrare, basterà 
rammentare le funzioni che v o 
gliono attribuirsi al direttore g e -
n,era!e. c° ( : ,r''Ito ad obbedire c i e 
camente alle direttive politiche 
del governo e su tale base orien
tare la direzione e il controllo 
sul personale, se non vuole e s s e 
re sospeso e quindi messo in p e n 
sione. Gli articoli della legge s ta 
biliscono. infatti, che il direttore 
generale deve assicurare la c o n 
formità dell'azione amministrati
va all'indirizzo generale del g o 
verno. Inoltre, perchè si possa e s 
sere promossi a Capo divisione, 
non basta — secondo la legge L u -
cirreai — a<*-ic w w «Jisimpegna-
to le fungimi di Capo sezione; lo 
artiroV •" del disegno di legge, a 
one-*' *, -r-Mr. sancisce che U 
disi-»- --**.> a l a n t e di tali funzio
ni non costituisce condizione suf
ficiente all'idoneità. 

Per quanto riguarda il clima di 
terrorismo che la legge Lucifredi 
creerebbe negli uffici e nei m i 
nisteri. serva di esempio il 
fatto che le nuove nonne can
cellano la vecchia prassi delle 
note informative compilate dal 
capo ufficio per ciascun impiega
to, contro le quali era possibile 
avanzare ricorso, mentre, al loro 
posto, vengono introdotti i rap
porti informativi segreti. 

Di enorme gravità, è, infine, la 
possibilità che il governo si riser
va. con la legge Lucifredi, di p r o 
cedere allo sfoltimento degli e l e 
menti sgraditi alla maggioranza 
democristiana mediante la fami
gerata prassi del « licenziamento 
per scarso rendimento >. 

Sacro e profano 
Una colonna e mezza d'imbaraz-

zato piombo dedica l'Osaervator» 
a tentare una giustificazione, a lu
me di logica, di fede, di legge, ecc. 
ecc^ dell'operato di quei vescovi 
deiia Campania ci»r (turino ù«~rè«*-
rato solennemente essere obbliga
torio per i credenti ti votare d-C 
Prendiamo atto di questo alto 
avallo. Ognuno si regola come cre
de. Non si dolga però, domani lo 
Osservatore se gli elettori, e i cat
tolici, accomuneranno nel loro giu
dizio i tentennanti Rebecehini di 
Italia e coloro che a costorm danno 
cosi sfacciatamente una man* per 
salvarli dall'abisso che ti aiti itane; 
e, per questo, tirano mnehe in onl-
lo, a scopo tntimida-torfa, l"fcm/em* 
e U paradiso. Se proprio ci tiene, 
il Vaticano a legare così atrett». 
mente ti suo ~ sacro m cwm » -ynr-
fano- della d.c. si accomodi pure. 
Ma, per carità, non venga poi a di
re che la colpa di queste ibride 
mesccMi't*. (>• delle naturali loro 
conaegueiKeJ è degli altri Chi se
mina vento si «a'quei che raccoglie. 
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di Roma LA LISTA CITTADINA 

Ofservaforfo 

Hella povertù 
di Kebecehlnl 
La vignetta che qui sotto pub-

buchiamo apparve la prima volta 
su questa pagina alcuni mesi or 
sono, allorché il signor Sindaco, 
punto da un nostro a Osservato
rio » che prendeva in considera
zione en passant le entrate della 
famiglia Rebecchini, volle pole
mizzare facendoci un quadro 
piuttosto nero delle sue u effetti 
Ve » condizioni economiche. 

La ripetizione di questa vignet
ta or s'impone. II Sindaco ha in
fatti incaricato « Popolo » e «Quo
tidiano » di confutare a l cune do
cumentate rivelazioni fatte dal 
nostro cronista Giacomo Quarra 
nel corso della sua inchiesta in
ali a autorevoli evasori fiscalt ». 
Secondo 'il Quarra non sarebbe 
perfettamente in regola un con
tribuente il quale — percependo 
emolumenti mensili nella sua 
quadruplice attività di Sindaco, 
di pro/es iore universttario, di 
presidente delle Assicurazioni di 
Italia e di membro del consiglio 
d'amministrazione dell'Arar — ab
bia pagato per quattro anni 6 mi
la lire di imposta di famiglia e 
ne paghi ora 61 mila. E ciò. ol
tre che sembrarci, è o1u.it o. 

Afa non cosi per Rebecchini, il 
quale ho fatto appunto scrivere 

LE PRIME RICHIESTE AL DIBATTITO SUI SERVIZI PUBBLICI 

Spezzare il monopolio della S.R.E. 
potenziando i servizi de l l 'Al i A. 

I documentati interventi di ieri - La Romana-Gas non aumenta 
le utenze per favorire il PIBIGAS - O g g i proseguono i lavori 

dai suoi giornali che egli é un 
contribuente a posto, in perfetta 
regola. 

Siamo al lora costretti a replica
re, ma solo per chiedere ulterio
ri chiarimenti. Ci dica, ordunque, 
Ving. Rebecchini guanti sono I 
cittadini che pagando anche 61 mi 
la lire all'anno di imposta di fa
miglia (pari a « n imponibi le di 
ESO mila lire) possa permettersi 
di essere coadiuvato ne l l e fac
cende di casa da qualcosa come 
5 persone di servizio, possedere 
un appartamento a Ostia, e ~ al 
tempo in cui pagava ancora 6 mi
la lire al l 'anno — offrire un ri
cevimento al Grand Hotel per 
festeggiare il 19. compleanno del
la propria figliola? 

Noi crediamo che al debba sten-
lare un po ' a trovarne. E' eviden
te, dunque, che l'ing. Rebecchmt 
ha do guadagnare qualcosetta di 
più di quanto si sappia. Sarebbe 
piuttosto interessante, a tal uopo, 
che l'ing. Hebecchini ci dicesse 
— in confidenza si intende — a 
qiuinto ammonta la sua indenni
tà di Sindaco (180 mila lire al 
mese?) e a guanto ammontano i 
K diritti di segreteria », ovvero la 
percentuale c h e egl i percepisce 
su ogni « marca • che il cittadino 
d e c e appiccicare su ogni certifi
cato o documento che si fa rila
sciare dalle Delegazioni comuna
li; a quanto ammonta l'onorario 
di Presidente del Teatro del
l'Opera; l'indennità di fine d'an
no svi bilancio de l le Assicurazio
ni d'Italia ( 3 o 4 milioni?). Sa
remmo infine mol to grati a l l ' in 
gegner Rebecchini se potesse dir
ci quanto frutta il suo s tudio che 
viene « retto » dal figlio Gaetano, 
àall'ing. Ciribello * dall'architetto 
Bobbio e ne l quale passano il 
fior fiore dei progetti di costru
zioni del la Capitale. Lo stesso 
studio dovrebbe fruttar molto di 
più di quanto non si possa cre
dere, dato che esso cura anche 
l'amministrazione tecnica dei be
ni dei principi Odescalchi e Da
ria, del Monte ài Pietà e del-
t l s t i tuto religioso spagnolo, che 
proprio in questo periodo sta co
struendo u n bel palazzone in Via 
Bruno Buozzi. 

Grazie. 
l'ess. 

Indotto dui sindacati dei Invola
tori elettrici, gassisti, dell'acqua e 
del gas, si è iniziato ieri al Crai 
delPACEA in via degli Astalli 19, 
il convegno per lo studio della si
tuazione dei servizi pubblici. Alla 
presidenza della riunione sono stati 
chiamati il compagno Mario Bran-
dani, segretai io responsabile del
la Camera del Lavoro, e i consi
glieri comunali uscenti on. Turchi 
e MontC6Ì e i dirigenti det quattro 
sindacati. 

Il convegno è stato aperto dal 
compagno Mario Brnndnni che, in
nanzi tutto, ha ricordato il recen
te convegno sullo stesso argomento 
indetto dai lavoratori dell'Alai- e 
della Stefer nel corso del quale 
vennero chiaramente esposte le 
eduzioni per modernizzare gli im
pianti dei servizi di trasporto. Ora 
— ha detto Brandani — è la volta 
dei servizi pubblici riguardanti 
l'elettricità. l'acqua, il gas e i te
lefoni, dove esiste una grande con
fusione per la presenza, nel setto
re dell'acqua e dell'elettricità, di 
aziende private e municipalizzate. 
In proposito l'oratore ha illustrato 
gli aspetti di questa situazione, che 
non solo danneggia le aziende m u 
nicipalizzate ma tutta la cittadi
nanza. 

Passando a trattare la situazione 
generale dei servizi pubblici, Bran
dani ha infine ri levato che a Ro
ma il costo di tali servizi non è 
confacente all'economia cittadina e 
non reca alcun apporto positivo 
alla industrializzazione della città, 
in quanto le utenze industriali e i 
costi d'impianti sono inaccessibili. 
Concludendo il suo breve inter
vento, l'oratore ha rilevato che i 
servizi idrici, elettrici , telefonici. 
non solo non si sviluppano di pari 
passo con la città me ne ritardano 
il miglioramento 

Ha preso quindi la parola il si
gnor Caprioli, del sindacato e le t 
trici, il quale ha esordito affer
mando che il problema elettrico è 
attualmente graviss imo e deve es 
sere affrontato con particolare at
tenzione. 

La gestione di tale servizio è af
fidata all'ACEA e alla SRE, socie
tà quest'ultima facente parte del 
gruppo « La Centrale *. 

La società municipa'.izzatr.. peiò . 
ha seniore vissuto in condizioni 
di inferiorità perchè le utenze non 
sono state mai divise in parti ugua
li, così come deciso per legge, ma 
all'ACEA è stata sempre affidata 
la parte più onerosa e meno remu
nerativa: quel la del la pubblica il

lumina/ione, quella della trazione 
per i trasporti pubblici e quella dei 
pubblici editici e ministeri. Ogni 
anno, insomma, la SRE incassa 800 
milioni in DÌÙ delPACEA. 

Ma non è soio questo l'aspetto 
impoi tante della questione: ce n'è 
un nltio, ed è quel lo degli impianti 
e delle centrali, s-en/n ì quali 
FACE A deve acquistare a prezzi 
altissimi l'energia elettrica. In pro
posito l'oratore ha ricordato le vi-
cende degli impianti idroelettrici 
del Sangro, per i quali l'azienda sta 

ncoia lottando contro le manovre 
della SME e del Ministro Aldisio. 

Passando ad analizzare la situa
zione del la rete di distribuzione, 
l'oratoie ha ricordato che nel 1948 
PACEA ha dovuto rifiutale il 2 0 ^ 
Ielle domande di utenze perchè i 

cavi a bass't tensione erano >-aturi: 
ora — egli ha detto — la situazione 
è migliorata ma siamo sempie al 
punto di dover respingere le do
mande di utenze anziché offrirle. 
Analoga situazione esiste nelle li
nee di alta tensione, la quale spes
so crea incidenti tali da .provo
care i noti stacchi. Né — ha detto 
l'oratore — l'azienda può miglio
rare tale situazione se non inter
viene il Comune; tale intervento, 
nella passata amministrazione, non 
solo non e esistito ma è avvenuto 
il contiario: è il Comune che è de
bitore delPACEA per circa un mi
liardo e mezzo. 

Concludendo, l'oratore ha chie
sto il potenziamento delPACEA per 
rompere il monopolio della SRE, 
il pagamento da parte del Comune 
dei debiti, l'accordo per la ripara
zione del le utenze e il controllo 
sulla SRE perchè non si accaparri 
le utenze ricche. 

La seconda relazione della glor
iata è btata fatta da Sergio Mer

curi del sindacato gassisti, il qua
le innanzi tutto ha ricordato le 
molteplici attività dell'Italgas, la 
società che è proprietaria della 
« Romana-gas ». Da queste molte
plici attività, egli ha detto, ci si 
rende facilmente conto perchè i 
servizi non vengono migliorati; 
PItalgas preferisce investire i suoi 
profittti in altre branche dell'in
dustria anziché nel potenziamento 
degli impianti.. L'oratore, quindi, 
ha citato la percentuale degli uten
ti nelle maggiori tre città italiane. 
rispetto alla popolazione: Roma 
12.86 <7o\ Milano 24.55 •/•; Torino 
25.85 In. Uguale fenomeno avviene 
per le officine: mentre ne esistono 
43 in Lombardia, 31 in Piemonte, 
tra il Lazio, Umbria, Abruzzi e Mo

lise ve ne sono solamente otto. 
Trattando del servizio. Mercuri 

ha ricordato le note vicende della 
revoca alla concessione del la Ro
mana e l'esistenza di vecchie ca
nalizzazioni nella città, le quali do
vrebbero essere completamente so
stituite. e il continuo rifiuto della 
Romana di portare il gas alla Ma-
glinna. al Villaggio San Francesco, 
ad Oitia e a Fiumicino. 

Spiegandone le ragioni, l'oratore 
ha sottolineato che l'Italgas prefe
risce incrementare il servizio del 
PIBIGAS, di cui è proprietaria, 
perchè 'e costa di meno e rende 
di più (2.500 l i i e a bombola, la cui 
durata è di venti giorni). Quel po
co che è stato fatto, egli ha con
cluso, la Romana l'ha fatto per 
paura della revoca: e il problema 
della revota dovrà essere ripreso 
dalla nuova amministrazione. 

Il convegno proseguirà oggi. 

I GRANDI COMIZI DELLA < USTA CAMPIDOGLIO» 

Oggi Di Vittorio a P. SS. Apostoli 
domani D'Onofrio in Trastevere 

Le manifestazioni dei socialdemocratici dissidenti ~ Una serie di ì 
conferenze del P.S.I. — Una riunione di piccoli operatori economici'• 

Come e Eia stato annunciato, avrà 
luogo oggi nlle 18.30 In Piazza SS 
Apostoli un grande comizio che sarà 
tenuto ai dipendenti statali ed alla 
cittadinanza dall'on. Giuseppe Di 
Vittorio, Segretario Generale della 
CGIL e candidato della Llata Citta
dina. 11 comizio sarà presieduto la 
Nazzareno Ruschi, Vice Segr. della 
CGIL Prenderanno anche la parola 
il sig Binino, della corrente social
democratica della CGIL e 11 dott. Ma
rio TiUeri repubblicano. 

Oltre questo grande comizio avran
no luogo le seguenti manifestazioni: 

LTiiiucraitd: alle i l ,30 al Piazzale 
delle Scienze, parleranno la dott.ssa 
Franzinetti Luciana, il prof. Petro
nio: presiederà il prof. Ascarelll. 
S. Saba: a P. Bernini, alle 18.30: ardi. 
Piccinato. prof. Montesi e prof.ssa 
Gabriella Niccolai. Ponte Mfluto: alle 
18.30 a Largo Maffeo Pantaleoni: cons. 
corn. Mazzoni e dott. Palletta. Bor-
gata Prenesttna: alle 18.30 parlerà il 
dr Launti. Borgata Montagnola: alle 
18.30 parlerà Carlo Bertelli. Ostia Li
llo: alle ore 19.30 in P. Anco Marzio 
parlerà Giovanni Fiorentino, segreta-

Domani- Trastevere: alle 19 in P.ldel Partito Laburista. Il comizio sa-

«empre al Crai dell'ACEA a v i a | r i o della Federstatall; seguiranno al-
degli Astalli 19. alle ore 17. 'tri oratori della Usta del «Faro». 

S. Cosimato parleranno il senatore 
Edoardo D'Onofrio e l'avv. Nicola Sl-
gisinondi. Prati: alle 18.30 in P. Cola 
di Rienzo, Turchi , l 'avv. Cavalieri: 
presiederà il c o m m . Gloggi . Parioli: 
nlle 18 a L. Benedet to Marcel lo , F i o 
rentino, prof. Marcel lo P e r e z e Carlo 
Crescenzt. Ponte iMitnio: a l le 18,30 a 
Via Morlupo: avv . Bruno, prof. Carli, 
e prof ssa Alessandrini . Madonna del 
Riposo: alle 20.30 a Via Leone Ma
gno: Amaricci e Fabbri. Salario: al le 
19,30 a Tre Cancel l i : med . d'oro P e 
scatori e prof.ssa Federici . Borgata 
Gordiani: ore 19.30 a Via Prenes t ina: 
Lapiccirella e Nitt l F.F. Italia: ore 
18.30 a Largo Ettore Marchlafava: 
Cavarli.Boryutu Alessandrina: ore 18 
e 30: Nino Franchll lucci . Borgata Lan. 
cel lott i : ore 19: Arcese . Piazza del 
Mattatoio: ore 8,30: Fil lppell i e Mi
nutala . Piazzale del la Viscosa (Pre -
ncsttno) ore 16: Lidia D'Ange lo . 

Per domani è previsto inoltre lo 
svi luppo della campagna elettorale 
dei socialdemocratic i e laburisti a p 
parentati con la Lista Cittadina: in 
P. in Lucina al le 18.30 avrà luogo il 
primo comizio della Llata con l ' a w . 
Bernardino D e Dominici». Segr . Prov . 

TRAGEDIA SENZA VITTIME NEL CIELO DELIA GARDATELLA 

Precipitando in vite a 100 all'ora 
un aereo s'accoccola sn un campo 

// sangue freddo dei due piloti ha scongiurato una nuova scia
gura dopo quella accaduta all'aeroporto dell' Urbe sabato scorso 

rà pres ieduto dal sig. Giorgio P a 
t e m o . Segr . Gen . del Part i to - L a b u 
rista. » ; 

Ne l la s tessa giornata di domani , 
s e m p r e al le 18,30 1 socialdemocrat ic i 
laburisti terranno u n altro comiz io 
In P . S e m p i o n e a M o n t e Sacro , d o v e 
parleranno il sig. D o m e n i c o B i a n c o . 
Vice Segretario della CGIL per la 
corrente socia ldemocrat ica , e il s ig . 
Francesco Manieri , membro del C o 
mitato Centrale del la CGIL del la cor 
rente soc ia ldemocrat ica . 

Sul tema « P e r c h è il PSI 6 ne l la 
Lista Cittadina » domani al le 19,30 
parleranno: l'on. L. Amadel a Gar
bateli.!, l'on. Bartal inl al Q u a d r a r e 
Il s e n . Grisoha a Donna Olimpia, 
l'on. Lizzadri a Montesacro: l'on. 
Lombardi a Appio , il sen. Ber l inguer 
a Quarticclolo. l 'on. Luzzatto a T o r -
plgnattara, Ubaldo Moronesl a Tor 
Sapienza, l 'on. Pieracclnl a M a c c a -
rese. l'on. Matteucci a Pr imava l l e e 
l'on. Schiavet t i a Monte Mario. 

Apprendiamo infine c h e domani al le 
ore 21 si terrà nel la sede del la Lista 
Cittadina in Largo Arenula 2G. una 
r iunione cui sono invitat i 1 c o m m e r 
cianti , gli art igiani , gli imprenditor i . 
gli ambulant i , gl i esercent i . 1 quali 
s iano m e m b r i de l Comitati e lettoral i 
rionali o abbiano partecipato ai c o n 
vegni per il programma di r i v e n d i 
caz ione . Saranno presenti 1 candidat i 
de l l e forze e c o n o m i c h e romane nel la 
Lista Cittadina 

D u r a n t e un v o l o di addestramento . 
un piccolo acreo biposto, c o n a bor 
do due sottufficiali d'aeronautica, 6 
precipi tato in un campo di grano nei 
pressi del la Gnrbatcl la per un guasto 
al motore . I d u e avieri , c o n un s a n 
g u e freddo encomiabi l e , n o n h a n n o 
perduto la c a l m a e. b e n c h é i l v e l i 
volo , c o n il motore bloccato , perdes 
se quota ad una ve loc i ta s e m p r e m a g 
giore prec ip i tando « a v i t e ». r iusc i 
v a n o a control larlo e a raddrizzarlo 
a pochi metr i da terra, c o m p i e n d o u n 
difficilissimo at terraggio d i fortuna, 
dal qua le usc ivano perfe t tamente i n 
co lumi . 

L' incidente è accaduto a l le 11.50 di 
ieri matt ina , e sa t tamente quaranta 
minuti dopo il decol lo dall 'aeroporto 
di Centocc l le . Sul l 'apparecchio , un 
Marchetti di t ipo 23 da turismo, tar
gato A.M 52837, a v e v a n o preso po
sto. verso le 11.15. 11 maresc ia l lo Lui
gi P e s c a r m o n t e . di 32 anni e 11 s e r 
gente magg iore Giuseppe C a n t o , di 
34 anni , entrambi di stanza a l l 'aero
porto di Centocc l le , per u n v o l o di 

addestramento c h e avrebbe d o v u t o 
avere la durata mass ima di 40-45 m i 
nuti. 

Quasi al termine del vo lo , quando 
1 due sottufficiali s i preparavano a 
rientrare alla base d i partenza, U 
motore del ve l ivo lo cominc iava a 
perdere colpi. Il maresc ia l lo P e s c a r 
monte. che pi lotava l 'aereo, s i dir i 
geva allora Immediatamente a l la v o l 
ta dell'aeroporto — c h e i n l i n e a d a 
ria distava non p iù d i d u e o t r e c e n 
to metri — sperando d i p o t e r r i u 
scire ad atterrare, pr ima c h e i l g u a 
sto assumesse proporzioni d i m a g 
glore gravità Purtroppo la m a n o v r a 
non r iusciva, po iché lì motore , dopo 
pochi secondi , s i arrestava brusca
m e n t e . 

L'aereo. • c h e al m o m e n t o del l ' inci 
d e n t e sorvolava un vas to c a m p o di 
grano del la tenuta Ciribell i . v i c ino 
a v i a GrottaperfetU. Iniziava allora 
la s u a impress ionante d iscesa a s p i 
rale, al la velocita d i ol tre c e n t o c h i 
lometr i orari, control lato a s t e n t o dai 

coraggiosi piloti i quali r iusc ivano 
solo in extremis , c o m e abbiamo det 
to. a raddrizzare il piccolo bolide, 
c h e si abbatteva al suolo con uno 
schianto, ina in perfetta posiz ione di 
at terraggio . Res tavano infatt i d a n 
neggiat i so l tanto 11 carrello — c o m 
ple tamente distrutto — e u n a pala 
del l 'e l ica. 

Sot to gl i sguardi increduli e a m 
mirati di a lcuni contadini , c h e a v e 
v a n o assist i to c o n l 'animo sospeso al le 
tmpress ioncnt l evoluz ioni del l 'aereo, 
e s i erano p o i precipitat i v e r s o il 
luogo del fortunoso atterraggio certi 
di trovare 1 piloti per lomeno feriti . 
I d u e aviatori ba lzavano ag i lmente 
dalla carlinga, senza neppure una 
scalfittura. 

Le ambulanze della Croce Rossa e 
del Vigili del Fuoco, che erano pron
tamente accorse, se ne ritornavano 
cosi indietro, fortunatamente vuote. 
II comando dell'aeroporto di Cento-
celle ha iniziato una inchiesta per 
accertare le cause dell'incidente. 

l a protesta det P.S.D.I. 
di Monte Sacro 

Il segretario della sezione PSDI di 
M. Sacro, signor Romano Sabatino, 
ci Invia la seguente lettera che vo
lentieri pubblichiamo: 

«E' apparsa, sull'Unita del 5 mag
gio. preceduta dal sottotitolo "Nuo
re scissioni nel PSDI" la notizia 
che la sezione del PSDI di Montesa
cro ha dichiarato l'autonomia. Ci 
permettiamo di precisare che non si 
tratta di scissione, bensì di un atto 
di ferma protesta della sezione stes
sa, in seguito all'apparentamento che 
Il nostro partito ha fatto con il par
tito della D. C . contravvenendo alla 
volontà della maggioranza degli 
Iscritti che. con votazione democra
tica. aveva stabilito che il PSDI a 
Roma si doveva presentare alle ele
zioni amministrative del 25 maggio 
prossimo, con lista autonoma senza 
alcuno apparentamento. 

«L'ordine del giorno votato alla 
unanimità dice, fra l'altro, che la se-
rione di Montesacro dichiara la sua 
autonomia dal Comitato Elettorale e 
dalla Federazione Romana del PSDI 
durante il periodo elettorale, chie
dendo un congresso prjvinciale stra
ordinario. ad elezioni ultimate». 

Padre maura appostalo 
ne»' omlra iella sagrestia ? 

Vn sibillino invito agli elettori proveniente dall'Opera Pia 
Calasanziana di Terracina — Terrorismo religioso o peggio 

Da qualche giorno a questa parte 
pervengono a cittadini di ;>ent!meritl 
notoriamente democratici delle let
tere da Terracina. datate dall'Opera 
Pia di San Calasanziano. 

Le lettere dicono testualmente : 
« Caro fratello, ci vietie segnalato 
alla segreteria Convertiti spiritila:' 
che sei propenso a rimetterti sot'c 
l'apostolato di San Matteo e sotto 
la croce della Beata Giovanna d'Ar
co. Vieni, fratello, nella penombra 
della sagrestia, confida le tue pene. 
1 tuoi disagi e noi. da dottori ào'.\e 
anime, ti inculcheremo la fede, ".a 
speranza e la giusta via degli uo
mini onesti, sotto 11 simbolo di no
stro Signore. Sii fiducioso degli uo
mini grendl e capaci che reggono le 
sorti del nostro amato paese, che t 
difendono del tuoi modesti awr i e 
d i e senza ombra di v.o'.enza pro'rc-
gono la tua venerata farniq'.ia. No-i 
più compagno, ma fra:->"o cnora'o 
e sottomesso alla grandezza di r.o-

T i r r n i COSIFACÌVI in pò»»**»* 
di nn m e n a di trasporto (Mat»-»c**-
tor. no to , auto) sono predati di pas-
«are h» Federazione prr«»o la Cam-
aitatone per fi laroro in Provincia 

NELLA FONDERIA FERAM A S. LORENZO 

I l braccio di un operoio 
sfracellato da un carrello 
Un grave infortunio sul lavoro si 

è verificato i«ri sera nell'Interno 
delle fonderie Feram, In via della 
Ranocchia, presso U viale delio Sca
l o S. Lorenzo. Un operaio dello sia-
biUmento, l'elettromeccanico Nicola 
FinicelH, di 37 anni, abitante a Ca
ve , i n via Rovere, ha avuto la mano 
sk»l*tm e l'avambraccio sfracellati 
da una ruota di un carro ponte. 

I n a c i d e n t e s i è verificato alte ore 
3*,3» d i c a - L'elettromeccanico era 
«tato chiamato a riparare l'impianto 
«!?§ C»rTO ntmrte, <** , e**tn'* n o t o , è 
una apede 'd l gru che scorre su due 
rotale parallele, ad una certa altez
za dal suolo, e v iene utilizzata nel
l'interno degli stabilimenti per la
vori di vario genere. Effettuate le 
riparazioni necessarie. Il FinicelH »: 
accingeva a scendere, quando 1! car
retto si è messo Intempestivamente 
in moto, investendolo. All'urlo di 
dolore lanciato dal poveretto, sono 

stro S i g n o r e . D e o Gratta— ». 
Alcuni a m i c i c i h a n n o portato il 

t e s to del 'a l e t tera . Mbé — a b b i a m o 
c h i e s t o loro — e ci s l e t e andat i n e l 
la penombra del la sagrest ia? E che 
s e m o «ccirin — ci h a n n o r i sposto — 
P o t r e m m o trovarc i pure un Padre 
Maura! 

Gli scheletri di 6 tedeschi 
rinvenuti in campagna 

Una macabra scoperta è stata fat
ta ieri dagl i operai del cant iere di 
r imbosch imento forestale a Maenza. 

Durante 1 lavori in località Colle 
di Mezzo sono stati r invenut i set 
«cheletri di mil i tari tedeschi , r imast i 
uccisi il 28 m a g g i o '44 durante l'a 
vanzata de l le truppe al leate. Gl i s c h e 
letri. s i t rovavano sotterrati al la pro
fondità di appena 25 cent imetr i ne l 
sottosuolo . 

N o n è s ta to possibi le s ino a ques to 
m o m e n t o identificarli e s sendo sprov
visti di matr ico la . D u e di ess i appar
t e n e v a n o a so ldat i g iovaniss imi . 

PRONTO AL TUFFO 

Buongiorno.-
„ « J sooMcgretario Andreotti, il 

« w l » fc» nmìhirrt la. proiezione nei 
cinema « Rubino » e « Tirreno » del 
film Rom* ore ti. Il divieto è per
venuto alla società distributrice del 
filai e rimane valido fino al 26 
nuggio . 

A quando la proiezione in con
fa tutù i locali della 

Gorettì? 

accorsi i compagni di lavoro, che :o 
hanno trasportato al PoIIcl'.ni-o. Qui 
l'elettromeccanico * stato ricoverato 
in osservazione, data la gravita del
le lesioni riportate r.e rincidente. 

Il do'oroso infortunio ha destato 
profonda impressane fra !e mae
stranze det'.a Feram. G'.i operai ne 
attribuiscono unanimemente la re
sponsabilità al ritmo di< lavoro ec
cessivamente gravoso e' alia fretta 
febbrile con cui tutte le operazioni 
si svolgono nei:a fonderia. 

Due persone muoiono 
in incidenti stradali 

Due persone hanno perduto la vi'.a 
in due sciagure stradali, i-a prima 
è avvenuta alle 19M Circa su.:a v;a 
Appia. in, località Due Santi. Un'au
to pilotata da: ventunenne Franco 
Ippo'jlti, studente, domiciliato a Fog
gia, con a bordo * fratelli Antonio 
e Arenando Cannata, residenti a Na
poli. ha travolto il contadino Mario 
Canaccl, da Marino, che stava attra
versando la strada e quicoi è an
dava a cozzare violentemente contro 
un muro, n Canaccl è rimasto ucciso 
•ul col DO. 1 n»i* *»-«»el2i «oro s1""' 
ricoverati a s . Giovanni. 

Alle ore is . all'altezza dei km- 71 
della via Claudia Bracciancse. una 
moto militare guidata dai caporale 
Felice De Zordo. di a anni, su; se> 
lìno posteriore deUa quale si trovava 
il maresciallo Triartco. del 1. Genio 
Pionieri, si è scontrata con un ca-
mJoncano guidato da Lutei Pactuocl. 
n D* Zordo è mori*. 

l a consueta restituitone 
dei pegni dei poverisshui 

Nel giorni 12-23 maggio verran
no restituiti agli interessati dietro 
presentazione della relativa polizza 1 
pegni non preziosi costituiti nel mese 
di novembre 1951. per una prestanza 
non superiore alle L. 1.500 (mille
cinquecento) riguardanti solo effetti 
di biancheria, vestiario e coperte. La 
restituzione di cui sopra avverrà nel
la sala non preziosi del palazzo del 
Monte con il seguente orario: per i 
pegni costituiti presso la sede cen
trale dal giorno 12 maggio al giorno 
16 maggio (esclusi i festivi ed il sa
bato) dalle ore 16 alle ore 17; per i 
pegni costituiti presso le agenzie e 
rappresentanze dell'Istituto dal (tor
no 19 maggio al giorno 33 maggio 
(esclusi I festivi ed il sabato) dalle 
ore 16 alle ore 17. 

Nel VII anniversario 
della fine della guerra 

Oggi VII anniversario della fine 
HHla seconda gnierr? mondiale, a cu
ra dell'Associazione Nazionale Re
duci -dalla Prigionia. dau"Int«r«a-
mento e dalla Guerra di Liberazione. 
sarà celebrata alle ore 10. nella Ve
nerabile Chiesa di San Marcello al 
Corso una funzione in suffragio dei 
Caduti in prigionia ed in everrà. 

Interverranno rappresentanze del 
Parlamento. Associazioni Combat

tentistiche Nazionali ed Estere. 
A meglio marcare la solidarietà esi

liente. )e Associazioni belfa. zrastc*-
ie ed olandese, aderenti alla Confe
derazione Intemazionale ex Prigio
nieri. hanno inviato corone di fiori 
tradizionali del loro paesi, che, «1 
termine della funzione, saranno re
cate alla tomba del Milite Ignoto. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I CUCCHI <i« sa<im M S WaM riUimU il 

e s i m i e «Usta» « * • trtfiti 41 hTiirt * 
f'orcaU * r.i 4 \«Mauc« 144 a ritira.-!*. 

RIUNIONI SINDACALI 
Murai e Nnfccmn: cu». • <«iw-

tori, «ni «r» 30JS *-. arie. SI 
k pi mass A basi. 

Ieri con it caldo provocato dai 27,3 
gradi all'ombra • l'uomo Ubero è 
finito sul greto del fiume, pronto 
per il primo tuffo della stagione 

V» 6IBVANE WSE6HAHTE 6111*10 DA TARANTO 

Si uccide con un colpo di pistola 
in una stanza dell'Albergo Genova 
Ancora ignoti i motivi dell'impressionante suicidio 

Un impressionante suicidio, di cui 
è ancora oscuro il movente, si è 
verificato nel pomeriggio di ieri al
l'albergo « Genova » In via Cavour. 
Un giovane i n s e g n a t e , il ventiquat
trenne Antonio Balabiani. si è spa
rato un colpo di pistola alla tempia. 
rimanendo ucciso sul colpo. 

Il Balabiani era giunto appena due 
giorni fa da Taranto, ove risiedeva 
in via Mlnultl 5, ed aveva preso 
alloggio all'albergo « Genova *. For
niti i documenti, egli si era rin
chiuso nella stanza assegnatagli, a! 
secondo plano, seaza più uscirne. 
neppure per 1 pasti. Un inserviente 
lo aveva visto soltanto per pochi 
minuti, subito dopo il suo arrivo, 
quando i l giovane aveva chiesto che 
gli fosse preparato un bagno-

Nel primo pomeriggio di ieri 1'. 
portiere udiva ad un tratto il fra
gore di una detonazione provenire 
dal piani superiori. Slanciatosi per 
le scale, giungeva al secondo plano 
e scorgeva un gruppo di inservienti 
dinanzi all'uscio spalancato della 
stanza ove alloggiava 11 Balobiani-
Sul lon> volti appariva chiaramente 
l'orrore e lo sgomento suscitato dai 
quadro raccapricciante d i e si era 

parato dinanzi a! loro occhi, non 
appena aperto l'uscio della stanza: 
attraverso il ietto giaceva il corpo 
Inerte del giovane Insegnante, il cui 
volto era imbrattato di sangue mi
sto a materia cerebrale, che fuoru
sciva da un foro alla tempia destra. 
Il Balabiani, che era già deceduto 
stringeva nella destra ima Beretta 
7.63. 

Del fatto veniva informato il Com
missariato Viminale. Dopo le costa
tazioni di legge, alle 16. il cadavere 
dello sventurato veniva rmosso e 
trasportato all'Istituto di Medicina 
Legale per l'autopsia. 

La polizìa, al termine di una per
quisizione nella stanza e v a g.i og
getti dell'insegnante suicida, ha rin
venuto soltanto documenti di iden
tità e profess'.ona'.i e ottomila lire. 
Niente quindi che possa far luce 
sui motivi che hanno indotto il Ba
lani ani all'atto Inconsulto. Pertanto 
le indagini sono state estese a Ta
ranto. ove il suicida viveva 

X i m U T I SI 6 0 0 1 1 — Titti i cas
sarsi aadalisti • csaaaisfi ssaa omet t i 
natrii 9 alla 1* ia fia Sartia 13. 

Spiegale a lutti l'inghippo! 
C H I VOTA PER I MONARCHICI 

D I QUALSIASI a A Z Z U R R O * VOTA 
PER I FASCISTI . Questo è i l ascon
do gruppo di apparentamenti «ho è 
pariooloso quanto quello dalla Do-
nwerazia Cristiana ©on F R I , PSOI , 
PL I • F r o n t * economico. I monar
chici dal lo varia tendenza si seno 
infat t i coalizzati a, mattando una 
pietra aopra a l i * aaHaudua, ad a r a 
fal lonaa, a l «pr inc ipa l a p r e * eco* 
eoo. ai sono apparentati eoi fasci
ati dal HLS.I. 

U n a l t ra gruppo e h * si • appa
rentato «on gl i sssaai fassisti è quat
to dai aeattette! p u r i » , I qual i pre
sentandosi in contrasto eon la D*-
moorazia Crist iana passano di ac
caparrarsi ; voti di qusseha deluso 
par far l i a f f lu i r * p ia direttamente 
alla f iamma dal M.S.I. I n questo 
modo, lo schieramento governativo 
a para-governativo tanta di sfrutta
re l ' Ingenuità e rignoranza dall'elet
tore allo scopo di ingannarlo eon 
maggiora facil ita. 

E* compito nostre ins t is i * in 
guardia questo elettore: «gl i dava 
saper* eon chiarezza a h * le l is t * 
antipopolari sene divise a seconda 
dal santi assegno eei quale i i l i a c i 
t ivi Part i t i ai eresiatane, m e e h * 
sene esallzzate in due Macchi, aia-
saune dei eva l i t iene garden • a l 
l'altro: votare, quindi , per Ferruc
cio Porri, Romita, Saragat o Lupt-
nacet * la stessa cesa che votare 
per Rebeochini; votare per 1 monar
chici 0 per 1 «eattof iei p u r i » e la 
stessa ceca che votare per i fascisti, 
E democristiani e fascisti — chia
ritelo a t u t t i — vanne perfattamen-
t * d'assordo quando ci t ra t ta d i da-

aJ j a w s * e r i | 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

(1 tu*» 
— Ojji giorWl 8 asari* (129-2ST) S. Vit
tore; Il &ol« sorje alle 5.4 e truaoat» »1!« 
ore 19.36. 
» tolllttiW itaocraiict: Siti: a u t i l 45; 
leztmiiit 36; Kiti morti 2; Motti: mtsehi 13: 
taamÌM 18. 
— Bellattiaa attHrsloaic*: T<aper*tau alami» 
e mssjn* tìi iti': i5.8-27 3. Si pr*T*4e 
tempo bikc« • trapcratare eluiccuia. 

Visibili e sscoltabili 
— Teatri: • cotti dell'i» • si Pinadello. 
— Cinto»: • 1 vigliori uni della sottnv TI-
t» > al Volwrao. Appo. Bolojc». Col» di 
Bitcìo, Delle Vitto»!*. KM: « ET* contro Uva » 
ell'Afqoarào: • Atfchrg banditi » aH'laip*ro e 
Pr*nest#: « Doe eoldt di sp*r»iita » ti P!*»: 
• li band.to delia Oisbah • «ir<W<*c*!ch!. 

Circoli del cinena 
- Kusegaa Ciaeaitojraiica: • Il Tolto di 

Koma •. Domenici alle ore 10 ai e:c«n» R!*l-
to il lihn • Molti sogni per le *tr»d« • di 
li. Gucerioi. Sol pcnnettgo/io. ad orario coa-
t.ooato. il film • Roma città ip«t» • di R. 
RoWr.ci. 

Cascarti 
• E alato inditi» tm concono pubblico ptr 

«ami p*r :1 c«*i!er:ni«ito dì 184 poeti di 
Totalitario nel ruolo di gruppo B. dfjh olfici 
proMociali del Tesoro, l i domeode di amm'. 
*:oao al ttncuiM. corredate dei dotutHot 
pw*eritti da! biodo, doTraoco penfo.re a! 
Ministero de! T«soro (D're«.'«e Generale del 
Tesoro) 0 alle Inieiikoie di Fioania. 

Varie 
— Al Tiltru dill'Opira oggi alle ore 2! a 
proni pupolariss.mi per ah enehs'J; • Adr.t-
na I*couvreor • di 1. Citta. 

Lutti 
— Si è spinto uri il oompo^no Alberto Mele, 
militante ne! PSI da! 1S97. I Incerali avran
no Inogo «39i alio 15 («rtecdo di t:& Oasi-
km 10"-'. Ai f.alt giuntino le p:n T;T« ecn-
dojlitiie dell'lnilà. 
— Nel primo uniieriario del'a scomparsa di 
Teresa Taiibusl in Pioloni. il marito i ì'.gh 
o !a 0 [x>te l /du e : parenti tutti (aricco 
rel<brare d.)iun. un me^i. alle ore 8 in 
S. Marco!! no rn TI« V«u'ana. 

Riduzioni ferroviarie 
per gli elettori fuori sede 

In occasione delle elezioni Comu
nali e Provinciali che avranno luogo 
domenica 25 maggio, il Ministero dei 
Trasporti ha autorizzato la riduzio
ne ferroviaria del 40 per cento a fa
vore dei viaggiatori muniti di certi
ficato elettorale per 1 biglietti di an
data e ritorno dalla località di resi
denza al Comune di Iscrizione nelle 
liste elettorali. 

I viaggi di andata potranno eftet-
tuarsi dal 22 al 26 maggio e quelli 
di ritorno dal 25 al 28 maggio. I 
biglietti saranno validi per il viaggio 
di ritorno solo se muniti del bol
lo della stazione di partenza che sa
rà apposto soltanto dietro presenta-
ilone da parte del viaggiatore del 
certificato elettorale col timbro della 
lezione elettorale comprovante l'av
venuta votazione. 

Per ogni ulteriore chiarimento 
sulle modalità orescritte per fruire 
di dette riduzioni ferroviarie, gli 
elettori potranno rivolgersi a tutte le 
stazioni della rete ferroviaria statale. 

~ LA RADIO _ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 8.30: 

Mi*, lej] . — 11.15: Curiosando ia di
scoteca — 12,15: Ctmc BÌU. operisi. — 
13,15: Album musicale — 14,15: Cwaache 
e:c«nat. e teatru — 16.45: Orco. Fer
rari — 17.30: Vita musicale, in Amene* 
— 18: O.-ch. Se<jurioi — 18.45: Raccon
ti music. — 19.45: Gara ciclistica Mas-
iaT»-Fo«ati — 20: mn*. le«jg. — 81: So
l-iti celebri : Wilhelm Baefcbaus — 21.15: 
l o secolo dopo, sotto la strega baod'era 
— 22: « Cwiless'.one e Francesca » dram
mi - 22.45- Or̂ h. Angelini — 23.15: 
— Baio. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: Bit-
\ mi — 10: Conc Music operist. — 13: 
i Orco. FtaQea — 13.50: Noro Morale* « 

I» so» orchestra — 14: Melodie di ieri ( 
e di oggi — 14 30: Quartetto Golden- S 
Gate — 14.45: Le Peter Sistera Jnaìor ì 
— 15.15: Chieeiìricfll — 1615: Spigo- £ 
lature musicali — 16.30; Orch. Nieelli — J 
17.30: Ballo — 1S.45: Billi Teraant « S 
il complesso cotale Keycute — 19: I \ 
succisi dell'altro ieri — 20.30: U ca- j 
na<ta — 21.15: Concerto — 22: La gi- / 
ralfa — 22.30: Oaita Jnla De Pa:ca — < 
22.45: E' <*?«*«> a un giornalista — > 
23: Radioteatro in pacbi m noti — 23.15: \ 
Ba'io da Vn«n». S 

TERZO PROGRAMMA - Ore 20.50: O*- < 
«erto d'apertura — 21,15: L'amleto pri- ; 
mitiTo — 22.40: William Walton, «te. i 
Concertante per plano e Orci. S 

ys////////f////w///sss//r///////ysssjys/s///*w/S/ss* 

Da OGGI ai Cinema ASTRA 
AUSONIA • CINESTAR - GOLDEN 
GIULIO CESARE - EDEN SAVOIA 

QUIRINALE 
COLOSSALE ! ! ! 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE COMPAGNE RESPONSABILI del lavoro fea-

min.ie ce: coì'eg.. domani ore 15 » Fccen-
airoe. 

I SEGRETARI e i fnar>iari delle «sntiU 
ftiioci oggi i l le 16 in Fed.: Colccna. Lvdo-
T«Ì . Macao. M.mti. Flaminio. Parx!:. Sa!arw. 
Noaer.txr.t. I:il:v Maiz'ni. 

KSroSSULU ELETTORALI 4. tuli* le ae
rosi aaca telati a partecipar» alia prfyamia-
ce d*l!a 2. 2*t'<ae 4à 0»r«a . Sfratatoli • 
Rappre^calict. d". Li>;a • «-a* •; t>«» ir. 
Fed. l 'V 1S..T0. ' 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E B C I A U t * 12 

V aPPlOTTTTATE. fratte a t t a * » *•*!£ 
lailta itela OaaU • praèniaM beai*. Pwaaj 
•ba^i i i t r t Ma«r.*a f a e . i t a M , a w M t l 
<a*a-*w«»aT» H e Jtaah. Calai* TM. 

11LIC0M71ESSA, rat* ap?Ucax.eci: «aviatrici. 
tenicerie. aatortajesae. «aax»!a«rtrija. Isaiaav 
ti krìaaaiaae a piaggia, ieorriawei», eoapleti. 
awatficae. Officia* riparaaicaU Draoai* < Ma-
reHl > • Si*0 >: • Ih littoria • (asili** 29 -
Rasa (76T0M). *'M 

n OCCASIOMI a» 12 

SOTEK: aesaa casViah aa Wa^t Te*ei* $3 
(t. Pimawl Palerà 18. 

MOBILI U. U 

ALLE GUIDI GALLERIE Mobili . B a i a s i . . 
Ec«rtiea*!e *a«e**» *ead:ia »reo*9U«;ttfea 
arcasi mia bassi 4'liali*. Ceieaaale asaarfeaeat* 
Battìi, arredanti , lampadari (ataaeUi atcla-
«iri 1952). Partiti PfenaereJr*. «7 • Piaata 
Coterie**». ?S (Uesy 46T$ 

•//S/M&&/mX/MO&SS/*WS//S£/SJC/S/jWW/7S/S/ 

OGGI Grande «Prima* 
in esclusiva al Cinema 

S P L E N D O R L 
Il più comico dei film 

del grande • piccoletto» 

ÌDDOVO I M U I ectetieaalaaia* Tradita ca
lesse]* aacartrata uoitìli FHra 1052. Ge-
••£*•":*« raieaaatiea:. SUaerlsarie ectasie*: 
orataati. Sierra coapleì». satnaoaialc ?a!a-
prasxe. te;.raserà, W X J , I99.C». Casieri* 
Meaili TONA. G;<«ttV-c« Belìi (aa$«V Cct-
roae S4). 

^ - -RASCEL^sau 
jROEsonoIO 

W// / / / / / ' ' / / / / / ' / / / / / / / / / />W/ / / / /^^^^^ 

DOMANI «Prima» ai Cinema 

R I V O L I — Q U I R I N E T T A 

A ««ette aaemvlfUM*) tweakalar « «MlaMo 
MA H * * » erfPJhl* 

laaportaat* 

http://o1u.it
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Il dimenticato i l 
di LUCIO LOMBARDO RADICE _ 

Il partito fa-cista ha dominato 
l'Italia por più di venti anni; 
centinaia e migliaia di libri ed 
optinoli «uno >tati stampati dai 
propagandoti del fascismo per 
esaltare il < regime ». Parrebbe 
quindi, a prima vista, che. sfo
gliando j libri politici stampati 
nel ventennio, si dovrebbe trova
re con facilità, in bella evidenza 
e in prim.i pagina, l'atto di iin-
M-itn del movimento fascista: il 
•• programma di fondazione dei 
fa'ci di combattimento ». pubbli-
iato il 2> marzo 1919 a Milano 
in occasione della » storica adu
nata » di pia/za San Sepolcro. 
Nulla di più errato di questa 
supposizione: In retorica sanse-
polcrista del redime di tutto par
lava. fuorché del programma di 
fondazione del fa-ci=mo To-ic-
chc mi è riuscito più facile Ilo-
vare il testo del programnw del 
1919 in volumi di antifascisti 
scritti in Francia sotto il fasci
smo, che non nei lesti fa«eisti. 

Il perchè di questa congiura 
del silenzio si comprende a pri
ma lettura. Il programma del 
1919 è la denuncia più evidente, 
più schiacciante, più inoppugna
bile del fascismo come demago
gia e come inganno. Non uno. 
uno solo, dei 14 punti mussoli-
niani del 1919 è stato realizzato 
dal fascismo al potere. Anzi: il 
programma effettivo di governo 
del fascismo dopo la marcia su 
Roma è sfato esattamente la ne
gazione. punto per punto, del 
programma di fondazione del 
1919. Nei primi n punti del pro
gramma, con il quale si presen
tava al popolo italiano, il fasci
smo esponeva rivendicazioni di 
democrazia politica avanzata, di 
tipo addirittura per eerti aspetti 
libertario, ponendosi sul terreno 
della concorrenza (non del con
trasto!) con i partiti socialisti e 
democratico-radicali. Assemblea 
Costituente, proclamazione della 
Repubblica, voto alle donne (cioè, 
precisamente, quello che il popo
lo italiano riueci a realizzare 
dopo avere abbattuto il fasci
smo!); abolizione del Senato, di 
tutti i titoli di nobiltà e di tutti 
gli ordini cavallereschi (oh! indi
menticabili gernrchi-confi); ma
gistratura elettiva indipendente 
dal potere esecutivo, e infine -— 
può parere oggi quasi incredibile 
— abolizione del servizio milita
re obbligatorio. Quest'ultimo pun
to si ricollega alle solenni affér
mazioni pacifiste del 25 marzo 
(< L'adunata del 25 marzo dichia
ra di opporsi all'imperialismo 
degli altri popoli a danno* del
l'Italia e all'eventuale imperiali
smo italiano a danno degli altri 
popoli, accetta il postillato su
premo della Società delle Nazio
ni... » e ancora, punto 14": e Una 
politica estera basata sulla soli
darietà dei popoli e sulla loro in
dipendenza nel seno di una fede
razione di Stati »l. 

Costituente, Repubblica. De
mocrazia per cominciare, distru
zione del grande capitale per fi
nire. < Soppressione delle società 
anonime industriali e finanzia
rie... di ogni speculazione delle 
banche e delle borse... Riorganiz
zazione della produzione sulla 
base cooperativa e partecipazio
ne diretta degli operai ai profit
ti... ». Per non lasciare dubbi, co
sì commentava Mussolini il pro
gramma del 25 marzo sul Popolo 
d'Italia del 19 giugno 1919: e Co
loro che possono pagare, devono 
farlo. Ecco quello che proponia
mo oggi: o i possidenti sì espro
priano da soli, o altrimenti noi 
convogliamo la massa degli ex-
comha'fenti a marciare contro 
questi ostacoli e a rovesciarli ». 
Fino all'ottobre del 1922. il pro
gramma del 1919 è ancora sfrut
tato dalla propaganda fascista. 
seppure con successive e gradua
li edulcorazioni (ad es. il Musso
lini. repnbWicano nel 1919. è solo 
< tendenzialmente repubblicano > 
nel 1921, prima di diventare e bi
nomio inscindibile > con il re). 
Ma già le prime misure legisla
tive del primo governo Mussolini 
seppelliscono eli ultimi punti an
cora sopravvissuti del program
ma *- «ansepolcrista •>': venirono 
soppresse l'imposta di successio
ne e l'imposta sugli articoli di 
Insso: viene abbandonata la no-
minatività dei titoli e valori in
dustriali e bancari, e cosi via. 
(Vedi l'articolo di Palmiro To
gliatti: L'antifascismn di Antonio 
Gramsci, r a g . 158 di Rinascita, 
marzo 1952). 

Sepolto per venti anni, il pro
gramma del 1919 viene dissep
pellito da Mn««olini nei mesi del
l'agonia del fa«ci«mo. nel tenta
tivo disperato di riconquistare 
con nn nnovo inganno lina nuo
va base di massa: e sarà il < pro
gramma di Verona », il motto 
< Italia, Repubblica. Socializza
zione», la cni gestione fallimen
tare è attualmente affidata ai di
rigenti ùcl Movimento M*»cìale 
italiano. Al programma del 19J9 
?i dovrebbe oggi dare quella dif
fusione di ma«sa che il fascismo 
al potere gli negò, per ricordare 
a tutti un'esperienza fondamen
tale e tragica fatta dal popolo 
italiano: l'esperienza dell'ingan
no. (E non sarebbe male stampa
re sul retro del foglio il program
ma democristiano del 18 aprile. 
la cni diffusione attaale è così 
deplorevolmente trascurata dai 
«noi banditori di allora). 11 so
cialismo è la grande aspira
zione della nostra epoca: le for 
ze più accanitamente antiso
cialiste devono camuffarsi con 
programmi di rinnovamento so
ciale se vogliono assicurarsi una 

base nel popolo. Svelato un in
ganno, si cerca di escogitarne un 
altro: crollato il mito del sociali
smo nazionale, ci si affanna a 
creare quello del socialismo cat
tolico. per ritornare — dopo il 
disinganno delle inns-e - al pii-
mo mito. Sarebbe pericolosa leg
gerezza «ottovalutare le possibi
lità di MHTCSM) di un rinnovato 
inganno. Certo è però che men
tre la forza e la capacità politica 
dell») schieramento popolare e 
democratico aumentano, e tendo
no a un livello stipcriou-. di go
verno. In manovre detnatrngiche 
dei eruppi reazionari hanno in 
sé qualcosa di sempre più affan
noso. convulso e confuso l.a -Io-
ria tende si » ripeterai: ma men
tre la prima volta è -tata trage
dia. la seconda PUÒ divenire far
sa. La farsa dei prooairandi-ti 
della « monarchia socialista » che 
parlano dallo stesso podio dei 
banditori della « repubblica Li
cinie », la farsa dei i laici •» al
leati ni clericali, dei « dt-mocia-
tici » alleati ni fa-ci-ti, -otto la 
bandiera nera della con-erva/io-
ne sociale e dell'odio antipopo
lare. 

Muii.i Grazi.i l i . i u i a in.erpica con i.u Ulto ^rupno di belle ragazze 
il nuovo film « Ilellczzc in motoscooter > 
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li discorso dì Scoccimarro 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Alcur.. pr.vali c.'tad.n . e preci
samente ì iappre;e:ita:iti d: a»>o-
ciazìoni indus'.r.al: di detcrminate 
categorie, si i:um.»cono con ; fun
zionari dell'anni.-i..-trazione Hnan-
ziana, td :'i pieno accordo deri
dono di mettere da parte la legge 
e con essa ì bilanci ed i risultati 
delle revisioni contabili, e stab.li
scoso nuove norme e e - . tcu in 
base ai qua'.. -i -arebbe determi
nato :! icdd'tv» ta-.-ab.lo delle .-o-
cietà. Sorgono co.sl i cosiddetti ac
cordi o concordati co'.lrttiv coi. . 
quali si cambia, an7i <t; capovolge 
il s «tema di tas-az one pie*cr.tto 
dalla lesse Difatti questi -ignori 
*i sono fait' da sé una nuova lon-
ge di loro «-ad'mento all'insaputa 
e a'.r.-ifuor: del Parlamento Sa
rebbe come „*e deal; imputati sotto 
prices;o s> punisse o con t gui
dici evi • is-eine dee des-ern di r.on 
tener conti) del Ctxl*ce penale e 
d'accord > «lalvl - . 'co nuove nor
me in base alle qunl- cesoie g.u-
dicati Tilt'.') c:ò «• f.t •: mede 
molto p*e-\a!r>. tant'> elle perfino 
alcune piccale scvot » nella cate
goria non «o-ii .nformate di tali 
accordi e deeis un-. Cosi v .nizia 
la nuova piassi ficcale necli .. ac
cordi collettivi .. e con essa una 
nuova legislazione eccezionale, ir
regolare. con circolari e.l istruzio
ni riservate d- cui il Parlamento 
non ha ma- saputo nulla . Io ho 
qui i veibr.'.i e i d eumenti d. tali 
rimi on' — ha esclamato a questo 
punto Ponce marro. -- C\ -onu ac
cordi collettivi per l'-dnstria del 
cotone, della lana, della carta, ecc 
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CONFERMA UFFICIALE DELLE TERRlFICAiNT I DENUNCE DEL « DAILY WORKER » 

Il governo Churchill confessa 
gli atroci crimini in Malesia 

// Ministro Lyttleton riconosce che sono stati decapitati patrioti malesi e giustifica 
cinicamente ìe atrocità sostenendo che sono state compiute « per identificare^ i patrioti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Il governo in
glese ha ammesso oggi ufficial
mente m Parlamento l'autenticità 
delle fotografìe pubblicate la set
timana scorsa dal Daily Worker, 
nelle quali si vedono « cacciatori 
di teste» dayaki del Borneo e 
marines inolesi brandire la testa 
mozzata di un patriota malese. Le 
foto provano come selvaggi daya
ki siano regolarmente inquadrati 
nell'esercito di Templer in Ma
lesia e impiegati come carnefici 
dei patrioti catturati. La ammis
sione è stata fatta alla Camera dei 
Comuni dal ministro delle Colo
nie, il conservatore Lyttelton, in 
risposta ad una interrogazione 
del laburista Hughes. 

Lyttelton ha aggiunto che * Io 
incidente che dette origine alle 
fotografie pubblicate dal Daily 
Worker » fornite da un soldato ap
pena rimpatriato dalla Malesia, 
ebbe effettivamente luogo nel v i l -
laggio malese di Kulal Kangsar 
come è stato denunciato dall'or
gano comunista. La testa — ha 
detto il ministro delle Colonie — 
venne tagliata a scopo di identi
ficazione. La foto non era auto
rizzata e non avrebbe dovuto es
sere presa, e Ho dato istruzioni 
al generale Templer che i corpi 
non siano decapitati a scopo di 
identi/ìcazione e che d'ora in poi 
a tale scopo ci si limiti a foto
grafare i terroristi catturati o a 
prendere le impronte digitali ». 

Cera qualche cosa di spaven
tosamente paradossale nella figu
ra di Lyttelton quando egli con 
il suo t ight e con i suoi occhiali 
cerchiati di tartaruga si è alzato 
a rispondere a Hughes trattando 
le atrocità medioevali perpetrate 
in Malesia come una spiacevole 
disfunzione amministrativa, un 
errore di metodo nella pratica dì 
identificazione dei «banditi». Per 
qualche momento, quando il mi
nistro deVe Colonie ha finito di 
parlare, la Camera è piombata in 
un silenzio nel quale si sentiva 
passare un senso di costernazione 
per le ammissioni del governo. 

Lyttelton ha tentato di presen
tare V* incidente » di Kulal Kang
sar come un caso isolato. Ma sap
piamo che il Daily Woker dispo
ne di altre p rore , dalle quali ri
sulta che la decapitazione e la 
mutilazione dei patrioti malesi da 
parte delle tnmrte di Templer è 
unr nratica diffusa. 

Vedremo. aitando queste nuove 
prore verranno rese pubbliche, 
auali oìustifìcazioni Lyttelton sarà 
in grado di escogitare. 

Il questions time, l'ora delle in
terrogazioni con cui di regola 
hanno inizio le sedute ai Comuni, 
è stato oggi particolarmente im
barazzante per il governo, anche 
al di fuori dell'interrogazione di 
Hughes sulla Malesia. 

Una dichiarazione di Eden, nel
la quale egli ha esposto le con
dizioni poste da Ridgway per lo 
armistizio in Corea e in partico
lare il rifiuto di restituire 100.000 
prigionieri tra cinesi e coreani ha 
suscitato indignazione sui banchi 
laburisti. 

Ma il grosso delle interrogazio
ni, circa una ventina, ha avuto 
per ogretto il ' problema tedesco 
e l'atteggiamento delle potenze 
occidentali di fronte alla propo
sta sovietica per la Germania. La 
maggioranza degli interroganti la

buristi ha sottolineato la necessità 
di prendere in considerazione le 
offerte dell'U.R.S.S. e di non com
piere passi irrevocabili verso il 
riarmo della Germania occidenta
le prima di aver consultato il po
polo tedesco e di aver r i un i to 
una conferenza a quattro. Eden ha 
risposto trincerandosi d ie t ro il 
fatto che le consultazioni fra i 
tre governi occidentali in risposta 
alla nota sovietica sono in corso 
e non gli consent i rono pertanto 
di rivelare quello che potrà es
sere il contenuto delle risposte. 

Egli ha solo detto di non voler 
certamente escludere la possibi
lità di un incontro a quattro al 
momento adatto ma di « non es
sere disposto a sospendere le trat
tative per la incorporazione del

la Germania nell'Occidente in at
tesa che l'incontro a quattro ab
bia luogo ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Conversazione di Muscetta 
alla Universale Economica 

Carlo Muscetta presenterà l'edi
zione da lui curata della VI giornata 
del € Decamerone » di Boccaccio, sa
nato alle ore IR presso l'Universale 
Economica in via del Tritone 66. 

Per assoluta mancanza di spazio 
atomo costretti a rinviare la recen-
a!one dei dramma di Pirandello 
«Lazzaro» e del film: «Adultera 
senza peccato», «Ix> sai che 1 papa
veri», «Lo «erigilo delle sette perle». 

Ecco il secondo documento fotografico pubblicato dal «Daily Worker* ralle atrocità inglesi in Ma
lesia. Anche in questa foto il « Dayak > in divisa britannica che r e n e la testa mozza d'on patriota 

malese porta sol petto un crocifisso 

Il ministro ci potrà informare pie
namente su ciò». 

Ma queste irregolarità almeno 
sono state compiute in tutela e 
difesa di un interesse pubblico 
delle finanze dello Stato? Neanche 
per sogno. Dall'esame di tali ac
cordi, persino dal loro congegno 
tecnico, appare chiaro che si ten
de: 1) a na.scondere ingenti pro
fitti realizzati dai grandi comples
si industriali in un periodo di con-
rcntramento delle imprese; 2) a 
eliminare i risultati delle, reviso
ni contabili eseguite dal 1948 in 
noi e renderle inoperanti ni fini 
fiscali: 3) a concedere alle grandi 
«ecictà una larga immunità fiscale 
e la possibilità di larga evasione: 
41 ad eliminare la possibilità d ; 

accertare, tramite le revisioni, gli 
utili e i capitali inviati illecita
mente all'estero. 

A questo punto il nostro com
pagno ha dato la dimostrazione 
Giuridica de'la ìl'ecahtà della pro-
redura seguita dal ministero del
lo Finanze co*i pieno disprezzo 
della legge. 

Per documentale le conseguenze 
di questa arbitraria procedura, egli 
ha citato l'esempio di una Società 
la quale denuncia nel suo bilancio 
del 1947 300 milioni di utili. Que
sta società viene sottoposta a ve
rifiche contabili che accertano 
invece 8 miliardi di utili. La rela
zione inviata dal Ministero ritorna 
con una nota la quale precisamen
te dice: « Con riferimento alla 
idazione di verifica eseguita a ca
licò della Società per azioni La
nificio ROÌSI. si nota che i risultati 
conseguiti appaiono notevolmente 
inferiori ai redditi minimi che la 
azienda ste^sn. con la sua vasta 
attrezzatura e le sin- molteplici 
lavorazioni, deve presumibilmente 
aver realizzato... La nota afferma 
che l'utile accertato per quell'eser
cizio non dovrebbe essere di im
porto inferiore ai 14 miliardi. Que
sta nota fa pensare che il Ministe
ro delle Finanze cosi scrivendo 
tuteli e difenda come può la fi
nanza dello Stato. 

Invece è un'illusione. Perchè, ab
bandonato il sistema deduttivo, che 
poggia su una dimostrazione con
creta dei dati di bilancio che ave
vano accertato 8 miliardi di utili 
e non 14, passando al sistema di 
un accertamento induttivo in via di 
presunzione, che si vuole sia di 14 
miliardi, in realtà che cosa si è 
fatto? Si è dato alla stessa società 
la prova che lo stesso Ministero 
riteneva inattendibili i risultati di 
quella revisione contabile, e che 
quindi non era più da prenderai 
in considerazione dal momento che 
Io ste.s.so Ministero non credeva 
alla fedeltà dei suoi risultati. 
Quanto poi all'aumento da 8 a 14 
miliardi basato su delle presun
zioni, il risultato è stato che si 
è definito il reddito in 300 milio
ni, che era poi la cifra della di
chiarazione iniziale della società. 

Questo è la conseguenza del me
todo induttivo instaurato con gli 
« accordi collettivi ». 

Violazioni di legge 
In base a quale norma di legge 

il Ministero si è ritenuto autoriz
zato ad apportare un così sostan
ziale mutamento ad una legge fi
nanziaria fondamentale? Non esi
ste alcuna norma del genere. Né 
ci si può richiamare alla legge 
dell'agosto 1936, che prevedeva gli 
accordi collettivi, poiché in quella 
legge questi accordi erano previ
sti solo per i privati contribuenti 
e non per le società azionarie che 
debbono essere invece tassate in 
base al bilancio. 

Quella legge presuppone la esi
stenza delle corporazioni che oggi 
non esistono più. Le attuali asso
ciazioni industriali ed i sindacati 
dei lavoratori non hanno la perso
nalità giuridica e nemmeno i po
teri normativi che erano conferiti 
olle corporazioni. 

Se qualcuno avesse dubbi, può 
toglierseli controllando la giuri
sprudenza. 

Quindi gli «accordi collettivi», 
ha concluso SCOCCIMARRO su que
sto punto, sono illegali. Il Mini
stero non aveva il potere di modi
ficare o sospendere le leggi; non 
si possono modificare le leggi con 
circolari ed istruzioni ministeriali. 
La legge si può modificare o so
spendere solo con un'altra legge 
ed il potere dj fare le leggi spptta 
al Parlamento. 

Passando al contenuto degli • ac
cordi collettivi *, l'oratore ha po
sto in rilievo le violazioni di legge 
in essi contenute: 1) si è violato Io 
art. 33, comma 1„ della legge di 
perequazione tributaria, secondo 
cui è ammessa una seconda dichia
razione di reddito del contribuente 
solo in aumento e non in diminu
zione. Viceversa sono state am
messe seconde dichiarazioni di red
dito in diminuzione. Esempio: una 
società aveva prima dichiarato un 
reddito di 800 milioni. In seguito 
all'accordo collettivo la dichiara
zione originaria è discesa a 400 
milioni; 2) si è violato lo stesso 
articolo al comma 2_ che non am
mette alcuna riduzione nelle di
chiarazioni dei contribuenti, men
tre l'accordo collettivo stabilisce 
una esenzione del 50 per cento su 

tale dichiarazione; 3) si è violato i l'evasione, come è stato calcolato 
l'art. Il della stessa legge che fs|da tecnici di valore, in Italia si 
particolari agevolazioni agli indù-j aggira sui 250-300 miliardi, si può 
striali per la ricostruzione delle ' ' — ' - — * " : 

scorte; però tali agevolazioni sono 
subordinate a condizioni determi
nate dalla legge. L'accordo collet
tivo concede tali agevolazioni indi
scriminatamente a tutti abolendo 
ogni condizione; 4) si é violato lo 
art. 8, comma 1., della stessa legge 
modificando con una circolare a 
favore degli industriali ì criteri 
di valutazione delle merci in imma
nenza nella compilazione del bi
lancio; 5) si sono inoltre concesse 
arbitrariamente nuove agevolazio
ni non previste dalla leggt con
cedendo, per esempio, il 42 per 
cento di esenzione allo ditte indi
viduali sul reddito di ricchezza 
mobile ai fini dell'imposta comple
mentare. 

Si sono, infine, violate le leggi 
che regolano la competenza degli 
uffici finanziari, sottraendo ad essi 
gli accertamenti per avocarli agli 
organi centrali. Sarebbe come so 
il ministero della giustizia nel 
corso di xm procedimento penale 
avocasse a sé il diritto di decidere 
e stabilire la sentenza. 

In questo modo si sono npcite 
nuove vie all'evasione ficcale. Ci 
troviamo cosi di fronte a un grave 
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IL VERDETTO DELLA GIURÌA ALLA V I Q U A D R I E N N A L E D I R O M A 

Niente premi a chi non è stato dal Papa 
La VI Quadriennale d'arte nazio

nale sin nella sua prima imposta
zione ha rivelato il suo carattere 
antidemocratico. 

L'avere respinto la collaborazio
ne degli artisti, il suo irrigidimen
to nei confronti delle giuste richie
ste degli artisti e dei rappresentan
ti sindacali della categoria, erano 
i segni palchi deiìa struttura fa
ziosa di qn'-sta esposizione. 

La recente distribuzione dei pre
mi da parte di una gloria sai cai 
nomi era stato tenuto un fitto mi
stero, e nella quale i competenti 
erano in assolata minoranza, è la 
più evidente conferma degli strani 
criteri di questa esposizione. Pri
mo rilievo da fare è che in questa 
giuria mancano completamente gli 
artisti. E* ammissibile che debba 
essere assente nel caso dell'asse
gnazione di premi di tanta impor
tanza la voce, l'opinione degli ar
tisti? 

Vediamo aììora chi sono i com
ponenti la ginria: 1) nn letterato 
che par non essendosi mai occu
pato di cose d'arte è (per volontà 
del presidente del Consiglio), presi
dente della Quadriennale, i l signor 
Antonio Baldini; 2) il segretario 
della Quadriennale, critico d'arte, 

rivelatosi non buon organizzatore 
signor Fortunato Bellonzi; 3) il 
prof. Pietrangelo ottimo archeolo
go che mai si è occupato di arte 
contemporanea; 4) il prof. Berlini 
Cai osso, altra ottima persona, so
printendente alle Gallerìe e stu
dioso di arte antica, del tntto in
competente su questioni d'arte con
temporanea; 5) Costantino Baroni, 
critico democristiano del Popolo 
(di Milano), famoso per le sue 
risibili teorie sulla religiosità del 
Caravaggio; 6) M. Masciotta,, cri
tico d'arte non certo tra i più ag
giornati sulle questioni dell'arte 
italiana; 7) Enzo Carli, studioso di 
Michelangelo e direttore della pi
nacoteca di Siena; 8) G. Bacchetti, 
funzionario amministrativo, di nes
suna competenza né nel campo 
dell'arte contemporanea né in quel
lo dell'arte antica. 

Tirando le somme, sn otto ottime 
persene non ce nessun S>>ÌS>S; ma, 
in compenso, ci sono un funzionario 
ministeriale, un archeologo, due 
storici dell'arte, uno scrittore che 
è forse l'unico tra gli tcrittori ita
liani a non essersi mai occupato di 
irte; e tre critici d'arte contempo
ranea. 

Ammettendo che questi ultimi 
tre fossero competenti (e non vo
gliamo discuterlo) saremmo a tre 
contro cinque. 

Quanti e quali turbamenti di giu
dizi possano intervenire su una sif
fatta ginria è facile immaginare. 

Bisogna dire subito che non si 
vuole qua mettere in discussione il 
valore degli artisti premiati, molti 
dei quali sono meritevoli di rico
noscimento e di rispetto. La vera 
gravita sta nelle inspiegabili e ma
dornali esclusioni. 

Queste esclusioni hanno meravi
gliato l'ambiente artistico italia
no ed il pubblico e persino noi 
stessi che sul funzionamento di 
certe cose, in regime democristia
no, sappiamo, per subita esperien
za, che pensare. 

La più madornale di queste esclu
sioni riguarda il pittore Mario Ma
fai, le cui opere esposte sono tra le 
più notevoli di tutta la sua produ
zione e rappresentano tappe impor
tanti della nostra recente storia fi
gurativa. 

II peso e l'influenza della pittu
ra di Mario Mafai nella pitterà ita
liana non sono la discussione e le 

opere da Itti scelte pcr rappresen
tarlo «ila Quadriennale romana, ol
tre a dare all'esposizione un lu
stro che n o * BKritava, sono giusta
mente «tleari. Tanto importanti e 
celebri d i e la commissione non ha 
potuto tacerne Peceezionale valore 
par esdadeadole dal premio con la 
speciosa avanzo ridicola motivazio
ne che esse non erano opere re
centi. (Segnalazione che è poi una 
«gaffe» evidente nei confronti del 
pittore Pirandello a cui è andato il 
premio). Nessuna clausola del re
golamento premi dice che per con
correre ai premi si dovessero espor
re onere recenti. 

La partecjpaaione di Mafai fa al 
contrario salatata (comprensibil
mente) con gioia dagli organizza
tori atomi detTespotlzione che veni
va cosi ad arricchirsi di opere che 
par nella loro contemporaneità so
no gii storicamente rappresentati-
Te della nostra pittura. 

La scasa perciò che reschisione 
sta dorata alla data delle opere è 
evidentemente nn meschino rattop
po a pressioni e a Influenze estra
nee all'arte, pressioni e influenze 
vergognose in an Paese civile e de

mocratico. Neppure il fascismo era 
arrivato così in fondo, ed infatti a 
Mafai fn attribuito un premio Ber
gamo (nel 1941) malgrado fosse 
stato fatto pervenire alla giuria 
una segnalazione che avvertiva non 
doversi premiare un pittore che 
non aveva la tessera fascista. 

Ma all'esclusione di Mafai, altre 
se ne aggiungono non meno gravi. 
anche se meno appariscenti: dai 
premi del disegno sono stati esclu
si tre tra i migliori disegnatori ita
liani e senz'altro i migliori della 
Quadriennale: Mnccini, Zancanaro, 
Mirabella. 

Sempre tra i pittori ugualmen
te fuori della ragione sono le esclu
sioni di Purificato, di Tettamanti, 
di Natili, di Mancini. 

Vedi caso, come per Mafai, si 
tratta di artisti non clericali, non 
fascisti. Si racconta che il presi
dente slesso della Quadriennale, 
scrittore di cui é noto il fine umo
rismo e la altrettanto sincera de
vozione ebbe a dire sorridendo, nei 
giorni, appunto in cui avveniva la 
premiazione, echi non è stato dal 
Papa non avrà premi ». Ma questa 
volta non faceva dell'umorismo l 

stalo di illegalità e tutto ciò è av
venuto all'insaputa del Parlamento 
di cui si sono usurpati i poteri e 
i diritti. 

Può il Parlamento assistere pas
sivamente a un tale stato di cose? 
« A me pare di no », ha esclamato 
SCOCCIMARRO, il quale ha de
dicato l'ultima parte del suo di
scorso alle conseguenze finanziarie 
degli a accordi collettivi ». 

Se si osservano i risutati finan
ziari degli accordi collettivi, si 
trova che in generale il reddito 
che si viene a definire con l'accor 
do collettivo tende ad allinearsi 
ai redditi che erano stali dichia
rati dalle stesse società; qualche 
volta SÌ va al di sopra, qualche 
volta al disotto. Per esempio, ecco 
un caso: reddito dichiarato: 300 
milioni, rettifica in seguito a re
visione contabile: 8 miliardi, red
dito definito con gli accordi con
tabili: 300 milioni. Altro caso; red
dito dichiarato: 84.500.000, rèddito 
rettificato di ufficio: 1 miliardo e 
100 milioni, reddito definito con 
l'accordo collettivo: 85 milioni. 
Ora questa concordanza di dati 
rivela che negli accordi collettivi 
ha prevalso In volontà delle gran
di società. Vi sono dei casi in cui 
invece si definisce un reddito su
periore. 

Chi sono gli evasori 
Ecco un esempio: reddito dichia

rato: 20 milioni; revisione accer
tata con revisione contabile: 860 
milioni; reddito definito con l'ac 
cordo collettivo: 130 milioni. Qui 
siamo al di sopra della dichiara
zione, ma questo vantaggio svani
sce quando si vede che è concessa 
a questa società la facoltà di ri
durre i redditi degli esercizi suc
cessivi fino all'importo di 260 mi 
lioni. Un'altra società dichiara 45 
milioni di utili; la verifica contabile 
accerta 2.500 milioni, si inscrivono 
a ruolo 900 milioni, ed il reddito 
definito dall'accordo collettivo è di 
760 milioni. Anche qui si concede 
una riduzione di reddito negli 
esercizi futuri fino a 1.700 milioni. 
Questi eono due casi in cui il red
dito definito attraverso l'accordo 
collettivo supera quello della pri
ma dichiarazione. Ma, in non po
chi casi, il reddito definito con lo 
accordo collettivo è inferiore al 
reddito iniziale dichiarato sponta
neamente dal contribuente. Una 
società, ad esempio, denuncia 800 
milioni, poi soDravvicne la revisio
ne contabile che accerta 1.300 mi
lioni di utili. Attraverso l'accordo 
collettivo si definisce un reddito 
di 400 milioni. In questo caso è stu 
pefacente che il contribuente che 
ha denunciato al fisco 800 milioni 
di reddito si sente dire dall'utft-
cio che egli deve pagare solo su 
400 milioni, e l'imposta che ha in 
cominciato a pagare sul reddito da 
lui dichiarato, gli viene xestitu'/a 
per la parte eccedente. Ecco i dati 
per 12 bilanci. Sommando le 
fre del redito dichiarato e quelle 
risultate dalle revisioni jontabil 
<i ha il seguente risultato: su un 
miliardo e 200 milioni di rediit'} 
dichiarato si hanno 18 mliardi e 
nie7zo di Teddito accertato attra
verso la revisione contabile C<-r, 
gli acordi collettivi, su 18 mi
liardi cM reddito accertato la eva
sione avviene per 17 miliardi, e 
si paga solo poco più di 1 miliardo. 
Se si tiene conto poi che a que
sta evasione -ci aggiungono le ri
duzioni concesse sotto la forma di 
riserve utili, che non sono com
prese in questo calcolo, si ha che 
l'indice di evasione per le società 
per azioni sta entro questi due 
limiti: da I a 60 e da 1 a 100. 
Mentre, per i privati contribuenti, 
con reddito ^rperiore a I" milio
ni, si e calcolato che la denunzia 
è stata del 3-4 per cento, cioè vi 
era una evasione dal 96 al 97_per 
cento, per le società per azioni, la 
denunzia va in media dall'I al 2 
per cento, e l'evasione è del 98-99 
per cento dei redditi Teali. Da un 
'•aleolo aopro'sima'ivo. fatte da 
tecnici che si sono occiroatl della 
ouestinne, si ha che in misura pru
denziale M può calcolare che le 
«ccietà per azioni hanno compiuto 
ima evasione che va dai 100 a 150 
m'iiardi. comprendendo in questa 
cifra le imposte addizionali che 
avrebbero dovuto riscuotere i co
muni. le nrovincie e le Camere di 
Commercio. 

Ora, se è vero che il totale del-

dire che per cento e centocinquan
ta miliardi il merito dell'evasione 
spetta alle società per azioni. 

E per i rimborsi di imposte? Vi 
porto un caso tipico, ha avvertito 
l'oratore. Una società denunzia 800 
milioni di lire. La revisione con
tabile accerta 1.300 milioni. So
pravviene l'accordo collettivo e U 
reddito scende a 400 milioni. Poi, 
su questi 400 milioni, si applicano 
irregolarmente altre riduzioni ed 
il reddito scende a 180 milioni. La 
evasione è per 1.120 milioni di red
dito. E siccome le imposte erano 
già pagate sugli 800 milioni si d i 
spone il rimborso. Come se ciò non 
bastasse, questa società ha facoltà 
:li chiedere deduzioni negli esercizi 
futuri per 220 milioni, il che vuol 
dire che per quell'esercizio ha avu
to l'esenzione totale dal tributo. 

Ora di fronte a questi casi à 
evidente che soree il nrob'ema: 
a quanto ammontano i rimborsi di 
imposte? 

Ecco i dati complessivi per 7 so
cietà: redditi iscritti a ruolo: 7 
miliardi; redditi definiti con gli 
accordi collettivi: 2 miliardi; si di
spongono rimborsi su a miliardi, 
Si calcola che nel complesso i rim
borsi di imposta si aggirano in
torno ai 10 miliardi. 

Una società, per gli esercizi 1946-
1947-'48-'4i), dichiara redditi di 197 
milioni, mentre gli uffici avevano 
accertato redditi per 12 miliardi. 
Arrivati a questo punto si tiene 
sospesa e poi si interrompe la pro
cedura normale; con l'accordo col
lettivo si dichiarano redditi impo
nibili per poco più di 3. miliardi, 
e si rimborsano negli esercizi suc
cessivi per 5 miliardi e mezzo; il 
rimborso supera l'imposta pagata 
dalla società. 

Un documento riservato 
Avvicini ndosi alla conclusione 

SCOCCIMARRO ha rilevato le 
conseguenze negative di questa 
politica in seno allo stesso ordi
namento finanziario, osservando 
che non si debbono imporre ai 
funzionari applicazioni di disposi
zioni che sono contrarie alle leggi 
e che implicano responsabilità am
ministrative, civili e penali. 

A conferma di ciò, egli ha letto 
una memoria a stampa Tiservatis-
sima con cui un consulente tribu
tario di importanti società esprima 
il suo giudizio sugli accordi col
lettivi e si esprime nel modo se
guente: ,. Quanto ai due pericoli 
che qualcuno vede profilarsi in 
base alla prassi degli accordi col
lettivi, cioè: 1) la possibilità che 
qualche ufficio si irrigidisca e*per
ciò non intenda andare al di sotto 
del reddito dichiarato dai contri
buenti o risultante incontestabil
mente da verifiche contabili; 2) che 
comuni, province e camere di com
mercio, poiché tutti hanno diritto 
ad una congrua quota del reddito 
netto per applicarvi le proprie im
poste addizionali, protestino e fac
ciano comprendere alla ammini
strazione finanziaria di non anda
re più in là dell'osservanza dello 
stretto diritto»». Ora à vede già 
nelle premesse scritte di pugno da 
questo signore il riconoscimento di 
tutto quello che ScoccimaTro ha 
detto. Che cosa propone questo si
gnore per evitare tali pericoli? «Io 
penso, egli dice, per quanto possa 
dispiacere che altri faccia del ru
more intorno alla questione, che 
l'irrigidimento di qualche funzio
nario non costituisca una difficol
tà insuperabile, perchè basterebbe 
fargli cambiare posto ed ambiente»». 

Quanto ad una eventuale levata 
di scudi da parte di comuni, pro
vince p camere di commercio che 
nella definizione per accordi col
lettivi scorgessero o constatassero 
una lesione dei loro legittimi in
teressi, egli consiglia di non farci 
caso, perchè, secondo lui, i comu
ni, le province e le camere di com
mercio non hanno diritto di pro
testare perchè non hanno diritto 
di insorgere contro l'operato del
l'amministrazione finanziaria 

«<A mio avviso Comuni e pro
vince hanno sempre il diritto di 
chiedere la reintegrazione dei loro 
diritti lesi », ha dichiarato il no
stro compagno. Questo documento 
conferma tutto ciò che io vi no 
detto. Arrivato alla conclusione mi 
ritornano in mente le parole di 
Don Sturzo che ho citato all'inizio. 

Signori, è forse questa la realtà 
di fronte alla quale ci troviamo? 
Dinanzi a questo Interrogativo, per 
il momento, io mi arresto. Prima 
di formulare giudizi definitivi e di 
agire in conseguenza è doveroso e 
necessario attendere spiegazioni e 
chiarimenti del ministro. Ma, ono
revole ministro, l'interrogativo ri
mane. «Ad esso, prima o poi, bi
sogna dare una risposta ». Il d i 
scorso di Scoccimarro è stato coro
nato da vivissimi applausi. 

Il ministro VANONI ha risposto 
sostenendo la piena legalità degli 
« accordi collettivi » a cui egli tut
tavia non si dice favorevole. Cir
ca le violazioni di legge denuncia
te contesta che corrispondono al 
vero dilungandosi in una serie di 
considerazioni tecniche le quali 
non rispondono alle questioni po
ste da Scoccimarro. Vanoni ha 
controbattuto i dati delle evasioni 
affermando che secondo lui essi 
non corrispondono alla realtà. 

Scoccimarro ha replicato dichia
rando non soddisfatte le esigenze 
poste dalla interpellanza e che tut
ta la questione esige un esame ap
profondito ed una completa docu
mentazione. Egli ha riaffermato la 
validità delle cifre da lui riferite 

Pertanto, dichiarandosi insoddi
sfatto della risposta del ministro, 
egli si è riservato di trasformare 
la sua interpellanza in mozione. A 
tal fine egli ha proposto la no
mina di una commissione per l'esa
me del problema 

Nella seduta pomeridiana, il Se
nato ha concluso la discussione sul 
bilancio della Pubblica Iistruzione 
con un acuto discorso del compa
gna PLATONE il quale ha sotto
lineato la viva apprensione che a 
proposito della scuola si è sentita 
nelle parole di molti Senatori In
tervenuti sul dibattito. 
Hanno parlato pure il socialista 
GIUSEPPE ALBERTI, che ha chie
sto cattedre universitarie per la 
storia della medicina, i repubbli
cani CONTI e BOERI, il socialde
mocratico COSATTTNI e i d.c. CE-
SCHI, CIAMPITTL GRAVA, LA 
VIA, ZELIOLL 

Dopo che la socialista GIUSEP
PINA PALUMBO ha sollecitato la 
sistemazione economica dei mae
stri che insegnano nelle carceri, la 
seduta è stata rinviata alle ore 16 
di oggi. - -
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PIOU BISOGNOSO DI RIPOSO 
NON HA PARTECIPATO IERI AVVENIMENTI SPORTIVI ALL'INUTILE ALLENAMÉNTO 

DEGLI «AZZURRI» A MISTO 

OGGI SI CORRE SULLE STRADE DI MAREMMA IL G. P. MASSAUA FOSSATI A B U S T O : A N C O R A U N A L L E N A M E N T O A Z Z U R R O I N U T I L I - : 

Verrà la rivincita 
di Fausto su Gino? 
il grosso ingàggio di Grosseto ha fallo 
disertare il "Week End delle Ardenne» 

(Dal nostro Inviato speoiale) 

OROSSETO, 7 — // ciclismo ia m 
maremma. 

Per il ciclismo la stagione di cac
cia è sempre aperta. 

E' caccia grossa, nella quale — 
però — «ol i s'usano le cartucce a 
jallini. Non s'usano, anche se Cop
pi è un buon fucile... Coppi, Banali, 
liublcr. Magni. Minardi, Petruvci. 
Snldani. Martini. Astrila. Maggini, 
Fadovan, Albani, vanno a caccia di 
grossi ingaggi: questa volta, in Ma
remma, nel Gran Premio Massaua 10 
Fossati. 

Non è un rebus, il nome della cor
na; è soltanto il nome della tela: 
« Massaua 10 Fossati ». 
- Sedarne. 

E' l ina moda anche questa: le cor
te , oggi, fanno un po' la reclame agli 
impermeabili, al liquigas, alla stof
fa; domani, forse, le corse faranno 
la reclame alle tettarelle di gomma. 
alle sigarette, alle caramelle. Cosi. 
ver azzardo, si potrà poi dire: Battali 
ha vinto jxrchè fuma le sigarette 
* Spacca Polmoni ». Oppure: Coppi 
ha vinto perchè succhia le caramelle 
« Latte in Bocca ». E le tettarelle} 
Con le tettarelle vincerà petrucci, 
che è giovane e nelle corse deve an
cora mettere i denti... (Scusa, Loret
ta: è uno scherzo!). 

Tocca alla tela, questa volta; alla 
tela « Massaua 10 Fossati » che dà 
ioidi al campioni, ma al campioni 
impedisce il viaggio nel Belgio i>cr\ 
il « Week-End delle Ardenne»: duci 
corse — Freccia Vallona e Llegl-Ba-
stogne-Liegl — che valgono per il 
Trofeo Desgrange-Colombo. Cosi, pe
trucci perderà, forse, la sua posizio
ne di leader. Coppi e Minardi. l'Ita
lia. cascheranno giù, più giù, nella 
scala della classifica... 

La scusa che il Giro d'Italia sta 
per partire (a . . . sa i? ci si stanca! »). 
è pronta, è bella, e serve. Eppoi non 
c'è il tempo, fra la corsa della tela 
e il « Week-End delle Ardenne ». cJie 
ci vuole per il viaggio. E il grosso 
ingaggio di Grosseto, non si può la
sciare perciò no al « Week-End », no 
alla Freccia Vallona e atta Liegi-Ri-
Bt ogne-Llegl ; perciò si al Gran Pre
mio M a s a u a 10 Fossati, eh'è una 
b>lla corsa, a tinte forti, com'è neh 
l'uso in Toscana: montagne, stra
ti uvee. 

L'altr'anno, quando vinse Petruc-
i i . la corsa andò a cercare ccrlc stra-
*/e, buone soltanto per le capre. E 
ci fu una strage di gomme: tre o 
quattro le spaccò Coppi, tre o quat
tro le spaccò Bartali. Quest'anno la 
strada della corsa delta tela sarà un 
po' più dolce e migliore nel fondo. 
anche: da Grosseto s'andrà a Ron-
tìclli, a Massa Marittima, a Pian de' 
Muditi, E sono 72 Km. sull'asfalto. 

Poi il bianco della polvere o il 
grigio del fango, per 78 km. La corsa. 
infatti, monterà a Pian dei Forni, e 
scenderà alle Saline di Volterra, do
rè troverà un'altra volta l'asfalto: 
Calle Saline di Volterra a Grosseto. 

intasando i>er cernia, / e ; Castiglio
ne, r,i;r j , e Collachic. ci sono 98 km. 
di strada buona e nenasa. adatta, 
dunque, al bel giuoco delle fughe, 
se la corsa della tela non avrà sbro
gliato la matassa sulla montagna di 
Pian dei Forni. 

Ecco: se Bartali a ora ancora la vo
glia di scapjxirc <om'è scappato su 
per il passo dell Abetono, nel Giro 
dell'Kmilia; se Coppi airù ancora la 
voglia di inseguire romita insegui
to.. Ma le grandi corse, le belle cor
se, sono come i buoni numeri del 
lotto: escono di rado: Boriali e Cop 
pi ingaggiano battaglia una volta 
tanto, E, alla battaglia, bisogna por
tarceli tirandoli per i capelli. Trop
po spetto, per Bartali e Coppi, è fiac
ca: (Uno e Fausto si perdono vi mi 
giuoco stanco, ruota a ruota. E di 
questo giuoco approfittano j ragazzi. 
Per scappare e vincere. 

Sarà così anche, ini (jiun Picmlo 
Massaua 10 Fosfati? E' probabile. 
Almenochè, Coppi non pensi già di 
prendersi la rivincita su Bartali. il 
ferro dei Giro dell'Emilia c7ic ha 
scottato Coppi è ancora caldo. E cal
do è anche per Magni. 

ATTILIO CAMORIANO 

Lina al rallentatore 

Minardi atleta duro e generoso è 
uno dei candidati al la vittoria n e l 
l'odierno G. P. Massaua Fossati 

prova„ 
con Piola ai bordi del campo 

Silvio liti bisogno di un breve periodo di riposo - Sei reti segnale 
agli allievi dell'Internazionale (Lorenzi 3. Cappello 2, Amadei una) 

(Dal nostro inviato special*) 
BUfyiO ARSIZIO 7 — Arriviamo Ut 

mattina e nessuno sa dove M \ a 
per l'ullenainento Un piovuto tutta 
la notte i; i campi della i>eriienu 
.sono delle poz/.c di fango e allora 
dopo aver teieionato ai custodi de
fili stadi \ icini a Milano, il C U . 
.signor Carlo Berettii. decido che si 

iiaeiitito delle duie critiche mosse 
tla paiecchi giornalisti alla sua chia
mata e che »e la s>ia piesa tanto a 
male che uiole rinunciale a giocare 
a Utenze II medico federale, dot
tor penando che è una pers-ona 
»ene. ci dico che \eramente Piola 
ha bisogno di star fermo e che con 
una diecina di giorni di ripeso sarà 

spetto tributatogli dalla linea degli 
allenatori. Via discorrendo Lorenzi 
segna due reti C a p e l l o una e Ama
dei una. 

Forse seguendo gii inbegnamentj 
del signor Beretta. gii uomini di 
prima linea si cambiano di \o l ta 
in -vo l ta posto. Già: attuano il fa-
rrìoso tourbillon, la trenetlea sara-

giocherà f>ul campo della Pro Pati IH, • . ,. M 

u Busto, che pnte U migliore l m ha pi» tanto tecupero e peteio deve 
quelli in lista. Partiamo per Bu. to h l » r e a t t e n , ° a u r u c » H 1 * »e s " e «»<*-
su di un torpedone che la l'edera-
?ione ha ii/e.sso a dispo.si/lone dei 
giornalisti, che doviebbero e s w i e gli 
unici ad assist ci e «Ha teiva pro\a 
di collaudo. Manca Piola. e i tecnici 
e i dirigenti .sono abha-staii/a irritati 
dalla faccenda. Arriviamo a Bu-ito 
dove, come ognuno sapeva, nelle tri
bune \ i <"• già un dlv-reto pubblico 
che a.spetWi 

Piola airnii .su di unti l u o n sene 
iun il suo presidente e «1 fa visitate 
dui medico: v \ jane a sapere che 
Piola non mangiti, non dorme e di
magrisce. si sente Manco e non ha 
intenzione di disputare l'allenamen
to. Dlfattl Piola vedrà l'allenamento 
seduto su di una panca in compa
gnia di Combl. Pare che Piola ai sia 

coinpictantente a posto; Piola n o n banda in circolo del gioco francese, 
che de \e essere fatta con fulminei 
cambiamenti e con girandole di 

PROMOSSO DALLE FEDERAZIONI REGIONALI E DALL'ILI.S.P. 

Un grande convegno 
problemi sportivi 

cittadino 
di Roma 

Tecnici, atleti, consiglieri comunali, rappresentanti delle liste elettorale 
si riuniranno domani per esaminare la grave situazione delle attrezzature 

Domani, nei locali del CRAL delia 
Romana Gas, In via Barberini 28, 
avrà luogo l'atteso convegno cittadi
no sul ijroblemi sportivi di Roma, 
convegno promosso dalie Federazio
ni Regionali Laziali di atletica leg
gera. di pallavolo, di pugilato, di 
nuoto e di pattinaggio e dal Comita
to Regionale Laziale dell'Unione Ita
liana Sport Popolare. 

Dirigenti di Federazioni sportive 
o dell'UISP. tecnici, atleti, consiglie
ri comunoli. rappresentanti delle li
ste che partecipano alle prossime ele
zioni cittadine si riuniranno a con
vegno per discutere della grave si
tuazione delle attrezzatine sportile 
romane. 

La carenza di impianti .-.poi ti vi. 
già grave negli anni precedenti la 
guena , si è notevolmente aggravata 
in questo ultimo periodo per li com
pleto disinteresse dell'amministra
zione comunale di Rebecchini e com
pagni. Nessun campo sportivo, de
gno di questo nome, è stato, infatti. 

Oggi contro l'Albatrastevere 
gioca allo Stadio la Lazio 

Motivo di interesse: la ricerca di un sostituto 
per Antonazzi — La Roma si allena a Lucca 

Oggi allo Stadio Torino la Lazio 
Sosterrà l'annunciato allenamento 
contro l'Albatrastevere. Motivi di 
particolare interesse dell'incontro sa-
ranno la proma di Montanari e Fo» 
Ugna, ambedue candidati alla sosti 
tuzione di Antonazzi. Anche la pro
va di Sukrù dovrà essere seguita con 
interesse, poiché il turco rientrerà 
certamente in squadra all'ala sini
stra, al posto di Macci. che sostituirà 
a sua volta Antoniotti al centro del
l'attacco. 

La Roma disputerà oggi a Lucca 
u n incontro con il Montecatini; nel 
corso della partita verranno saggiate 
l e condizioni di Perissinotto. il quale 
probabilmente sarà in campo contro 
la Reggiana. Provenienti da Busto 
Arsizlo. ove ha avuto luogo l'allena
mento « azzurro », Venturi e Bianco
ne hanno ieri sera raggiunto la co
mitiva giallorossa a Montecatini. 

tosse Mite e squtfkte 
deMbetate ditta le§a 

MILANO. *. — La Lega Nazionale 
della F X G . C . nella sua riunione 

costruito durante l quattro anni di 
amministrazione clericale e intanto 
le centinaia di squadre della PIOC. 
della Lega Gio\ aitile. dell'Knal. del
l'UISP e del CSI sono costrette ad 
av\lccndursi sui 43 campi esistenti; 
la Federazione di Atletica Leggera 
hu a sua dlsposiz.ione uno sola pale
stra (allo Stadio Torino) e due sole 
p.ste (alle Tenne e all'Acqua Aceto
n i ) ; la Federazione di Pallavolo 
possiede un -solo campo, e così \ i a : 
ogni Federazione può fornire cifre 
eloquenti che documentano la tra
gico povertà degli lii/iiia'.itl sportil i . 

Non meraviglia dunque c e la 
FIDAI, non ila nemmeno 1.000 tesse
rati e -so la Federazione di Pallavolo 
non riesce ad organizzare un cam
pionato femminile per mancanza di 
.squadre. A tutto questo bisogna ag
giungere la completa assenza di at
trezzature sportive centrali, come il 
Palazzo dello Sport, il motoielodro. 
roo e l'autodromo. 

Ora e il tetniio di dire basta. Gli 
uomini e le liste che partecipano al
le prossime elezioni debbono impe
gnarsi a realizzare quanto gli spor
tivi desiderano. Per questo Pota, 
Jommi. Riccomanni. Berllngleri. Vi
valdi. Ferri e tutti i dirigenti più po
polari e amati dellu città si riuniran
no domani a convegno e discuteran
no insieme, senza alcuna posizione 
pregiudiziale, i problemi dello sport 
romano. Ad essi giunga l'augurio di 
buon lavoro dell'Unità. 

odierna, ha deliberato le seguenti 
multe: 100 mila lire alla Lucchese, 
nO mila al Catania. 30 mila al Fan-
fulla e al Benevento, 23 mila al Chic
li. 20 mila alla Spai, al Piombino e 
alla Jesina. 5 mila al Collcfcrro 

Sono inoltre stati squalificati i se
guenti giocatori: Avanzolini e Catelli 
della Lucchese per 3 giornate: Gia-
roll del Palermo e Grillonc del Pa
dova per una giornata. Nordhal e 
stato ammonito. Alberico è stato I 
multato di 25 mila lire e i giocatori | 
della Lucchese (fatta eccezione peri 
De Fazio. Colberg e Fransen) sono) 
stati multati di 30 mila lire. j 

STASERA ALLA ROMANA Ci \ S 

Beccaria-Colalongo 
Una .o : e fessati te riunione d: pu-; 

iato e in programma per stascia 
alle ore 20.30 all'Arena del Crai Ro
mana Gas. Ecco il programma degli 
Incontri: Beccaria - Ca'.alongo; Luc-
chetti-Banic; Ciacciareltt - Consorti; 
Toffoio-Dominioni; Cassetti - M e l i a ; 
Ciacché-D'Elia; RIs i -Caus ; Coccio-
letti-so'.ini. 

Convocazione preolimpiofma 
dei pislards laziali 

Sono stati :nvi:ati a pauccipare 
alla r. un: o c e preolimpionica eh 6 

avrà luogo a Genova il 36 maggio i 
seguenti corridori laziali: Morlni, 
Micooci. Brunetti, Corridl, Marzi, 
Russo, Giberti, Antonellì, Bonanni e 
Tschiboni. 

Giunti ieri a Roma 
i Golden Gloves USA 
Proveniente da Berlino è giunta 

ieii in aeieo a Ciampino la rappre
sentativa americana dei « Golden 
Gloves ». che sabato al Foro Italico 
affronterà la nazionale dilettantistica 
d'Italia. Facevano parte della comi
tiva gii atleti C. Blair. K. Davis. 
T. Hairston. B. Tate, I. Vangiiaii. 
K. Wright. H. Acton, S. Hverton, 
A. Sanders e J. Corvino. l'allenatore 
John Behr, un medico e alcuni gior
nalisti del a Chicago Tribune*. 

gie a tempo opportuno. Il sig. cario 
Heiettit r contrariato, questa quasi 
diserzione d. Piola gli manda un'al
tra \olta a monte l'allenamento. 

Oli atleti M sono alzati alle o t to 
e doimouo in piedi; come fa il no
stro f. V. a non hapere che gli a assi 
dei pallone di cuoio » sono dei tipi 
che ae si alzano alle otto restano 
intontiti per tutto il giorno! Una 
levataccia del genera per gli « astri 
degli »tadi » proprio non ci voleva! 

1 fotogruii riportano alla dura 
realtà gli «itfutlcati giocatovi, loro 
non si curano dei sogni della pri
mavera, devono mandare le foto ai 
giornali, prendono i nostri ranciul-
lonl per un braccio e li mettono 
in posa per la solita fotografia. 

La squadra dei due tempi di 
30 i/iinuti è questa: Moro; Giovan-
nlid. Ferrano. Manente; Mari, Ven
turi; Bonlperti. Fattori. Lorenzi 
Amadei. cappello. 

I ragazzi dell'Inter, ohe lituano 
giocato con il massimo rispetto per 
1 nazionali, rispettosi fin in rrtodo 
esagerato, erano i seguenti : Cam-
pioli; Corneo, Imernlzzl . Maaaazza; 
Cuda. Alloni; Migliorini. Campagno
li. Martinengni. Medolàgo, Savioni. 

II xenttcello frizzante che batte 
mil campo non sveglia gli « azzurri » 
e gli allenatori, educatiasimi. s i guar
dano bene dal disturbare il rlpoBo 
dei € grandi x. Sembra di vedere u n 
film proiettato con il rallentatore. 
Amadei si trova a suo agio e furo
reggia, il suo trotto bonaccione è u n 
galoppo di destriero pazzo ne! pla
cido ritmo dell'allenamento. 

Questo allenamento è una paro
dia. una barzelletta, cappello, che 
pure per le grondi faticate non ha 
mal avuto un grande amore, -si in
digna e. aperti gli occhi, si compiace 
di stangare alcuni tiri potenti. Lo
renzi saltabecca per il campo. Fat
tori rincorre il i*Uìone senza con
vinzione. lui bteisio è il più meravi
gliato di essere stato convocato. 
Amadei tua al ciclo alcune stoccate 
nella posl-zione degli sciatori dell'epo
ca del pioniere Kind. quando face
vano il telemark: braccia aperte. 
jietto indietro, gairfba destra molto 
in avanti. Bo:iiperti si dà da fare 
e poi si indigno, con u n suo piccolo 
ammiratore che. credendo di fargli 
un piacere, gli grida « Forza Marisa ». 
La difesa gode la \ i ta grazie a! n-

triangolazloni; ma i nostri ìaguzzi 
si sono alzati troppo pi esto e mu
tano ruolo con somma dignità, cioè 
a lenti passi, senza correre, perchè 
correre è magari da atleti, ma non 
e certo distinto. 

Nella ripresa Moto va nella porta 
degli allenatori e Cappello segna su 
rigore; tutti pensano a che faccia 
farà il presidente del Bologna l>a!-
l'Ara quando verrà a .-apere che 
Cappello ha battuto Moto p iopno 

Il pronostico di Barassi 
è per i bianchi d'Inghilterra 

MILANO, 7. — invitato ad 
asprlmare un giudizio sullo sta
to attuale della nazionale azzur
ra « ani prossimo confronto con
tro la .Matonaie britannica, il 
precidente della F.I.G.C inge
gner Biraatl, ha dichiarato: 

« Hvidentemente ci troviamo la 
una si tua slon e contingente e di 
carena» di materiale. Oggi s i è 
trattato di un galoppo d'aliena-
mento. Sulla carta rl pronostico 
va aal'Incbllterra eh* da alcuni 
masi ha ritrovato una squadra ed 
è in progresso. Comunque nella 
partite internazionali si scende 
In campo con uno scopo evldam-
te, ma ul gioca come ai può. » 
risultato dipende oltre eoe dal 
confranto del valori In campo, 
anche dalla estemporaneità della 
situazione. Affronteremo l'incon
tro con spirito sportivo. ? quanto 
al risultato non p o l i a m o che 
augurarci che essi sia quello 
desiderato. Ripeto: se si vuole 
assegnare antic'palamente li fa
vore del pronost'ro, e « u non 
può che andare agli ospiti >. 

Cappello che non aveva voluto ti
rare il rigore contro Moro nella par
tila di campionato contro la Samp. 
perdio diceva Che Moro lo conosceva 
e che lavi ebbe preso sicuramente: 
il stto compagno aveva mandato 
fuori il pallone -li due metri. Lo
renzi segna ancora e poi i-i chiude 
quest'altro allenamento 

Adesso ii signor Betetta aspetta 
che Piola si rimetta in forzo e che 
Piccinini guarisca e poi la squadra 
la conoscete già. Forse domenica 
prossima verranno convocati altri 
giocatori, rrin saranno r'serve e non 
altro 

MARTIN 

GIUNTA A LIPSIA LA GRANDE « CORSA DELLA PACE » 

Kuznicku in volata precede Dimov 
La «maglia gialla» al cecoslovacco Vesely - Gli italiani tutti con il gruppo 

(Dal nostro inviato specie»») 
LIPSIA, 7. — Dal caldo soffocante 

di Berlino nella Stalinaltee, che vie
ne su a ritmo di record, e dove Wal
ter Ulbricht, segretario generale del 
S£D. ha tagliato il nastro che te
neva imbrigliata la «corsa della Pa
ce» , al pomeriggio piagnucoloso di 
Lipsia: 205 km. di applausi, di saluti, 
di entusiasmo, 

Ma a Lipsia gii applausi più forti 
sono stati per Kuznicku, un polacco 
di Francia, che ha battuto allo sprint 
il «succhiatore di ruote* Dimov, do
po una fuga pazza di 130 km. insie
me a tre inglesi (decisi a strappare il 
primo JMSÌO nella classifica per 
squadre alla Repubblica Democrati
ca Tedesca), insieme a Deutch, l'au
striaco primo a Berlino e oggi quarto 
arrivato, con il bulgaro Dimov, il 
francese Jonet e il tedesco Kirchof. 
Più* tardi il gruppetto di testa si era 
ingrossato: ospistava i cecoslovacchi 
Itela e Weselu; quest'ultimo all'arri-
vo a Lipsia ha conquistato la € ma
glia pialla >, strappandola per I' a 
StableicsM. 

ha squadra italiana, giunta con il 
gruppo, continua ad essere persegui
tata dalla sfortuna: Ferri, infatti, a 
sei chilometri dall'arrivo ha infilato 
una ruota in una rotaia ed è scivo
lato per una ventina di metri rovi
nandosi UH bracino. Domani si vedrà 
se ancora potrà stringere il ma
nubrio. 

Domani da Lipsia a Clie>>ii)>U; a(-
\tri 212 km. di strada con un percor
ro tormentato che si spmgc sino e 
• 400 metri d'altezza. Kon sono le no

li piccolo campione in erba RENATO «H'ADKACCIA. ha a nei unto 
a l l e sne numerose vittorie, il t itolo di campione italiano su pista 
per l'inseguimento.. . « m ì n i m o » . AI caro Renato gli auguri affettuosi 
di sempre più grandi saccess i del l 'Unità. Nella foto: Renalo e il 

babbo durante uno dei consueti a l lenamenti giornalieri 

Austria * Manita 6 a 0 
VIENNA. 7 — La nazionale di calcio 

austriaca ha battuto la rappresen
tativa irlandese per 6-0 in un s c o n 
tro disputatosi oggi a V:er*ia. 
Quattro dei sei goa; soro stati se-

stre rampe d'accordo, ma per qui 40° 
metri sono tanti. La classifica gene
rale è la seguente: J. Vesely (Ceco
slovacchia,!. m ore 32*S'4»"; 2. Sta 
blewscki (polacco di Francia) a V; 
3. Verschueren (Belgio) e rSS". 

WALTER COLLI 

In testa l'Indomita 
nel Trofeo «M. Gizzio» 

La IV giornata del torneo < M. G.z-
zio » è stata caratterizzata da una 
coraggiosa, ma sfortunata prova del 
Ferraris battuto dall'Indomita per 
3-1. Le squadre hanno schierato: Ia-
dosmlta: Nioai, Sanseverino, Perei 
Svezia; Valentiai. Di Noia; De An-
g e l s . Rossi. Quattrocchi, Bagiioni, 
Renelli; Ferraris: • Canali n . Fratoni 
GagUoli. NissoKno; De Angeli», Pu-
rrgnano; Legni. Funari, CancfareHi. 
Vmturisni , Canali I. 

Re»:: Fratoni (F.). V'aleni r.: e « o s 
si (I.). 

L'a'tro incontro dcl'.a giornata ha 
visto la vittorie deìla D-«am© sulla 
Vittoria per 2-». Ecco le formazioni: 
Dinamo: Desirò. Di Martino. Fran
cois. Branco::; D: Pasqua. Peroni: 
Felici. F.oravsnt-, Pi-se".:i. Truciani. 
Santon-.ccolo; Vittoria: viselH. Pod-
desu. Pocini. Piloni; Cavalieri. Cac-
chisni t i : De Biasio. Cacchióni I. 
Ce:":a. Sette>. Gufdarra. Ha ripo
sato il Prati. 

Cfasfiflca: indomita o. 6; Dinamo 
t. Vittoria e Ferrans 2. Prax t-

'J i rompo il muso t>i* osi ri|iet«M*t* flit» *a mia fidanzai;!. 
appena avrà la Carnagioni' Ditrbtm"s. mi pianterà in 
asso perchè non resisterà alle lusinghe dei nuovi am
miratori! 
<̂  / / ** Sapone di Bellezza Ihtrhan's " risponde ai requi
siti del miglior sapone che si possa oggi fabbricare . 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 

• H i i u i a u n . i n u i HI „ . . . . . . „ , , „ , I I H 

GLI SPETTACOLI 
MJ>uaaON£ E.N.A.L. — Cinema: 

Atti ambra. Altieri, Ambra Jovineiii, 
Adriacine, Apollo, Colonna, Corso, 
Cola di Rienzo, Colosseo, Elios, Fla
minio. Italia, Olimpia, Orfeo, Pla-
netairio, Rialto, Stadium. Sala Um
berto. Silver Cine. Salone Marghn-
lita. Titr-na, XXr Aprf.e; Teatri: 
AiMieo. Ross ni , P:ra:.dc:'o. E!i=eo. 
IV Fontane. Te2tio Oppia. 

TEATRI 
ARTI: o ie 21: C.ia Cimara-Bagni-

Mastioianm « La cicogna si di-
vci te =-. 

ELISEO: o le 17.30: C.ia N.nch:-Vir.:-
Tieti tLa capsnir-ua >. 

OPERA: o i e ?1: -Adriana Lecou-
vreur • dì Cilea. 

PALAZZO SISTINA : o ie 31 : C.ia 
Billi-Rtva < Aita tensione ». 

PIRANDELLO: o ie 21: C.:a Stabile 
*Le notti dell'ira = di Salaci ou. 

QUIRINO: ore 21.15: C.ia Andreina 
Pagnani: ^Lazzaro > di Pirandello. 

VALLE: ore 21: Domani Rasce! » . . .E 
invece... pure ». 

RIDOTTO ELISEO: Domain Edusi-
do_De Filippo iti 3 novità . A m i 
cizia -. <- I tnorti ncn fanno pau
ra > t il r Sucre^o del g ioirò •. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Fi cecia nera e R:v. 
Altieri: I ribelli della Vandea e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Giuramento di san

gue e Riv. 
La Fenice: La spada di Montecristo 
Manzoni: Carcerato e Riv. 
Principe: Tokio Joe e Riv. 
Volturno: 1 m'.-gltor: anni della no

stra vita e Festival della canzone 
CINEMA 

A.B.C.: Notti argent.ne 
Acquario: Eva contro Eva. 
Adriietne: Tatuaggio misterioso 
Adriano: Il difensore di Manila 
Alba: L'amore è bello-
Alcyane: Ritmi di Ri-oadway. 
Aniene: Hotel Sahara 
Ambasciatori: Non c'è passone più 

grande. 
Apollo: Ultimo incontro 
Appio: I migliori armi delia nostra 

vita. 
Aquila: Accidenti alle tasse. 
Arcobaleno: The day the Earih 

stood stili. Ore 17.45. 30, 32. 
Arenala: Fuga a due voci. 
Ariston: Adultera senza peccato 
Astorla: Rasciomon 
Astra: Gli avvoltoi non volano 
Atlante: La spada di Monteeristo. 
Attualità: i diavoli alati. 
Augustus: Un posto al sole. 
Aurera: n ragno e :a mosca 
Ausonia: Gli avvoltoi non volano 
Barfeerml: Di fronte all'uragano 
Bernini: Kon Tiki 
Bologna: I migliori anni della n o 

stra vita. 
Brancaccio: Ritmi di Baordway. 
Capttol; Lo scrigno d e l * sette perle. 
rapranlea: Omertà 
Caprantrhetta: il «rande Csniso 
castello: Asfalto a', treno postale. 
Ceutoeene: La fisiia del mendicante 
centrale: Rispociscnoci tesoro. 
Cine-Star: Gli avvoltoi non volano 
Ciodlo: Una lettera dall'Africa. 
Cola di Rienzo: I migliori anni dei-

la nostra vita. 
Colonna: Papà diventa nonno 
Colosseo: Amori e veleni . 
Corso: Lo scrigno deile sette perle. 
Cristallo: Era lui si si-
Delie Maschere: Primavera 
DMle T«rraxxe: Cristo proibito. 

Deue Vittorie: i migliori anna della 
nostra vita. 

Del vascel lo: Auguri e figtì mesetti 
Diana: Le lane del mare. 
Doria: Mago per forza. 
Eden: Gli avvolto; non volano 
Europa: Omertà 
Exceìsior: Quattio ros« rosse 
Farnese: Il messicano. 
Faro: Totò terzo uomo 
Fiamma: Adulteia 5«iza peccato 
Fiammetta: So young so bad 
Flaminio: Cyrano di Bergerac 
Fogliano: u microfono è vostio 
Fontana; capitan Demonio-
Galleria; D: fi onte all'uragano. 
Giulio C«sare: Gli avvoltoi non 

volano 
Go'den: Gli avvoltoi non volano 
Imperiale: Lo sai che i papaveri. 
Impero: Achtung banditi! 
Induno: Ho paura di lu: 
Jonio: L'inafferrabile 
Iris: Le avventure di capitan Biood 
Italia: Colt 45 
Lux: Danubio ros=o 
Massimo: Le a w e s t u r e del capitano 

Ilornbiower 
Mazzini:: Viaggio :nd:menUcab>-!e. 
Metropulitan: i 7 peccati capitali 
Moderno: Lo sai che i papaveri. 
Moderno Sal«tta : 1 diavoli alati. 
Modernissimo: Sala A: Le avventure 

d: capitan Ilornbiower; Sala B; 
' Risate in Paradiso. 
Nuovo: La rivolta 
Novocme: L'avventuriera 
Odeon: l i messicano 
Odescaichi: Il bandito deila Casban 
Olympia: ti ponte di Waterloo 
Orfeo: Catene de' passato. 
Ottaviano: Risposiamosi tesoro. 
Palazzo: La figlia d e l o sceriffo. 
Paiestrina: Ritmi di Broadway. 
Parioli: Sabbie rosse 
Planetario: 3. programma rassegna 

internazionale documentario 
Plaza: Due soldi di speranza. 
Preneste: Achtung banditi! 
Quirinale: Gli avvoltoi non velano 
Quirinetta: n fiume 
Rftale: Ritmi di Broadway. 
« e x : I migliori anni della nostra 

vita. 
R faho: Tempi magnifici 
Rivoli: I! fiume 
Roma: Sfnta Lucia limtana. 
Rubino: Risate in Paradic0 . 
sa'arlo: E mi lasciò senza indirizzo 
Sala Umberto: u Cristo proibito 
Salone Margherita: Angelo azzurro 
Sant'Ippolito: Viale del tramonto 
Savola: Gli avvoltoi ncn volano 
Smeraldo: 1: vascello misterioso 
Splendore: L'eroe sono io 
Stad'um: L'aquila e il falco 
Superrinema; T 7 peccati capi'- ' 
Tirreno: La figlia delio sceriffo 
Trevi: Ritmi di Broadway. 
Trianon: La città assediata 
Trieste; sono tua. 
Tuseolo: I Barkleys di Broadway. 
Ventun Aprile: Quattro ro«e rosse 
Vertano: Il principe povero. 
Vitfor'a; L.I «onda d; M W » - ' : ' O 

TAPPETI TEU0A66I 
TAPPEZZERIE 

a p r e z z i c o n v e n i e n t i 
LUIGI CASALINI 

124, VIA DEL POZZETTO 
(angolo Tritone) 
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Grande romanzo di MICHELE ZEVACQ 
• 

— Voi dite — lece il cavaliere ste diifidare... Sento che avreste 
— che ignorate dove si trova 
quella giovinetta? 

Maurevert rispose: — Lo giuro 
tu ì santi e sulla Vergine! 
ma solo per il bisogno di gridare. 
perlo? 

— Fin da stasera, signore— Che 
dico? — fra un'ora, se voglio!— 
Non dipende che da me! Oh! 
Perchè non ho avuto la precau
zione d'informarmene prima di 
uscire da Parigi? Era cosi fa
cile! Ma potevo sapere, potevo 
indovinare, disgraziato, che la 
mia vita dipendeva da cosi poco? 

— Signore — soggiunse Mau
revert — vi gfaro su l'anima mia 
die potrò darvi, questa aoddisfa-
zione. Ecco fatemi accompagna
rti O piuttosto, no... Voi poUe-

ragionc di tenermi in sospetto... 
Come fare? Signore, un'ispira
zione! 

Pardaillan gettò un nuovo 
sguardo su Carlo, e lo vide scon
volto dalla speranza e dalla di
sperazione. 

— Calmatevi — disse. 
— Oh. ci sarebbe, dunque, un 

mezzo? Parlate, dite! Sono pron
to a tutto! 

— Se quel che voi dite è vero... 
— Lo giuro sul paradiso... 
— Vi credo. Ebbene, io non 

posso accompagnarvi. Ho deciso 
Ai « n „ ~~-~.*4~ _ J . - - —Z~Ar. - T > 2 

rigi. 
Maurevert ascoltava con par

ticolare attenzione. 
— Ho preso dimora a Ville-

l'EvéQue — continuò Pardaillan. 

Non questa .sera, perchè la not
te è traditrice, ma domani, in 
pieno giorno, alle dieci del mat
tino, potrete portarci l'indicazio
ne, mediante la quale avrete sal
va. la vita. Verrete? 

— Verrò! — rispose risoluta
mente Maurevert. Verrò e sapre
te quel che desiderate sapere. Lo 
giuro. 

Maurevert si guardo intorno. 
stese la mano e disse: 

— Lo giuro sulla tomba di 
vostro padre! 

— Sta bene di?.-c Pardaillan. 
— Andate, siete libero. 

— A domani. — disse — si
gnori. 

E s'allontanò. Finché senti pe
sare su lui lo sguardo dei due 
uomini, potè, con uno sforzo di 
volontà, camminare con passo 
misurato e calmo. Ma appena si 
trovò sotto i castagni, appena 
pensò che non potevano più ve
derlo. si mise a correre come un 
insensato e. finalmente, senza re
spiro. arrivò alla porta di Mont-
martre. 

Allora si volse verso la collina 
e scoppiò a ridere. Un riso terri
bile. un riso di delirio, spavente
vole. 

Nel frattempo Carlo era uscito 
4 n l _ . . * . . a ; . . i f ~ - _ _ - : . » . . . . _ 
%•«•« a u v I M B I . V I I U I K Ì I U e . «»»o»t««»-
mente si era fatto ragguagliare 
della situazione da Pardaillan. 

— Verrat — chiese Carlo, 
preoccupato non appena ebbe co-
noaciuto quanto ara successo. 

— Lo spero — rispose Par
daillan i'on un sospiro. 

E Carlo era così felice, clip gli 
sarebbe stato impossibile com

prendere quello che c'era d'a 
marezza nel sospiro di quell'uo
mo che aveva rinunziato a un 
vecchio odio di sedici anni per 

assicurare la felicità al suo gio
vane amico. 

— Ma perchè — riprese il du
ca — avete detto che abbiamo 
preso dimora a Vìlle-l'Evèque e 
che non entriamo più a Parigi? 

— Per precauzione Maurevert 
verrà. Io credo: ha a\uto grazia 
della vita e non tradirà. Ma non 
si sa mai-, 

Restarono pensierosi per qual
che istante. Carlo si chiedeva se 
Maurevert sarebbe andato allo 

zingara egli doveva infatti ri- — Maurevert ed io 
nunzìare a tutto quello che ave
va nel cuore. Per assicurare la 
felicità di questi due giovani, egli 
doveva perdonare Maurevert di 
avergli tolta la sua Loisia. 

Ora che non era più innanzi a 
luì. si domandava come aveva 
potuto risparmiarlo. 

* * * 
Tornati alla Deuinière vi pas

sarono la notte. L'indomani, di 
buon'ora, si recarono al convegno 

appuntamento: Pardaillan ora • accettato da Maurevert: ma si 
sembrava pensieroso. Dubbi ne [fermarono a mezza strada da 
aveva, ma gli sembrava impossi-j Vìlle-l'Evèque. Pardaillan era 
bile che quell'uomo, a prezzo di | persuaso che Maurevert, vinto in-
un piccolo servizio, non accon-ifine nel suo spirito di tradimen-
sentisse a ritrovare la tranquilli- : to. avrebbe mantenuto la parola: 
ta della sua vita, in ogni modo. ( ma benché Maurevert avesse fat

to tanti giuramenti. h«»n poteva, 
in una notte, dimenticarli! 

Facendo queste riflessioni, il 
cavaliere decise di stare in guar
dia. Così, senza andare fino a 
Vìlle-l'Evèque, si apposto insie
me al duca in un folto boschetto 
di querce, da dove poteva ben 
vedere coloro che venivano da 
Parigi. Verso le nove e mezza, 
scorse un cavaliere che s'avan
zava rapidamente. 

— E' lui! — di'se Pardaillan. 
Era, infatti, Maurevert. Il ca-

v s . i c r f « a v e v a r«Cum_rsciuiu, o c n * 
che egli fosse ancora lontano. 

— E' vero! disse Carlo, quan-

se Maurevert ancora una volta 
avesse tradito. Pardaillan l'a
vrebbe saputo riirovare. 

Ma no. Maurevert. no n avreb
be tradito! Non sarebbe manca
to l'indomani, alle dieci, a Vìlle-
l'Evèque è avrebbe portato le in
formazioni richieste— poiché, per 
così poco, aveva la vita salva e 
si liberava dall'incubo terrifican
te nel quale si dibatteva da se
dici anni. Pardaillan sospirò ed 
era il meno che poteva fare. 

— Se Maurevert manterrà la 
_ . . * _ _ _ _ — w w » 4/ww«K*v—X 
I M i u i a — ( t c u M i r a - ^ » » . « . . ~ 
anche a me mantenere la mia— 
Ho giurato di dimenticarle, e 
così farò. Era diventato improv
visamente scuro in volto. Per ri
scattare la vita di quella pìccola 

ci ricono
sciamo sempre qualunque sia la 
distanza — rispose Pardaillan. 
Pareva tranquillo, ma se il duca 
l'avesse guardato, avrebbe vedu
to sul suo viso quella stessa e-
spressione livida che aveva il 
giorno prima quando seguivano 
Maurevert— Questa volta, anzi, 
era ancora più marcata. Ma il 
giovane non guardava che Mau
revert e tremava di gioia. Mau
revert era la certezza di rivede
re Violetta! Contrariamente, per
chè quell'uomo sarebbe venuto 
al convegno? 

— E' lui! — riprese Carlo. — 
Eccolo solo... senza uomini d'ar-

buona. 
— Avanziamo — disse Par

daillan. 
Uscirono, allora, dal boschet

to e raggiunsero il sentiero. Su
bito Maurevert si avvicinò. Bal
zò a terra, si scoprì e disse: 

— Eccomi, signori! 

LA PAROLA DI MAUREVERT 
Il giorno avanti, dopo l'incon

tro con Pardaillan. entrato a Pa
rigi. Maurevert s'era messo a 

bisogno di camminare. Procede
va con passo rapido ed agile, ed 

do Matifvert fu pienamente v i - , ' passanti lo guardavano ma egli 
sibile. — Come avete fatto a r i - ! n o n ^ faceva attenzione 
conoscerlo? I fConimuu) 
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D A L L ' I N T E R N O DALL'E 
I FRUTTI DELLA COLLUSIONE CLERICO-FASCISTA 

La D. €• vuole 
la legge contro il 

insabbiare 
neo-fascismo 

Nuovi interventi dei clero e del Vaticano nella campagna elettorale — Una 
circolare monarchica per le alleanze con la D.C. — Conferenza stampa di Nenni 

Feroce aggressione 
della polizia nei Polesine 

Violenze contro la popolazione che manifestava per 
l'assistenza — Un uomo è deceduto per lo spavento 

Questi giorni hanno segnato 
l ' inizio del l ' intervento aperto e 
massiccio del c lero e del Vatica
no nella campagna elettorale. Dap
prima si è mosso l'episcopato cam
pano, con la " no t i f i ca tone •> già 
segnalata dal nostro giornale e 
nella quale si impartiscono asjli 
elettori disposizioni dettagliate MI 
come e per chi votare. Ola il 
giornale americano che si :>tampa 
a Roma ha dato notizia di una 
analoga iniziativa dell 'episcopato 
sardo, e si può esser certi che 
tutte l e organizzazioni rel igiose 
dell'Italia meridionale ripeteranno 
puntualmente , nei prossimi gior
ni, quel le violazioni della legge 
italiana e del la Costituzione che 
costituirono uno des»li e lementi più 
scandalosi del 18 aprile. 

Infine il Vaticano attraverso il 
suo quotidiano ha rinnovato ieri 
l 'ordine di votare per lo «*udo 
crociato, dal momento che non è 
stato possibile real izzale l'ausp.fa
to fronte unico elerico-fascis'.a. 
« La ragione — scrive infatti l'Os
servatore — avrebbe suegeri 'o d. 
opporre al fronte dei comunisti e 
dei loro ingenui amici, l 'unione di 
tutti coloro che nella tutela del 
metodo democratico vedono il 
mezzo necessario per il proures-
so... » ecc.; ma poiché c iò non è 
avvenuto (ed è evidente qui il ri
ferimento al fal l imento dell ' inizia
tiva Sturzo) •• è chiaro che por i 
cattolici esiste — prosegue l'orga
no vaticano — l'assoluto dovere dì 
convergere sulla lista che anche in 
passato raccolse la grande mag
gioranza de i loro voti.. . Esiste una 
ragione cont ingente che impone 
l'unità ». 

Questi nuovi interventi vaticani 
nel la campagna elettorale fanno 
seguito e si riconnettono all ' inter
vento polit ico realizzato con l'ap
pel lo di don Sturzo all'unione sa
cra anticomunista. E' chiaro, in
fatti. che tanto più facile sarà per 
il Vaticano portare a termine la 
al leanza clerico-fascista dopo le 
elezioni quanto p iù sì riuscirà a 
mantenere in piedi in queste e le 
zioni, il partito democrist iano. Il 
Vaticano aggrava così, giorno per 
giorno, la responsabil ità pesantis
s ima che già si è assunta in questi 
anni confondendosi con l e forze e 
le organizzazioni polit iche più rea
zionarie e l egando ad e."e d inan
zi al l 'opinione pubblica. ìe proprie 
sorti. 

"Dopo 11 c lamoroso documento 
•nille trattative intercorse a P e 
scara tra la D . C . i fascisti e le 
autorità governat ive , è venuta in 
luce nei giorni scorsi un'altra pro
va de l carattere organico del l 'al
leanza e le t torale tra i clericali e 
l'estrema destra. Questa volta il 
documento non è demoer :rtiano 
ma dell'altra parte, e cioè monar
chico. S i tratta di una circolare 
inviata a tutte l e sezioni monar

chiche dal Segretario provinciale 
del PNiM di Caserta, signor Igna
zio Cionti. « In ie lazione a tassa
tive disposizioni avute dalla Se 
greteria centrale del Pa i t i to» — 
dice la circolare — « nelle locali
tà dove si profila con certezza la 
vittoria del le sinistre d e v e es-ere 
concordata una lista con tutti ì 
partiti d'oidii ie, con contrassegno 
neutro ». Si c a p s c e facilmente, da 
questa circolare, come accordi in 
sede nazionale siano intervenuti 
tra la D. C. e ì monaichico-fascisti 
per realizzare un fronte unico 
ovunque ciò fosse possibile. E* 
questo appunto il - caso per ca
so .. che i dirigenti satelliti hanno 
tollerato e che comprova, tra l'al
tro il carattere demagogico della 
poll inica antidemocristiana dei 
mollai chico-fascisti. 

Il n 'ardo de! d tv tt to alla Ca
mera Mi'hi le'-ige contro il neo-
' a s u s m o si inquadra perfettamen
te in ques t i s-Unzione. Negli am-
b.enti poi.t .ci . questo ritardo v iene 
v ivaeemen'e commentato come un 
nuovo md.ee d e " a vo'ont.'i demo
cristiana di insabbiare 'a 'eggp e 
comunque di tenerla in sospeso co
me arma di rica'to nei confront: 
degli elettori di estrema destra. A 
quanto pa-e Gronchi, nei colloqui 
ivut i nei «iorni «corsi con i diri
genti demoei ìstiani «. in naiticolare 
i-nn Sce'ba. ha informato ihe la 
'egge non potrà ossei e dis iussa 
prima de! 25 maggio, sebbene l'ini
zio de! dibattito fosse previsto per 
il 12. I retroscena di queste deci
sioni i ostano oscuri, ma è evidente 
che la legge contro il MSI è uno 
dei punti dolenti dell'alleanza c!e-
rico-fascista e che la D.C. e l'A
zione Cattolica intendono insabbia
re ogni cosa in attesa dei risultati 
elettorali. Questo fu. del resto. :' 
si>--o dev'annuncio del'a legge an
tidemocratica « po'.iva'ente » fatto 
a Napoli da De Gasperi. 

Mo'to commentato è il fatto che 
uno dei motivi per cui la legge non 
ouò andare in discussione è che i! 
socialdemocratico Paolo RCCFÌ non 
ha presentato la relazione di ac 
compagno. Saragat e i suol amici 
coprono ancora una volta la D.C., 
e ne favoriscono anche con truc
chi di questo genere le manovre 
equivoche. 

Dei metodi corrotti o degli in-
t-igh; a cui 'a D.C. ricorre in que
sta vigil ia e'ettorale. ai è avuto un 
nuovo esempio, in questi giorni, 
i e l l a provincia di Catanzaro. In 
Calabria, come il caso del deputato 
democristiano Terranova test imo
nia, vi è un largo moto di distac
co dalla D.C., ed anche nella pro
vincia di Catanzaro un insegnante 
democrist iano, Si lvestro De Loren
zo, ha aderito alla lista di rina
scita del suo Comune, schierando
si con le sinistre. Ebbene il s egre 
tario locale della D.C. ha inviato 
al De Lorenzo una lettera nella 

quale non solo si comunica il prov
vedimento di espulsione dal parti
to clericale, ma si comunica anche 
che dì questo provvedimento v c - à 
data notizia alla * Direzione gene
rale dell'Istruzione e lementare e 
al Provveditore agli Studi »' Qui 
non solo il Prefetto, dunque, ma i 
funzionari de! Ministero della 
Istruzione vengono cointeressati 
alla vita interna dei partiti e ven
gono considerati funzionari della 
D.C. 

La giornata politica di ieri ha 
registrato, infine, una conferenza 
tenuta alla stampa estera dal com
pagno Nonni. Nel rispondete a ' l e 

numerose domande rivolte dai gior
nalisti, Nenni ha spiegato i motivi 
politici generali e particolari che 
hanno indotto i socialisti ad ade
rire all'iniziativa di Nitti, e ha 
quindi ribadito le ragioni della op-
po-.i/io:ie de' PSI alla po'itica 
at'antica e l'importanza e la in
scindibilità del patto di unita d'a
zione che lega il PSI al PCI. 

DAL NOSTRO C0RR1SF0NDENTE 

ROVIGO. 7 — Una ìeroce ctir.ca 
poliziesca e btiun scatenata oggi con
tro IH popola/ione eli Vlllamiir/iinn. 
I/iiggre^ione che indirettamente ha 
causHto per !o spmento . ti decesso 
di un ixidre ili famigliti, ha portato 
ni termo di undici j>er?one. tra cui 
il compagno Emilio Honnttl. Segreta
rio Provinciale del Partigiani dello. 
Ptice ed w-e^-ore de) c o m u n e di 
Rovigo del Vice Sindaco compagno 
Modesto Pillo!» insieme ad un dili
gente locale deli'Associiusione Colti
vatori Diretti d. e . Ovilio Munari 

IJU popola/Ione manifestava con
tro un'arbitraria decisione de! Pre
fetto che rlduceva Improvvisamente 
l'assistenza del 75 per cento, e chle-
rtewi Immediatamente lavoro per la 
rlpre?>u ugTlcola delle campagne di
strutte, dopo l'alluvione, anche da 
una Invasione di l u n e che avevi» 
completamente s'ormlnato 11 raccol
to di t*trl*il>leto!e 

lA popolazione a \e \u gremito la 
vasta e nuda juilestm del diroccato 
editlcio scolastico quando giunsero 
1 carabinieri in camion, ingiungendo 
entro due minuti di sgomberare la 

I palestra e la piazza. Due minuti non 
(erano ancora passati che con furia 

se'.\uggia i militi si scagliavano sulla 
popò.orione bastonando tutt i : Tasso 
Cefalina fu presi» a schiattì. 11 ses
santenne Luigi Franchini colpito col 
calcio del lucile, e cosi pure l'ottan
tenne l'incerto Paiola e la 50enne 
(ìliweppina Rondine. Seguiva la cac
cia all'uomo jier tutta la giornate 
lungo 1 viottoli di campagna e le 
strade 

l'n \ero -.tato d'assedio seguila al-
: "aggi ev^mo. e i capannelli di per
bene venivano proibiti In qualsiasi 
punto del paese, u comjmgno Bonat-
ti rhe passava per Vlllamarzana ve
niva tei muto con gli altri, mentro 
vennero arrestate famiglie Intere per 
rappresaglia 

Il consigliere Giovanni SIcchleri 
veniva cucciato a casa dove poco 
dopo decetleva per lo spavento: egli 
infatti, padre di quattro figli, di cui 
uno tut-ercolotlco e disoccupato, do
vette p i lna assistere all'arresto di 
sua M)tel a Santina col marito Mir
co Trevlsa:i. :a donna ha tin bimbo 
di undici mesi amnrtilato. da al
lattare 

GIUSEPPE MARZOLLA 

IL DISCORSO DI LOMBARDI ALLA CAMERA 

Siamo già arrivati 
Nili Torlo della crisi 

forti critiche del socialdemocratico Tremelloni alla politica econo
mica di Pella — Le spese per la polizia aumentate di ottanta volte 

La discussione sul Bilancio del 
Tesoro è stata aperta ieri dall'ono-
tevole TREMELLONI (PSDI) , do 
po la commemorazione di Maria 
Montessori, la famosa educatrice 
scomparsa in questi giorni. L'uo
mo che qualche anno fa sedeva 
sul banco del governo ha sottopo
sto a una critica generale l'espo
sizione di Pel la. Egli ha detto che 
le spese previste sono eccessive e 
mal ripartite. Pur condividendo la 
politica di riarmo, Tremelloni ha 
giudicato troppo elevati gli stan
ziamenti militari che superano in 
percentuale, egli ha detto, quelli 
di tutti i bilanci italiani, dal 1860 
al 1935. Eccessive sono anche l e 
spe.se di polizia, ha aggiunto l'ora
tore socialdemocratico: in questo 
campo il governo spende 80 volte 
quello che spendeva nel 1938 il 
fascismo che aveva creato uno 
Stato di polizia. Tremelloni ha poi 
sottoposto la relazione di Pella e 
» bilanci finaziari ad una critica 
essenzialmente tecnica alla quale 

non è mancata però la denuncia's tabi l ire un punto essenziale: an-
di aspetti particolarmente preoc
cupanti del la situazione, come ad 
esempio la diminuzione del la po 
polazione scolastica rispetto a l 
l'anteguerra, gli sperperi ne l se t 
tore della diplomazia e dell 'orga
nizzazione degli uffici amministra
tivi ecc. 

Un attacco politico di fondo alla 
linea Pel la è stato quindi compiu
to con lucidità ed intel l igenza dal 
compagno socialista Riccardo LOM
BARDI. La politica di Pel la , ha 
detto Lombardi, considera, in so
stanza, impossibile raggiungere la 
stabilità economica e monetarla 
insieme con un alto l ive l lo di oc
cupazione. Il ministro de l Tesoro 
considera cioè impassibile aggre
dire con investimenti massicci la 
disoccupazione garantendo nel 
contempo la stabilità della l ira. 
Ma come dobbiamo giudicare i ri 
sultati di cinque anni di polìtica 
pelliana? La stessa relazione del 
ministro de l Tesoro ci consente di 

UNA GRAVISSIMA MANOVRA DEGLI AMERICANI PER ESTENDERE LA GUERRA IN ESTREMO ORIENTE 

Il gen. Ridgway blocca le trattative di tregua 
mentre Washington minaccia attacchi alla Gina 

Tracotanti dichiarazioni di Ridgway, Truman, Acheson e Foster - Gli americani hanno 
tentato nelle riunioni segrete un indegno mercato ai danni di centomila prigionieri 

TOKIO. 7. — Una grave azione, 
inte.-a a condurle al naufragio l e 
trattatve d'armistizio in Corea e a 
riaccendere il conflitto in Asia, è 
stata intrapresa oggi dai supremi 
dirigenti dell 'aggressione americana 
in Corea. 

Ad essa ha dato il via una di
chiarazione diramata oggi dal ge 
nerale Ridgway a Tokio, il quale 
ha rivelato che, nel corso de l l e trat
tat ive segrete di questi giorni, i 
suoi rappresentanti a Pan Mim Jon 
hanno tentato invano di realizzare 
un ignobile mercato ai danni di 
100.000 prigionieri cino-coreani 
pretendendo la legalizzazione del 
famigerato principio de l « rimpa
trio volontario •> in cambio del la 
rinuncia al div ieto di costruzione 
di aeroplani militari nel la Corea 
settentrionale. 

Ridgwav ha quindi dichiarato 
che su questo punto, respinto dal 
negoziatori cino-coreani, il suo 
Quartier Generale assumerà un at -

UNA SIGNIFICATIVA TESTIMONIANZA DEL «MANCHESTER GUARDIAN» 

"De Gasperi non vuole realmente 
il ritorno di Trieste all'Italia» 

La conclusione delle trattative di Londra è stata nuovamente rinviata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 7. — Q u a l c u n o d i 
c e v a s t a m a n e , fra i g iornal i s t i 
r iun i t i n e l l a q u o t i d i a n a c o n f e 
r e n z a s t a m p a d e l Foreign Office, 
c h e la p i c c o l a c o n f e r e n z a s u 
T r i e s t e p o t r e b b e e s s e r e def inita 
l a « c o n f e r e n z a corna di l u m a c a >». 
C o m e la l u m a c a , q u a n d o fai p e r 
toccar la , r i t ira l e corna e s p a r i 
s c e n e l g u s c i o , così le c o n v e r s a 
z ion i a n g l o - a m e x i c a n e - i t a l i a n e s u 
T r i e s t e , o g n i v o l t a c h e le c o n 
c l u s i o n i o l a p r e p a r a z i o n e d e l 
c o m u n i c a t o finale ~^T> d a t e per 
i m m i n e n t i , i m p r o v v i s a m e n t e s u 
b i s c o n o u n a r r e s t o e h a n n o b i 
s o g n o d i r i n v ì i . A n c h e la g i o r 
n a t a o d i e r n a c h e , d o p o la i n t e r 
r u z i o n e d i ier i , a v r e b b e d o v u t o , 
s e c o n d o m o l t e font i , e s s e r e la 
g i o r n a t a c o n c l u s i v a , ha reg i s t ra to 
s o l t a n t o u n a n u o v a s e d u t a 

P r i m a d i e s s a , B r o s i o a v e v a 
i n t r a t t e n u t o l ' ing le se D i x o n e 
l ' a m e r i c a n o H o l m e s in una c o l a 
z i o n e a l l ' a m b a s c i a t a i t a l i ana , e v i 
d e n t e m e n t e organizzata a l l o s c o 
p o d i a p p i a n a r e l e difficoltà s o 
p r a v v e n u t e i n t o r n o a u n t a v o l o 
m e n o difficile d i q u e l l o de l la c o n 
f e r e n z a . E d e n , in t erroga to a i C o 
m u n i d a l l ' e x - s o t t o s e g r e t a r i o ag l i 
e s t er i l abur i s ta D a v i e s h a d e t t o 
c h e p r e f e r i v a n o n dire nu l la , in 
q u a n t o « l e c o n v e r s a z i o n i s o n o 
a n c o r a i n corso » e si è l i m i t a t o 
a d a g g i u n g e r e c h e « v i s o n o s p e 
r a n z e c h e u n accordo r r « n e s 
s e r e r a g g i u n t o ne i pross imi 
g iorn i ». 

P a r e q u i n d i fuori di d u b b i o 
c h e , a n c o r a u n a v o l t a , in e x t r e 
m i s , d o p o a v e r d a t o i l s u o COn-
c a n a , P a l a z z o Chig i h a a v u t o d e i 
p e n t i m e n t i e h a s o i i e v a i o r l -vrvr . 
Tra la s o g g e z i o n e * - - - - - ' - p o 
t e n z e a t l a n t i c h e e i l t i m o r e d e l 
l 'op in ione p u b b l i c a i ta l iana , i 
d u e pol i tra cui osc i l l a la d i p l o 
maz ia d i D e G a s p e r i , P a l a z 7 o 
Chig i s i è n u o v a m e n t e snos ta to 
v e r s o il s e c o n d o po lo . 

« N o n c o i o n o n si è ancora 
arr ivat i a u n accordo d e f i n i t i -
•— s c r i v e i l C T T ; ~ ' * ~'~-
m a t i r o ^ " "-"Chester Guardian 
— m a s e m b r a r*-~ - : o 
r e s i n i s c e n z e de l l 'u l t ima o r a da 
p a r t e i ta l iana c irca gl i accordi 
g ià r a g g i u n t i in l inea di p r i n c i 
p i o a b b i a n o re sp in to tu t to i n d i e 
tro ». 

« S i è l a s c i a t o c r e d e r e al p u b 
b l i co i t a l i a n o — c o n t i n u a il g i o r 
n a l e l i b e r a l e — c h e l e c o n s i d e 
raz ioni d i L o n d r a a v r e b b e r o i m 
p l i c a t o i l t r a s f e r i m e n t o a l l 'autor 

rità i ta l i ana de l contro l lo de l la 
pol iz ia d e l l a zona A e la p a r t e -
c ipazfone de l l ' I ta l ia a l la d i fesa 
mi l i tare d e l l a zona , c o n gl i i n 
g les i e g l i a m e r i c a n i . L e autor i tà 
a n g l o - a m e r i c a n e n o n h a n n o m o l 
to c o n t e m p l a t o c h e l 'una o l 'a l 
tra di q u e s t e m i s u r e po te s se e s 
sere d i scussa n e l l e c e n v e r s a z i o n i 
di Londra . S u q u e s t o s f o n d o , n o n 
ci sarebbe d a sorprenders i s e i 
negoziatori i tal iani a Londra 
a v e s s e r o la s e n s a z i o n e c h e gl i 
accordi rngH unti r i sch iano di 
e s sere una d e l u s i o n e per il p u b 
bl ico in Ital ia ». 

A l prob lema di T r i e s t e il Man
chester Guardian ded ica a n c h e 
u n l u n g o art : co lo da R o m a a fir
m a N i n e t t a S- J u c k e r . In e s s o è 
d e t t o che . per o v v i e ragioni dì 
pol i t ica -nterria, D e Gasper i n o n 
p u ò fare a m e n o di affermare 
c h e Pa!a77o Chig i v u o l e il r i tor

no di Tr i e s t e all 'Italia « s e b b e n e 
la e v a c u a z i o n e de l l e f - i m « e i n 
gles i e a m e r i c a n e da l la z o n a A 
e la res t i tuz ione d e l l a z o n a al la 
p i ena sovran i tà del l ' Ital ia diffì
c i l m e n t e possa corr i spondere ai 
real i des ider i del g o v e r n o i t a 
l i a n o •>. 

F. C. 

Uno spiacevole errore 
Inderogabili esigenze ci obbligano 

a rinviare la pubblicazione delta IV 
puntate del diario del Generale 
americano Grotr. 

Nella terza puntata <iel alarlo, da 
noi pubblicata ieri, per uno «piace
volissimo errore tipografico, è stata 
sa'.tata la parte iniziale del brano 
dei diario, che è risultato cosi par
zialmente incomprensibile. Dell'in
crescioso svarione chiediamo «cu»» 
al lettori. 

teggiamento di .. inflesbsibìle in
transigenza ... 

In base al le richieste americane 
100.000 prigionieri cino-coreani su 
169.000 dovrebbero essere trattenu
ti nei «campi del la m o r t e » di Si 
Man-ri essendo stato accertato n e l 
l e ultime sett imane da un'apposita 
commissione d'inchiesta il loro «de
siderio di restare tra gli uomini l i 
beri del sud ». In qual modo e con 
quali metodi .siano state condotte 
tali inchieste, m spregio del la Con
venzione di Ginevra, lo dicono le 
sanguinose stragi dell' isola d i K o j e -
do, dove gli aguzzini, visti fallire i 
loro sforzi per ottenere dai prigio
nieri dichiarazioni di adesione ai 
regimi di S i Man-ri e d i C.ang 
Kai-scek, hanno aperto il fuoco su 
di essi, massacrandoli . 

Ridgway ha tentato ora, nella sua 
dichiarazione, di spacciare come 
« ultima prova di buona volontà * 
del la sua delegazione la pretesa di 
non restituire più questi uomini, ai 
cui danni v iene ordita la più atroce 
beffa. E' evidente, al contrario, che 
egli intende trarre partito dal ri
fiuto popolare per bloccare sine die 
i negoziati armistiziali, riversando 
al tempo stesso sui cino-coreani la 
responsabilità del punto morto. 

La questione dei prigionieri e 
quella degli aeroporti sono due dei 
tre «. n o . . americani che hanno fi
nora bloccato l'accordo armistiz ;n-
le in Corea. D terzo « no .. si rife
risce all ' inclusione del l 'URSS tra 
le potenze neutrali incaricate di ef
fettuare il controllo del la tregua. 
Su questa ultima questione, la di 
chiarazione di Riduway non forni
sce ragguagli precisi: da essa si de 
duce soltanto che gli americani 
avrebbero proposto di eliminare 
automaticamente l'URSS, r i lucendo 
da sei a quattro il numero del
l e potenze des ignate . 

A chiarire ulteriormente il signi
ficato del la presa di posizione di 
Ridgway e a sottolineare l'impor
tanza che gli aggressori attribuisco
no ad essa, sono giunte in se*-ato 
d:ch :arazion: quasi identiche di tre 
personalità di primissimo p a n o del 
governo: il presidente Truman. il 
Segretario di Stato Acheson e i! 
v ice ministro del la guerra. Fo«ter. 

Truman ha affermato, sulla bar-e 
dell'ormai consueto e sfrontato ca
povolgimento de: fatti, che gì". Sta
ti Uniti « n ^ n intendono consegui
re un armistizio consegnando e.'^e-
ri umani al m a ^ n c - o e ai'a sch.:«vi-
t ù - , aggiungendo che la Ca<5* B a n 
ca approva pienamente e «e-.za ri
serve le d"ch:ara?.:on": ri: R'd:r*-ay. 

Acheson ha definito la presa di po
sizione di Ridgway «. giusta, defini
tiva ed immutabile », precisando che 
« l e nostre proposte possono essere 
discusse solo nei particolari». 

Foster ha tetto sapere, dal canto 
suo, che Washington aveva nei 
giorni scorsi concordato questa 
azione con i governi satelliti, pro
spettando come « alternativa >* l 'e
stensione del conflitto in Asia. « Le 
proposte di Ridgway — egli ha det 
to testualmente — sono l'ultima 
nostra concessione. U n numero n o 
tevole di alternative sono possibili. 
Naturalmente à stata discussa an
che la possibilità di un blocco na
zionale della Cina e quella di un 
attacco alla Cina continentale. Non 
è 6tata però ancora presa una de
cisione sul da farsi ». 

La nuova manovra americana ha 
polarizzato su di sé l'attenzione d e 
gli osservatori nella capitale nippo
nica. Accanto ad essa v iene regi
strato l'arrivo de l successore di I 

Ridgway, generale Mark Clark, i l 
quale si affiancherà per qualche 
tempo all'attuale comandante per 
prendere conoscenza dei problemi. 

Ribadita la richiesta 
degli aumenti ai parastatali 

Il comitato confederale di coor
dinamento parastatali ha presen
tato ai presidenti degli enti e isti
tuti di diritto pubblico la richie
sta per l' immediato pagamento de
gli adeguamenti economici previsti 
dalla legge recentemente approvata 

Prosegue rateazione 
dei marittimi per b pensione 
Prosegue l'agitazione de i maritti 

mi, con fermate quotidiane dei p o 
stali de l l e l inee Civitavecchia-
Olbia e Napol i -Palermo. Gli scio
peri sono dovuti al fatto che lo 

Stato deve ancora versare 120 mi
lioni alla Cassa della Previdenza 
Marinara per l'anno in corso. In 
base alla legge Rubinacci i l go 
verno d e v e Inoltre versare al la 
Cassa altri due miliardi per le 
pensioni dei marittimi 

Anche in Equador il clero 
interferisce nelle elezioni 

Protesta ufficiale del governo equadoriano 

QU1TO, 7. — Il Presidente del -
l'Equador, Gaio Plaza, ed il sue 
gabinetto hanno ordinato al mini
stro degli esteri Naftali Ponce di 
far presente al Nunzio Apostolico 
la necessità che « il c lero manten
ga un atteggiamento neutrale d u 
rante l e prossime e lez ioni» . 

Recentemente, una pubblicazione 
ecclesiastica aveva sostenuto che i 
cattolici non possono votare per i 
comunisti , per i socialisti o per i 
massoni liberali, ma solo per • 
candidati conservatori . 

Il ministro degl i interni Gustavo 
Darquela ha dichiarato al riguardo 
alla stampa che « il governo crede 
che l e attività di alcuni sacerdoti 
siano contrarie al modus vivendi 
firmato con la Santa Sede . . . 

Incontro di Rubinacci 
c o n l a S e g r e t e r i a d e l l a C G I L 

Sono stati ripresi gli incontri tra 
Rubinacci e I rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali per la que-

SOSTENUTI DA VN COMMOVENTE MOVIMENTO DI SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Drammatica operazione di palombari a Torino 
per ritrovare nel Po il corpo di un bambino 

TORINO. 7 — Mezzogiorno: da Cuti 
ore, due or* interminabili «otto U 
sole cocente, con pi» occhi abbaci
nati dai riflessi vivissimi detta luce 
sull'acqua, i palombari genovesi stan
no frugando U fondo del Po. Nel fat
ine che scorre gonfio e giallo, ingros
sato delle recenti jr-ooQe. appena in
crespato da qualche buffata di ven
to. Stefano Zaino e Angelo Orengo 
tentano ai strappare U corpo di Pier 
Carlo Virtuani. ti ragazzo annegato 
otto giorni fa. mentre giocava sulla 
rvea di Corso AntoneUi. 

Sono venuti da Genova, dal mare. 
per combattere contro il fiume: tono 
siati chiamali dai compagni del papa 
di Pier Carlo, i suoi compagni della 
12. e della 2t. sezione del Partito, 
dalle donne dellTJDI, che hanno lan
ciato una grande «ottojerirtone: « Dob
biamo ridare il figlio al compagno 
Carlo Virtuani » è stata la loro pa
rola d'ordine; la frase e volata di 
ni ore in cuore, ognuno ha dato il 
suo obolo grande o piccolo, tvtti 

gnifica prova di solidarietà umana. 
Ancora adesso, qui sulla riva del 

Po, a ridosso della scarpata ove U 
povero Pier Carlo cadde. Ce chi por
ta il suo contributo: cento Ure, cin
quanta, mille. 

f due palombari, éue compagni 
della Federazione «Mare», sono stati 
scelti tra gli elementi pfft esperti, 
di ~ 

di Genova. U nostro giornale ha lan
ciato l'appello agli uomini che cono
scono e sfidano ogni storno le insi
die del mare, che delle profondità 
manne sanno ogni segreto: « Venite 
a trorar» Pter Carlo Virtuani, venite. 
uomini del mare, a lottare contro il 
/teme» 

razioni; « Non lo troveranno*, è pas
sato troppo tempo, chissà dove sarà 
il corpo di quel parerò piccino» — 
dice qualcuno e la voce, appena som
messa, si staglia netta nel silenzio, 

E* mezzogiorno suonato: la gente 
s'è diradata, se ne sono andati an
che i fotografi del giornali, i cronl-

II compagno Adamoii stesso, atret-jstt, stanchi della lunga attesa sotto 
tare dclTUnitf d» Genova, ha scelto ' *- • • - • • - - - • - -—• -* 
gli nomini aaaiti. Stejano Zamo. trn 
lupo di mare che sulla pelle cotta 
dal sole porta i segni dell'esperienza. 
Egli e stato l'autore di cento salva
taggi. dì «nnumereroli recuperi, tra 
cui Quello del mtaxi», caduto tempo 
fa a Geno-sa. presso il Ponte So
malia. Angelo Orengo. il sommozza
tore, è un giovane di 2S anni, abile 
come un pescatorm dei Cflraibi, con 
una resistenza intaccabO». 

Sono due or* che Angelo fruga a 
fondo del Po. S'è già immerso cin
que volte, restando prima cinque, poi 
dieci, tredici minuti, sorfacQua. Ogni 
volta è riemerso scuotendo la test* 

e La .corrente è troppo forte, nulla 
può restare fermo in questo punto. 
La superficie è sabbiosa, non ci sono 
buche, non ci sono massi-.». Sessan-
tatrè metri di costa sono Stati già 
perlustrati, senza alcun risultato, ha 
gente assiepata sulla tragica riva di 
Corso AntoneUi (ci saranno pia di 

venute da ogni quar
ta 

il sole bruciante. Zaino, però, non è 
stanco: la stanchezza e passala a ra
dere il riso bianco di Carlo Virtuani 
e a sentire le parole della mamma: 
« .Amici trocatemelo„ Io non posso 
più passare davanti at fiume e pen
sare che quitta * la tomba del mio 
ragazzo ». 

Zaino non sente la stanchezza; sa 
cosa sia il dolore, conosce la morte 
per averla sfidata mille roltc, per 
oreria guardata in viso, lavorando. 
Chiede al brigadiere dei Vigili, Odas-
so, di perlustrare la sona con il mo
toscafo, dal Ponte Regina sino al 
Ponte dei Sassi, laddove a fiume for
ma specchi d'acqua quasi stagnante. 

v • * — » - - - » _ - -»- t Trinili «f«? C%r/V-
*« n n v w u u t v t w * • * • » «gì • — - —-

co, con a bordo Zaino, U brigadiere 
Odasso, il triglie Vacchetta e un pe
scatore del luogo, parte per la per
lustrazione: sono te J2 e 10. la spe
ranza di ritrovare tt caderere del po
vero Piero i quasi sfumata, n mo
toscafo del Vigili sta costeggiando. 
si dirige vano l'insenatura per poi 
curvare verso U centro del /teme. R 

già per seguire la mano* 

sHone salariale. Ieri II ministro ha 
ricevuto BItossi, Santi e Lama della 
segreteria della CGIL-

AI termine del colloquio II mini
stero del Lavoro ha diramato un co
municato. annunciando che le orga
nizzazioni sindacali e la COnfindu-
strla sono state invitate a promuove
re. nel corso della settimana, incontri 
al fine di gettare Insieme le basi per 
l'avvio di trattative. In seguito s i pro
cederà a una nuova riunione colle
giale alla presenza di Rubinacci. 

Riprendono le trattative 
per il patto di monda 

VERCELLI, 7. — Lo sciopero del 
braccianti del le province risicole, 
proclamato in segno di solidarietà 
con l e mondine, in seguito alla 
rottura de l le trattative per il pat 
to d i monda, è stato sospeso. La 
minaccia del lo sciopero, proclama
to anche per gli aumenti salariali 
ai braccianti, ha indotto gli agrari 
a dichiararsi disposti ad un nuovo 
incontro, che avrà luogo domani . 

che interpretando con ottimismo 
le statistiche governative appare 
chiaro che n é il l ive l lo degli in
vestimenti, nò il l ive l lo dei con
sumi ha raggiunto il l imite del 
1938. Il ministro del Tesoro ci av
verte però, ha proseguito Lom
bardi, che le spese hanno già rag
giunto un l imite al di là del qua
le l'attuale equilibrio sarebbe rot
to. Pe l la riconosce c ioè che la sua 
politica ha raggiunto il confine 
della crisi . 

Al la luce di queste considera
zioni il governo ha ragione di 
dire che non è possibile aumen
tare gli invest imenti senza corre
re il rischio dell ' inflazione. Ma 
ciò significa che mi l ioni di citta
dini dovranno restare disoccupati, 
che il Mezzogiorno non dovrà ri
sorgere e che tutti i mal i della 
realtà italiana non dovranno es
sere cancellati . Spaventosa ammis
sione questa che potrebbe esser 
giustificata solo dall'impossibilità' 
obiettiva di cambiare strada. Ma 
una politica diversa può esser 
compiuta ed è la politica sintetiz
zata ne l P iano d e l Lavoro. Non' 
ci nascondiamo, ha continuata 
l'oratore, che una politica di i n 
vestimenti massicci porta con s é 
il pericolo dall' inflazione. Ma per 
evitare questo pericolo la CGIL 
aveva prospettato una serie di 
misure che vanno dal controllo 
dei prezzi di monopolio alla ma
novra di riserve monetarie, da una 
diversa politica di commercio 
estero all'istituzione di controll i 
statali capaci di modificare la d i 
stribuzione dei consumi. Questa 
misure però non possono esser 
realizzate da questo governo per
chè esse richiedono l'appoggio 
delle masse popolari, uno sforzo 
unitario, la collaborazione della 
cla>se operaia e del le sue organiz
zazioni sindacali e polit iche. 

Subito dopo ha parlato il d. e. 
FERRERI e il dibattito è quindi 
continuato in una seduta notturna 
nella quale hanno parlato gli o n o 
revoli DUCCI (PSI) e VICENTI
NI (D . C.) TI compagno socialista 
Ducei ha attaccato duramente i l 
provvedimento che assicura s o v 
venzioni statali ai costruttori d i 
petroliere. 11 d. e. Vicentini , ora
tore ufficiale del gruppo di mag-» 
ftioranza, ha difeso la politica d i 
Pella, non suscitando però moltcj 
i n t e r e s t neanche fra i suoi co l -
leghi di partito i quali sono v e 
nuti in 4 <>oltanto ad ascoltarlo. 

«OGGI IN ITALIA 
GIOVEDÌ» 8 MAGGIO 

» 

Ore 20,30-21 (onde - . 243,5, 
252,73. 31,40, 41,64, 41,99): Noti
ziario; «La Sicilia verso le elezio-
ai >, conversazione dell'ou. Emanuele 
Macalnso; nota polìtica di nwzza 
settiauna; il comatento di Pasonino. 

Ore 22-22,30 (onde t«. 243,5) : 
Notiziario; registrazione di stralci 
del discorso pronunciato da Togliatti 
a Crotone^ 

Ore 23^0-24 (onde sa. 233,3, 
278 ) : Ultime notizie; Antirai; cro-
nacke delle democrazie popolari. 

E' morto a Palermo 
il compagno Fasone 

PALERMO. 7. — Nelle prime ore 
di stamane, consumato da IMI lungo 
male inesorabile è spirato 11 compa
gno Franco Fasone, segretario re
sponsabile della C.d.L. di Palermo, 
deputato all'assemblea regionale. La 
dolorosa notizia diffusasi subito in 
tutte le fabbriche, nel posti d i l a 
voro. nei cantieri, ha suscitato i m 
menso cordoglio. 

n compagno Fasone era nato a 
Palermo il 9 febbraio 1921. Combat
tente nell'ultima guerra col grado 
di sottotenente dcll'aereonautlca* 
aveva svolto nel 1943 e 1944 attività 
patriottica nell'Italia centrale. Elet-
TO secretarlo della C.d.L. nel 1949 
aveva ded'eato la vita alla causa del 
divoro, dolln libertà e della pace. 
Era compcncnte de".a segreteria re-
Sior.aV della C.G.I.L. e della segre
teria dr'la Federazione comunista di 
Palermo. 

vra, quando Zaino, che scruta la su
perficie del fiume con attenzione, to 
ferma. « Alt! Guardate là— C e qua! 
cosa che affiora... quel punto nero, 
là, tra gli arbusti—», ti motoscafo 
si blocca e con un rantolo sordo, il 
motore si spegne. Forse ci siamo: 
tara un falso allarme? Gli uomini 
aeuimoarcazionc sono già sul posto: 
con un rampone cercano di smuovere 
il curpo che amora aairacqua, poi 
issano. Dalla barca, agitano le mani 
verso di noi: * L'abbiamo trovato! 
— urla il compagno Zaino — è lui. 
E* Piero™». 

La notizia corre in Cono AntoneUi : 
il papa di Piero ci ffucrrda trasognato, 
non crede, non può più credere. Per 
lui è come il suo bambino fosse vi' 
vo. è come U suo Piero fosse tor
nato a casa, coma stesse per rinca
sare dal lavoro. mPitro mio—» uria, 
E poi, ripotto agli ostenti, dice: 
«Prendete delle coperte, delle len
zuola— a mio Arilo sta per tornare— ». 

n motoscafo dei Vigili rientra al 
Pepite **** **1*7*T -»-—f r??? rfg " -"? dcZs-
roso fardello. Carlo Virtuani si getta 
sul cadavere del figliolo «Lasciate
melo baciare ancora una cotta, la-
telate che lo guardi,, i l mio bambi
n o » » . La gente attornia il povero 
padre. Ce anche Silvio, a fratellino 
di Piero, che guarda con gli occhi 
spauriti il cadaverino. Scopate « pian
gere. Qualcuno Io conduce lontano dal 
triste luogo. 

Nuovi progressi laburisti 
nelle amministrative inglesi 

LONDRA, 7. — Le statistiche 
pubblicate questa sera dal partito 
conservatore, confermano che i l a 
buristi hanno compiuto vasti pro
gressi n e l corso della seconda 
giornata de l l e elezioni municipali 
e provinciali britanniche. 

L'Ufficio Centrale del Partito 
conservatore pubblica le cifre se
guenti: conservatori eletti 469, seg
gi guadagnati 44, perduti 124; in
dipendenti: eletti 602, seggi gua
dagnati 13, perduti 79; laburisti. 
eletti 1.047, seggi guadagnati 169, 
perduti 21; comunisti: eletti 2, seg
gi guadagnati nessuno perduti n e s 
suno; l iberali: elett i 14, guadagnati 
3, perduti 5. 

Oggi si svolgeranno altre elezio
ni amministrat ive in altri 52 di
stretti elettorali urbani e rurali, 

Un giomafisfa italiano percosso 
da un gruppo di filini a Vienna 

VIENNA. 7 — 1 1 Ministro di Ju
goslavia. a Vienna. Viitor Repil ha 
tenuto questa sera In una sala del 
« Musikverein » una conferenza del 
tema: « Conversazione s u Trieste » 
TI MiriUTro ha ripetuto le tesi tltìr.e 
sulla questione triestina affennan-
*r\ * -** . , ^ ~r-r>-*+— n ? . . T . i ^ d . « l . X * . . f 

mata da volontà di intesa e di sa
crifici l'imper^lismo dell'Italia Im
pedisce una soluzione pacifica del 
problema di Trieste » 

Dopo li Ministro hanno preso la 
parola due austriaci che hanno 
espresso l'augurio che nell'esame 
della questione s i tengano presenti 
gli interessi e le aspirazioni della 
Austria. A questo punto, il corri
spondente deU'A.KS.A. h a chiesto 
la parola per replicare agli oratori 
Jugoslavo e austriaci, rea gli veni
va Ti^ntA 1» numi» 

Ventre il pubblico sfollava, un 
gruppo di jugoslavi veniva a diver
bio con u n giornalista Italiano, il 
corrispondente del e Giornale d'Ita
l ia» Bruno Tedeschi, il quale ve
niva colpito con u n pugno. Egli rea
giva ma veniva sopraffatto da un 
gruppo di Jugoslavi e percosso dopo 

• U t o fatto cadere pi terra. 

DAL 25 MAGGIO 
AL io GIUGNO 
A PALERMO LA VII FIERA 
DEL MEDITERRANEO 
CAMPIONARIA liNTKKN AZIONALE 

Kassegnu generale - Mostre ufficiali 
Mostre estere 

Riduzioni ferroviarie e marittime 
CONVEGNI TECNICI - FESTIVAL DEL FIORE 
Quart iere Fierìst ico: Piazza Gen. Cascino - Tel. 21261 

Ufficio Partecipazione: 
PALERMO — Via Stabile n. 206 — Telefono 11901 

Ufficio Pubblicità: Telefoni 11901 - 21261 

FLORA 
Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

Oifre al pubblico romano il vero calmiere 
delle stoffe, migliaia di articoli ottimi e 
di fiducia a prezzi veramente convenienti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ' E NEI PREZZO 
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Ma /ita/iti a della (Ivana 
TUTTE LE MADRI UNITE 
contro l'arma batteriologica 

di MARIA MADDALENA ROSSI 

. A " 

l.'S maggio «945, dopo quasi sette 
anni di conflitto, la seconda guerra 
mondiale era finalmente terminata 
con la sconfitta militare del fasci-
smo. Si erano arrestate le stragi, le 
distruzioni; finite erano le crudeltà 
dei nemici dell'umanità, che aveva
no scosso il mondo con la loro de
genera/ione morale; era finito l'in
cubo dello sterminio in massa di uo
mini, donne bambini nelle camere 
a gas e nei forni crematori di Mai-
daneck e di Auschwitz. Le bombe 
atomiche di Hiroscima e Nagasaki 
avevano segnato l'ultima e più ter
rificante strage. I popoli tornavano 
a respirare, riaprivano il cuore alla 
speran?a. 

L'S maggio 1952 ci trova di fron
te ad un nuovo terribile pericolo, 
ad un delitto di cui'sentiamo tutta 
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AGGHIACCIANTI NARRAZIONI SULLA GUERRA BATTERIOLOGICA U.S.A. IN COREA 

Saioyung non sapeva che gli uomini "civili,, 
avrebbero infettalo le mosche per ucciderlo 
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. Secondo un generale americano Varma batteriologica è un mezzo "econo
mico ed efficace, perchè uccide gli uomini risparmiando le attrezzature,, 

a Kin Yuri, una donna di 64 
anni, del villaggio di Kyb Dze 
raccontu come sua figlia Pen 
Dcn-nai, di 34 anni, fu uccisa 
dagli americani Un ufficiale le 
disse ebe non valeva uua pal
lottola di fucile: le furono lega
te mani e piedi e venne trafitta 
con un colpo di baionetta che 

Easso da parte a parte anche il 
ambino che portava sul dorso. 

Infine, poiché aveva gridato Vi
va'Kim Ir Seti e la Repubblica! 
le fu mozzata la .lingua e \cnne 
sotterrata ancora viva... 

e Kim Sciun-dan, di 20 anni, fu 
torturata con chiodi roventi nel
le orecchie. Un tamburo le fu 
appeso alla schiena e fu fatta 
camminare nuda per strada. Poi
ché resistette ai soldati che ten
tavano di violentarla, fu uccisa 
a colpì di baionetta. La madre 
trovò il suo corpo mutilato e ta
gliato in due... 

< Ad Anak, un bimbo di 9 anni, 
Pak Cian-ck, racconta come suo 

?ladre ed altri uomini e bambini 
urono annegati in un pozzo. Ci 

siamo affacciate al muricciolo e 
•Ha luce chiara dell'alba abbia* 
mo veduto galleggiare, quasi al
la superficie, il corpo di un bam
bino vestito con un indumento 
nero dai bottoni che brilla
vano... >. 

Questo era il modo di uccidere 
degli invasori americani in Co
rea, quale esso fu descritto da 
testimoni oculari alle delegate 
della Commissione Internaziona
le Femminile, nella primavera 
dell'anno ecorso. 

E di narrazioni agghiaccianti, 
come quelle che abbiamo ripor
tato, è piena anche la relazione 
della Commissione d'Inchiesta 
dei Giuristi Democratici in Co
rea e in Cina pubblicata qualche 
settimana fa. Ma oggi gli uomini 
che dirigono la guerra di aggres
sione contro la Corea e la Cina 
hanno sperimentato e sperimeli-

_ tano un nuovo modo di uccide
re, quello che un generale ame
ricano, in dichiarazioni mai 
smentite, ha definito e economi
co ed efficace; perchè uccide gli 
uomini risparmiando le attrez
zature»: la guerra batteriolo
gica. 

Saioyung, un ragazzo di dodi
ci anni, è morto in Manciù ria, 
prima che la lettiga Io traspor
tasse all'ospedale di Munkdcn. 
Per lui non c'è stata la baionet
ta del sadico soldato invasore, la 
benzina e il rogo di quel colon
nello Ilarrison, sinistro fotografo 
di corpi dilaniati, il coi nome 
resterà nella storia di intere re
gioni della Corea, come quelli di 
tanti officiali hitleriani in tante 
regioni d'Italia. £ neppure il 

. tonfo nelle acque buie del pozzo 
di Anak. Saioyung non sapeva 
che degli nomini t civili > avreb
bero infettato mosche e zanzare 
per farlo morire di encefalite. 

Pache ore prima, subito dopo 
fi passaggio di uno stormo di 
aerei americani, egìi aveva co
minciato a torcersi in violenti 
conati di vomito. Poi si era ad
dormentato, con la fronte arden
te, cullato dalla madre che lo te
neva in braccio. Non si è più 
«vegliato. Ella lo ha chiamato a 
bassa voce: «Saioyung, Saioyung» 
poi con nn grido. Saioyung non 
ha risposto e alla novera madre 
sembrò di diventar folle. 

Onesto è il modo di uccìdere 

Cina, nella primavera del 1952. 
La dettagliata relazione dei 

gràròti democratici e quella, pia 
recate, degli scienziati cinesi, ci 
sanno descritto i diversi tipi di 
ordirai (csemplktssnro ed 

nomico >. agli occhi del deputato 
americano Sikcs, quello che ha 
il vantaggio di sembrare un in
nocente recipiente per manife
stini di propaganda) da cui si 
d i s p e r d o n o sul suo lo de l la Corca 
e de l la Manc iur ia mosche , ragni , 
zanzare , pulc i , c imic i , topi e c a -

ì l l e t te infettati c o n i germi di 
s p a v e n t o s e malat t ie . A v e v a s e n 
s o prat ico , l 'uff iciale yankee c h e 

ussussiuò uu a n n o fa la part i 
g iana Pen Dcn-na i e per il 
qua le la vita di un u o m o non v a 
le una pal lottola di fuci le . I suoi 
superiori gli h a n n o da to ragione 
e sperano c h e basti una mosca , 
un topo, unu zanzara u ucc idere 
dieci , cento , mig l ia ia d i persone. 

Ed a n c h e i baci l l i preferit i dai 
e c iv i l i zzator i > amer icani c i so 
no stati descri t t i : dal pnsteurella 

Ecco nn tipo degli speciali obici pieni di insetti che s i i americani 
lanciano in Corea per diffondere tifo, peste, e altre malattie infettive 

ident i f icat i bulle p i a g h e degl i 
appcs ta t i di Nain Sol Ri, a i \ i -
brinnì del colera, al salmoneUa 
typliosa e ai germi di al tre m a 
latt ie gastro- intest inal i , a l c a r 
bonchio , c h e a t tacca g l i an imal i 
domest ic i e ai germi c h e distrug
g o n o i raccolti . 

S o n o s lat i , infine, i soldati a-
m o n c o n i prigionieri dell 'Esercito 
Popo lare a confessare c h e da 
l u n g o tempo il c o r p o di spedi
z ione v i e n e addes tra to a combat
tere nel le condiz ion i del la guer
ra batteriologica. A l l e p i o v e rac
co l te da l l e c o m m i s s i o n i d i in
chies ta si sono a g g i u n t e l e con
fessioni dei pilot i c h e hanno 
s g a n c i a t o le bombe, 

« E' un esperimento su vasta 
fini:i — ha detto a O s l o K u o 
Mo-jo — quello che si tenta, in 
attesa di scatenare un'offensiva 
batteriologica totale in tutu nuo
va guerra i . Noi s a p p i a m o c h e 
spettu a noi agire, lottare, se 
\ o g l i a m o c h e mil ioni di b imbi 
come S a i o y u n g — e con essi i 
nostri b i m b i — -vivano. 

LUISA SPINELLI 

la pravità, anche ie e stato ed è 
compiuto a migliaia e migliaia di 
chilometri dalle nostre frontiere. 
Dal 28 £1 linaio scorso, bombardieri 
notturni americani hanno intrapre
so sistematicamente e su larga sca> 
la il lancio sulla Corea del Nord 
e su alcune provincìc nord-orientali 
della Cina di moltitudini di insetti, 
mosche, pula", pidocchi, formiche, 
zanzare, infestati dai bacilli del co
lera, del lifo, della peste. 

Alla recente Conferenza In-
terna7Ìonale per la Difesa dell'In-
fan/ia, tenuta a Vienna in aprile, 
delegati di oltre 60 nazioni hanno 
sentito dalla viva voce di Kim En 
Sun, vice Presidente delle Donne 
Coreane, e da Kan Ke Tsin, una 
delle delegate cinesi, i termini pre
cisi e documentati della terribile ac
cusa. 

I delegati americani presenti alla 
Conferenza parevano annientati sot
to il peso delle terribili accuse e per 
cui fu una donna, una madre a-
mericana a salire la tribuna per 
chiedere perdono alla madre corea
na e per impegnarsi di fronte a lei 
a lottare instancabilmente perchè 
tutto il popolo degli Stati Uniti fac> 
eia cessare un simile misfatto, 

L'8 maggio 1952 l'Unione Donne 
Italiane chiede alle madri del no
stro paese che uniscano la loro vo
ce a quella delle madri di tutto il 
mondo per condannare il crìmine, 
gli esecutori ed i mandanti. Le don
ne italiane esigeranno, in questo 
giorno sacro alla memoria dei Ca
duti per l'onore e la libertà d'Italia, 
che il Governo italiano si pronunci 
chiaramente contro l'impiego delle 
armi batteriologiche e, attraverso le 
vie diplomatiche, eserciti la sua in
fluenza affinchè la Convenzione di 
Ginevra del 17 luglio 1925 sul di
vieto dell'impiego delle armi batte
riologiche e chimiche sia da tutti gli 
Stati strettamente rispettato e venga 
ratificato da quelli che ancora non 
lo abbiano fatto. Infatti, a quella 
Convenzione manca la ratifica di 
due Stati, gli Stati Uniti d'Ameri* 
ca ed il Giappone. 

In nome delle sofferenze e delle 
speranze che questa data, 8 maggio, 
esprime, le madri di tutto il mondo 
esigono che Stati Uniti e Giappone 
firmino la Convenzione di Gine
vra. E le donne, le madri italiane, 
da città e da villaggi, proclamano 
la stessa esigenza, perchè sanno che 
se oggi non riuscissero a salvare i 
bambini coreani e cinesi da questo 
delitto senza nome, la oeste varche
rebbe domani la porta della loro 
casa per uccidere i loro ste«si bam
bini. 

LE DONNE DE RIONI POPOLARI DI PALERMO APRONO GLI OCCHI 

"A Pidduzza,, ha chiesto di iscriversi 
"al partito che insegna la via giusta,, 

Non crede più alla storia che i comunisti "si mangiano i bambini,, 

PALERMO, malato . 
A Palermo se ri rccr/fi* nel po

poloso rione di piazza Vittorio ul-
lo Spasimo, più noto sotto il nome 
(ii none di Kalsa, e cercale di una 
certa Giuseppina Scarpaci. con 
molta probabilità la maggioranza 
degh abitanti. aggrottando le so
pracciglia suoli occhi socchiusi e 
muovendo repentinamente H capo 
m alto, vi rjsponriprn « >t nn' rfl-
nusciu -•>. 

Chiedete invece dm e sta « a Pid
duzza A e avrete cento gwdc che i'i 
p o r t e r e m o fino da lei: Giuseppina 
Scarpaci. nel r une ed in tutta 
Palermo, e conosciuta t'irne «'/ 
Pidduzza ». 

A prima rista mente di eccezio
nale Vi lei: i' una donna, una ma
dre come re ne sono « decine di 
migliaia nei ricoZi stretti e bui. nei 

grandi rioni popolari dove non so
lo l'acqua e la casa costituiscono 
ancor oggi una rivendicazione ri
voluzionaria. ma dove anche l'uria 
sembra misurata e pesata ITI "'«-
nicra tale ila assicurare Quanto e 
indispensabile per non morire S i 
bilo. L" una piccola donna palermi
tana. con i capelli verissimi tiiatt 
>• fissali nel grande crocchio dutro 
'a nuca, una donna dal petto scar
no. al quale hanno poppato iu'i 2 
maschi e 5 femmine, e con due 
'jrundi cechi neri, irrequieti. 

'A Pidduzza ha pero questa i-n-
iattcri<<ticn: rir/sMiiiti* ed esp'i'fe ' 
sentimenti, le pmsiom. i dolori. h> 
ipir.to di ribefjione di tutte le don-
rie del suo rione e queste In se
guono, la stimano, le vogliono ve-
uimente btne . 

Era monarcìiica perchè le avevn-

H I I I H I I I I I I I I M I I I U I H I I H I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I H I I I l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l i m U M I . 

L E D O N N E 
NEL MONDO 
ETHEL BARRYMORE. l'anziana 

grande attrice a.nericana, ha scritto 
le prime cento pagine della propria 
biografia. E' arrivata a quando ave
va quattro ar.n:! 

LEA PADOVANI. 
Brunella Uovo e 
Oifeclla Serio dono 
le sole attrici che 
hanno conseguito 
la maturità classi
ca. Una eola at
trice ha frequen
t a t o VUni\ersit-\ 
e cioè Mariella 
Lotti. 
KATHERINE TO-
WERSEY. - La si
gnora Katherine 
Towersey di Lon
dra ha ottenuto 
per la «seconda 
\o l ta il divorzio 
dallo s tesso mari
to La prima volta 
nel 1944 perchè e-
gli, dopo due an-

* ni di matrimonio, 
era fuggito di ca
sa con una mae
stra; e la seconda 
volta, perchè, do
p o altri due anni 
di matrimonio, era 
fuggito c o n la 
stessa donna. 

DONNE SOVIETICHE. — Più di 
60 000 donne sovietiche compiono u n 
lavoro di ricerche scientifiche e in
segnano nelle scuole superiori. 

li rvai^eUirto. dei àiovedi PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 7 

IL. CALENDARIO Ptl t l .ANTE 

LO SCUGNIZZO 

Come una rondine del marciapiede 

tn mi sfiori con nn guizzo, 

napoletano, brano scugnizzo. 

Come la rondine bai gli occhi acati, 

ma sono malati, li ho ben veduti. 

Nell'inquieta pupilla nera 

si spegne la mee, e non è sera, 

e 3 sole, il bel sole della tua otti, 

forse per sempre tramonterà... 

Mentre mi sfiora con 

la bruna rondine del 

da me che vuole ? 

Non un soldo, ma il sole. 

CALEPINO 

Il letto, che inven
zione! Secondo Tina, 
all'inventore del let
to bisognerebbe dare 
una medaglia di lana 
e di piume. Secondo 
Franco, il letto, per 
essere veramente co
modo, dovrebbe "ve
nire perfezionato co
me si vede nel dise
gnino qui accanto. 

Ma quando la mam
ma vi dà la buona 
notte e vi rincalza 
le coperte, avete mai 
provato a pensare 
chissà se tutti i bam
bini ce l'hanno, un 
letto! 

Noi ci abbiamo pen
sato; e abbiamo sco
perto che ci sono al 
mondo MILIONI di 
bambini che non han
no mai dormito in 
un letto vero. Anche 
in Italia c'è molta 
povera gente che dor
me per terra, su un 
mucchietto di stracci, 
su un poco di paglia 
o su una stuoia 

In Egitto — cerca
telo sulla carta geo
grafica — i contadini 
poveri, che si chia
mano fellah, <Hnver-
no mettono i loro 
bambini a dormire 
nel forno, dove c'è 
almeno un poco di 
calore. Nel Libano, 
in Persia, le roani-

£a legge 
della buona notte 

me povere fanno dormire i loro 
bambini sulle ceneri del focolare. 

A Bombay, in India, mezzo mi
lione di persone vive per le stra
de: i bambini dormono sui mar* 
ciapedi, o al riparo di un porto
ne. Chi avrà il coraggio di dir 
loro: buonanotte! 

E dopo una brutta notte, a 
questi bambini tocca anche una 
brutta giornata: nell'Iran (cerca. 
telo sulla carta geografica) i bam

bini quando hanno otto anni, van
no a lavorare nelle botteghe do
ve si fanno i tappeti. In Giappo
ne, la povera gente vende i bam
bini alle fabbriche, come schia
vi: e perfino degli orfani di guer
ra vengono venduti e comperati 
come oggetti, e messi a lavorare. 

In Corea, i bambini vivono sot
toterra, nelle buche scavate dal
le bombe. Sottoterra dormono; 
sottoterra è la scuola dove con
tinuano. con coraggio, a studiare, 
per diventare tanto forti da far 
cessare la guerra e liberare il lo
ro paese. 

Noi, prima di dormire, pensia
mo sempre a tutti questi bambi
ni. Qualche volta prendiamo lo 
atlante e lo facciamo passare pa. 
gina per pagina, domandandoci: 
come vivranno, i bambini di que
sto paese? Ce l'avranno un letto? 

Sapete, qualche volta ci passa 
la voglia di dormire: vorremmo 
poter fané qualcosa subito, per i 
nostri piccoli fratelli di tutto il 
mondo. Ma cresceremo, e cambie-
remo il mondo. Faremo una leg
ge così: «Buona notte deve vo
ler dire davvero buonanotte per 
tutti: ossia, una casa, un lètto e 
un bel libro da leggere prima di 
dormire» La chiameremo d a 
legge della buonanotte». 

TINA C FRANCO 

GLI A M I C I 

del 

NOVELLINO., 
Per due settimane il fachiro ha 

fato vacanza, giovedì scorso perchè 
era 11 primo maggio e oggi perchè è 
stanco. 

Non ho potuto dargli torto, ed ho 
pensato che in fondo era meglio 
cosi: invece dell'indovinello del fa
chiro. eccovi questa settimana il 

D I A R I O A P R E M I 
Tema del diario: < COME HO PAS

SATO LA GIORNATA DEL. PRIMO 
MAGGIO >. 

Prendete un foglio, possibijnente 
pulito, e raccontatemi il vostro Pri
mo Maggio. 

Ai diari migliori verranno asse
gnati i seguenti premi: penna Biro; 
Romanzo di Cipollino; Esopo ani 
maio; Don Chisciotte animato; Ali
ce; Le fiabe di Perrault; La Repub
blica pinguinina; pinocchio; Alice 
nel paese delle meraviglie. 

E adesso, passiamo alia premia. 
t iene del concorso n. 5. 

La pe=na Biro, gettata per aria 
sul mucchio der.e lettere e oarto-
line con > soluzioni giuste, è ca
duta sul nome di WALTER TOZZI. 

I! PINOCCHIO animato tocca a 
EMILIA SPACCA (ma n o n _ spac
care anche il povero burattkwO 
Cancelli di Fabriano. Ancona. 

GH altri sette premi sono toccati a: 
LUCIANO BELLIA di Catania; 

MICHELE MONTARULI. di Andria; 
LEANDRO ALDEROTTI di Castel. 
fiorentino: FRANCO MANCINI di 
Temi Marmo re; ALDO RUGGIERO 
di San Giovanni a Teduocio; MASC1 
ANTONIO di Bacu Abis (Sardel la) ; 
KATE BOTTONI di Pescara. 

QIAMPIOCOLO 

L'Università di Lomonoaftov di Mo
sca conta ben 22 donne professores
se. Fra esse se ne trovano alcune 
cha hanno ottenuto il Premio Stalin, 
come la dottoressa in scienze stori
che A. Pankratova che è anemie mc:n-
cro dell'Accademia di Scieii/e del
l'URSS; la dottoie^ìa in chimica A. 
No\ otiolo\ a. la dottoressa in s tona 
E. Ouenkina e la geografa I. Zarous-
kaia. 

MARILYN MONROE. — L attric» 
Mar:i\n Monroe. « ÈCiocchina a di 
alcuni film recenti («Giungla d'A
sfalto » e « Eva contro Eva ») è 
stata accusata di aver posato m co
stume troppo succinto per u n pitui
te di copertine. • La vivace Marilyn. 
per vendicarsi, è apparsa ed. u n a 
gran festa con u n abito definito 
«atroce e \o lgare» col quale essa 
a\eva voluto fare una caricatura del 
modo di vestire delle « grandi stelle ». 

AVA GARDNEE, la 
affascinante attri
ce. sarà la prota
gonista femmini
le del primo film 
di Vittorio Gas-
mann in America. 
che avrà per tito
lo « Sombrero » e 
verrà girato in 
Technicolor nel 

Messico. 
DOUDETTS ROUS-

SELET è stata g iu
dicata la piil bel
la attrice france
se. Ad essa i sur- ; 
t i parigini, riu- ì 
nitisi in u n risto
rante alla moda, 
hanno consegnato 
«l'Oscar delle In
dossatrici » 
LA PIÙ* GIOVANE 
DOMATRICE del 
mondo è Preda 
Lambert del circo £, 
Bouglione che ha 
festeggiato il s u o 
compleanro en
trando nella gab- ' ""' 
bia di Romeo, u n leone di nove anni. 
Romeo si è dimostrato assai ubbi
diente al comandi di Preda quantun
que fosse la prima volta che la bam
bina entrava nella gabbia 

FRED WALKER, portalettere di 
Annison, .Vebama. c i è meetrato ai 
giudici del Tribunale con la testa 
coperta di cicatrici che la moglie gi i 
aveva prodotte nel tentativo «li sco
tennarlo con u n c o l t e l o da cucina 
Fred h a dichiarato: e Io avevo det
to a mia moglie che non avrebbe 
mai osato fare u n a cosa siml'.e. i n 
vece. come dimostrano * i fatti, ha 
osato. . ». 

Cea TaMaa va fOilaaiiai 
• «calar, f 

• n fc *mè • ai 

no detto che <.• 'u rmzzu è u patri 
r. tutti ». odiava a morte J comu
nisti perchè sempre le ripetevano 
'•he (inetti usi mangiano i bam
bini »'. 

A'e; rione di Knlsa i manifesti 
dei Fronte Democratico popolare 
vrima. e quelli del Blocco del Po
polo dopo, non potevano fare bel
la mostra di .sé pi r più di dicci 
•n nut'. e 'a Pidduzza ci spiega an
che il i i iodro di tutto questo: 
v Siamo »i«dr/ e credevamo di di
tendere i nostri figli». 

tn sostanza è su questo senti
mento di madre che tra le masse 
fcmmini/i di Palermo si fonda il 
yrande equivoco dei monarchici 
che ni periodo elettorale fanno 
promesse. 

•S'olio state sempre così lg elezio
ni net rioni, per i monarchici: una 
mancia*a d' tagioli da far rimbal
zare sui fondo delle pentole da 
troppo tempo vuote, un pugno di 
farina per cancellare, o almeno 
tentare di farlo, le qrandi malver
sazioni. i grandi scandali, e tante 
promesse che turbinano per i e ca-
toi », 

Ma 'a Pidduzza oggi ha compre
so queste cose, e lo dice chiaro, 
nel suo linguaggio quanto mai fio
rito a sti corn , dopo che si pi
gliano il voto, non si fanno vedere 
pili! ». 

Un giorno le arrivò a casa pian
gendo la figlia maggiore: la sua 
casa dorc iv / e « e r e abbattuto per
chè» il dott. Vaccari, proprietario 
del terreno dove è costruita, vuole 
quella terra. 'A Pidduzza tirò più 
con due manate le maniche della 
veste, staccò da un chiodo lo scial
le nero ed usci senza dire altro. 

Quando Pcrqolizt. \i capoccii 
nonarchico della Kalsa, te la »\'«f<-
davanti capì subirò che qualcosa 
non andava. Ascoltò senza possibi
lità di parlare tutto quanto dire, t 
a Pidduzza e. infine, le fece v . t 
lettera per il grosso papavero tne-
tiarchico Ardizzone e questo, a s:<i 
volta, le promise che sarebbe an
dato a vedere le case e che avreb
be sistemato tutto. 

A r d i t o n e non si fece vedere.. 
nuove smanie di Pidduzza e anc
ata volta visita a Pivetti. mem'nn 
del governo regionale, distribntrrc 
di farina, fagioli e stoffa nel pe
riodo elettorale, e dispensatore ài 
anni dì confino di polizia negli al
tri periodi. Pivetti non la volle 
neppure ricevere. 

Intanto i comunisti vanno dicen
do nel rione che così non si può 
più andare avanti, che bisogna 
unirsi tutti per avere delle case 
abitabili con pigioni ultrapopolari, 
che bisogna lottare tutti insieme 
contro la miseria e la guerra. La 
gente del rione è d'accordo con fo
ro e tJtzoI dare vita ad un Comita
to popolare che diriga Questa /ot 
ta. Lo atesso Pergolizi dà ta sua 
adesione e spinge 'a Pidduzza ad 
essere attiva in nome dei monar
chici. Poi si incomincia a sussur
rare che il prefetto Vicari e Pivet
ti hanno chiamato Pergolizi, che 
gli hanno ricordato un certo p e 
riodo della sua vita passata e che 
la commissione per u confino di 
polizia è sempre viva e vegeta. 

Voci che circolano, dette a fior 
di labbra e con molta circospezio
ne, fatto sta che un bel giorno 
Pergolizi chiama di nuovo 'a Pid
duzza e le dice d'abbandonate la 
iniziativa perchè sono i comunisti 
che vogliono far lottare la gente 
per ta rasa e poi vogliono loro gli 
onori. 

Ma 'a Pidduzza è cambiata, ha 
conosciuto i comunisti « e puru id
di hannu figghi e parimi pirsuni 
pir beni a, non le hanno promesso 
niente, non le daranno niente le 
hanno detto solo che l'unica via 
per ottenere ciò che manca a lei, 
ai suoi figli, alle famiglie delle 
« sue » donne, è la via dell'unità 
e della lotta, e questo te è sembra
to giusto e le è piaciuto. 

Dopo due giorni dal colloquio 
avuto con Pergolizi 'a Pidduzza si 
èe recata alla sezione comunista 
del suo rione ed ha chiesto di iscri
versi c o Parfifu ca nsigna 'a via 
oiusta». 

RENZO eiANNELLA 
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che farci 
d o n n e ' » 
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MARISA MERLINI 
è la più alta fra 
le attrici italiane. 
raggiungendo me
tri 1.74. La piti 
piccola e Giuliet
ta Masina. alta 
m. 1.56L 
RUBACUORI SET
TANTADUENNE è 
il « rancero « Bra
ce Setta! di 72 an
ni d i H Paso (Ca
lifornia). Mentre 
s i stava sposando 
per la diciassette
s ima volta, ha 
detto ad u n o dei 
s u o l test imoni: 
« Proprio n o n s o j 

piaccio tarrto al'p ' 

UNA MADRE LONDINESE. — Cer
ta signora Elflain. per poter gua
rire il proprio figlioletto c inquen
ne affetto da una grave malattia ad 
una gamba che lo avrebbe reso zoppo 
per tut ta la vita, ha affetto u n s u o 
osso che verrà innestato al piccolo. 
I medici hanno assicurato che il pic
colo Terence guarirà perfettamente-
La madre, invece, resterà claudicante 
per sempre. 

ELIZABETH ROUTH 6igr.orina lr-
gieee, ha chiesto una forte somma 
a WWJCÓ à i inóeneuzzo. a un ipno
tizzatore di rousic-ha:-: che l'aveva 
costretta a piangere e a rivelare 
«cosa «piacevoli» «ni:a ecena I 
Trtbuna:e ha condannato l'impru
dente Ipnotizzatore a pagare la el
fi* ricattata, prono ritiro delta U-

M 

Questo pratico abito - grembiale 
che. tolta la maglietta di cotone, ed 
trasforma facilmente in un grazioso 
'i—^prtJe/%1* A «,Tt •T^dt2221*ntO •-**•* 
spensabjie ner le eite domenicali al 
mare 
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